
COMUNE DI POGGIO TORRIANA
Provincia di Rimini

 

 ORIGINALE ATTO DI CONSIGLIO

Seduta del 14/04/2016 n. 11

Oggetto: Variante parziale n. 3/2015 al P.R.G. di Poggio Berni, relativa all’accordo di 
pianificazione (ex art. 18 L.R. 20/2000) con soggetti privati per 
l’attuazione di opere di rilevante interesse pubblico in località Santo 
Marino. APPROVAZIONE

L'anno  duemilasedici il  giorno  quattordici del  mese  di  aprile,  alle  ore  20:30,  nella  Sala 
Consiliare di Poggio Berni,  si  e' riunito il Consiglio Comunale, convocato con avvisi spediti  nei 
modi e termini di legge, in  prima convocazione e in seduta Pubblica.

Risultano presenti ed assenti i seguenti Consiglieri Comunali:

N Componente Carica Presenza
1 AMATI DANIELE SINDACO Sì
2 ANTONINI FRANCO CONSIGLIERE Sì
3 GUIDI VERENA CONSIGLIERE Sì
4 MAIULLO ALDO CONSIGLIERE Sì
5 RENZI NICOLA CONSIGLIERE Sì
6 RONCONI RITA CONSIGLIERE No
7 BARTOLINI ANGELA CONSIGLIERE Sì
8 RAGGINI RONNY CONSIGLIERE Sì
9 MUCCIOLI MIRKO CONSIGLIERE Sì
10 VALLI ANTONIO CONSIGLIERE No
11 D'AMICO FRANCESCA CONSIGLIERE No
12 SANTONI ENRICO CONSIGLIERE No
13 BIONDI SILVIO CONSIGLIERE No

             Presenti N. 8 Assenti N. 5

Partecipa   alla   seduta   il  Il Vice Segretario  Dott.ssa Barbara Roccoli. 

Daniele  Amati  nella  sua  qualita'  di  Sindaco  ,dichiarata  aperta  la  seduta  per  aver 
constatato il numero legale degli intervenuti, invita i  Consiglieri  a  discutere sull'argomento in 
oggetto. 

ATTO DI CONSIGLIO
Seduta del 14/04/2016 n. 11 Pag .1



COMUNE DI POGGIO TORRIANA
Provincia di Rimini

 

Scrutatori: 
IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la  L.R.  19/2013  ad  oggetto:  “Istituzione  del  Comune  di  Poggio  Torriana  
mediante fusione dei Comuni di Torriana e Poggio Berni nella Provincia di Rimini;

VISTO lo strumento urbanistico (P.R.G.) dell’ex Comune di Poggio Berni, approvato con 
Delibera di Giunta Provinciale n. 349 del 18/12/2001, ancora vigente ai sensi dell’art. 3 della 
L.R. 19/2013 e già oggetto di modifiche nel corso della sua attuazione;

RICONOSCIUTO che  l’art.  41  della  L.R.  20/2000  consente  ai  Comuni,  in  attesa 
dell’adeguamento  della  strumentazione  urbanistica  ai  contenuti  della  medesima  legge 
regionale, di adottare varianti al PRG nei limiti fissati ai commi 4 e 7 dell’art. 15 della L.R. 
47/1978;

DATO ATTO che l’art. 18 della L.R. 20/2000 consente ai Comuni di concludere accordi 
con  soggetti  privati  per  assumere  nella  pianificazione  proposte  di  progetti  e  iniziative  di 
interesse  per  la  comunità  locale,  al  fine  di  determinare  talune  previsioni  dal  contenuto 
discrezionale degli atti di pianificazione territoriale ed urbanistica, nel rispetto della legislazione 
e pianificazione sovraordinata vigente e senza pregiudizio dei diritti di terzi;

RICHIAMATA in  tal  senso,  la  deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  54  del 
28/09/2015 con la quale è stata adottata la variante parziale n. 3/2015 al P.R.G. di Poggio 
Berni, relativa all’accordo di pianificazione (ex art. 18 L.R. 20/2000) con soggetti privati per 
l’attuazione  di  opere di  rilevante  interesse pubblico  in  località  Santo  Marino,  costituita  dai 
seguenti elaborati tecnici-amministrativi:
- All. 1: Relazione Illustrativa;
- All. 2: Norme Tecniche di Attuazione - Stralcio;
- All. 3: Stralcio Tav. P.4.1 “Zonizzazione”;
- All. 4: Tav. P.4.3 “Sistema insediativo - Servizi pubblici”;
- All.  5:  Rapporto  preliminare  di  verifica  di  assoggettabilità  a  valutazione  ambientale  

strategica;
- All. 6: Studio geologico;
- All. 7: Accordo di pianificazione ai sensi dell’art. 18 della L.R. 24 marzo 2000, n. 20;

DATO ATTO che copia della variante di cui si tratta, è stata depositata per trenta giorni 
consecutivi  in  libera  visione  al  pubblico  presso  l’ufficio  urbanistica  comunale  a  partire  dal 
21/10/2015, ed apposito avviso è stato pubblicato sempre nella stessa data, in ottemperanza 
alla  normativa  urbanistica  regionale,  all’albo  pretorio  on-line  comunale  fino  al  20/11/2015 
(pubblicazione n. 482/2015), sul BUR Emilia Romagna n. 266 del 21/10/2015 periodico (parte 
seconda) e sul sito internet comunale, che ai sensi dell’art. 56 della L.R. 15/2013, sostituisce 
gli obblighi di pubblicazione sulla stampa quotidiana;
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CONSIDERATO che contestualmente al deposito degli atti sono stati richiesti i pareri di 
competenza relativamente all’iter di variante urbanistica;

DATO ATTO  che nei  trenta  giorni  successivi  al  compiuto  deposito  chiunque  poteva 
presentare  osservazioni  alla  in  merito  alla  presente  variante,  e  che  le  stesse  dovevano 
pervenire all’ufficio protocollo entro e non oltre il 21/12/2015; 

RILEVATO che  nei  trenta  giorni  successivi  al  compiuto  deposito,  e  neppure  fuori 
termine, non sono pervenute osservazioni in merito alla presente variante;

DATO ATTO che le Autorità Militari alle quali è stata trasmessa la comunicazione sulla 
variante in questione, non hanno espresso alcun parere o osservazione in merito; 

VISTO il  parere  favorevole  della  Commissione  per  la  Qualità  Architettonica  e  il 
Paesaggio Comunale (C.Q.A.P.), espresso nella seduta n. 3 del 30/10/2015;

VISTO il  Decreto  del  Presidente  della  Provincia  di  Rimini  n.  166  del  29/12/2015, 
pervenuto in data 04/01/2016 al prot. 46, facente parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione, con il quale è stata approvata l’istruttoria relativa alla verifica di assoggettabilità 
a VAS della variante al P.R.G. in oggetto ed esclusa la stessa dalla procedura di VAS di cui agli 
artt.  da  13  a  18  del  D.Lgs.  n.  152/2006,  rilevando  che  l’intervento  non  comporta  effetti  
significativi sull’ambiente - (All. A);

VISTA la nota prot. n. 025359 del 06/02/2016, pervenuta in data 06/02/2016 al prot. 
1181,  facente  parte  integrante  e  sostanziale  della  presente  deliberazione,  con  la  quale 
l’Azienda  U.S.L.  di  Rimini  e  ARPAE  Sezione  Provinciale  di  Rimini,  hanno  espresso  parere 
favorevole in merito alla variante al PRG in questione - (All. B);

 VISTO  il  Decreto  del  Presidente  della  Provincia  di  Rimini  n.  26  del  21/03/2016, 
pervenuto  in  data  22/03/2016  al  prot.  2951,  facente  parte  integrante  e  sostanziale  della 
presente deliberazione, con il quale sono state formulate le valutazioni, ai sensi dell’art. 15, 
comma 5, della L.R. 47/1978, in merito alla variante al P.R.G. in questione, nonché espresso 
parere  favorevole  ai  sensi  dell’art.  5  della  L.R.  19/2008,  in  merito  alla  compatibilità  delle 
previsioni della variante con le condizioni di pericolosità del territorio - (All. C);

DATO ATTO che le prescrizioni riportate nei pareri  degli  Enti  sopra richiamati,  non 
comportano la necessità di modifiche agli elaborati tecnici amministrativi allegati alla Variante 
parziale n. 3/2015 in oggetto,  adottata con deliberazione di  Consiglio  Comunale  n.  54 del 
28/09/2015; 

RITENUTO pertanto  di  poter  procedere  all’approvazione  definitiva  della  variante 
parziale n. 3/2015 al P.R.G. di Poggio Berni;

CONSIDERATO inoltre che la Variante in oggetto:- non individua aree interessate dall’apposizione del vincolo espropriativo ai sensi e per 
gli effetti di cui all’art. 9 e segg. della Legge Regionale 37/2002;- non modifica la capacità insediativa residenziale del vigente P.R.G., mentre si prevede 
un  aumento  della  capacità  edificabile  per  spazi  servizi  pubblici,  a  seguito 
dell’incremento della superficie ad essi destinata dal P.R.G. di Poggio Berni;
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ACCERTATO che la  variante  in  questione rientra nella  fattispecie  di  cui  all’art.  15, 
comma 4, della L.R. 47/1978, per le  disposizioni  transitorie previste dall’art.  41 della L.R. 
20/2000;

PRESO ATTO quindi che l’approvazione della variante in oggetto è di competenza  del 
Consiglio Comunale, con la procedura di cui all’art. 21 della L.R. 47/1978, integrata da quanto 
disposto dal comma 5, art. 15, della medesima;

DATO ATTO che  la  proposta  della  presente  deliberazione  è  stata  pubblicata  nella 
Sezione “Pianificazione e governo del territorio” della Pagina Istituzionale conforme all'art. 51 
D.Lgs  n.  33/2013  istituita  presso  la  Gazzetta  Amministrativa  della  Repubblica  Italiana 
(Amministrazione  Trasparente),  ai  sensi  di  quanto  stabilito  dall’art.  39.1  del  D.Lgs.  n. 
33/2013;

VISTA  la Legge Regionale 07.12.1978 n. 47 e successive modifiche;

VSITA la Legge Regionale n. 24.03.2000 n. 20 e successive modifiche;

ACQUISITI i pareri resi ai sensi degli artt. 49 del D.Lgs. n. 267/2000;

VISTO il Decreto Legislativo n. 267/2000 e successive modifiche;
RITENUTO di dover procedere in merito;

Il  Sindaco  legge  l’oggetto  della  proposta  di  deliberazione  e  lascia  la  sua  relazione 
all’assessore Franco Antonini

L’assessore Franco Antonini richiama sinteticamente  l’oggetto della proposta ricordando 
che la  stessa era già  stata  oggetto  di  discussione  in altra  seduta consiliare  e torna in 
consiglio  per  la  sua  approvazione  definitiva.  Alla  stessa  potevano  essere  presentate 
osservazioni – non sono pervenute e pertanto si dà mandato anche al settore tecnico di 
sottoscrivere l’accordo con i privati.

Terminata la relazione il Sindaco apre il dibattito e sottolinea come quanto contenuto nella 
proposta di delibera è espressione di quanto contenuto nelle linee di mandato 
relativamente al Polo scolastico ed è l’intervento centrale del Bilancio che si andrà ad 
approvare. 

Effettuano  interventi  il  capogruppo  di  maggioranza  Ronny  Raggini  e  sottolinea  che 
sull’argomento  sottoposto  all’approvazione  del  Consiglio  si  era  già  ben  trattato  in 
precedenza e la  scelta  del luogo dove realizzare il  polo scolastico  non ha avuto pareri 
contrari né da parte della Provincia, né di Arpa ed altri enti preposti.

Non essendovi altri interventi il Sindaco rilegge l’oggetto della proposta di deliberazione e la 
mette ai voti con il seguente esito:

Con Votazione Unanime,
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DELIBERA

1. di APPROVARE la narrativa che precede quale parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento;

2. di  PRENDERE  ATTO dei  seguenti  pareri,  facenti  parte  integrante  e  sostanziale  della 
presente deliberazione:

- indicazioni contenute nel Decreto del Presidente della Provincia di Rimini n. 166 del 
29/12/2015,  con  il  quale  è  stata  approvata  l’istruttoria  relativa  alla  verifica  di 
assoggettabilità a VAS, escludendola dalla procedura di cui agli artt. da 13 a 18 del 
D.Lgs.  n.  152/2006,  rilevando  che  l’intervento  non  comporta  effetti  significativi 
sull’ambiente - (All. A);

- parere favorevole congiunto, espresso con  nota prot. n. 025359 del 06/02/2016, 
pervenuta  in  data  06/02/2016 al  prot.  1181, dall’Azienda  U.S.L.  di  Rimini  e  da 
ARPAE Sezione Provinciale di Rimini (All. B);

- osservazioni contenute nel Decreto del Presidente della Provincia di Rimini n. 26 del 
21/03/2016,  con il quale sono state formulate le valutazioni, ai sensi dell’art. 15, 
comma 5, della  L.R. 47/1978, in  merito  alla  variante  al  P.R.G. in questione,  ed 
espresso parere favorevole, ai sensi dell’art.  5 della L.R. 19/2008, in merito alla 
compatibilità  delle  previsioni  della  variante  con  le  condizioni  di  pericolosità  del 
territorio (All.C);

2. di DARE ATTO che:
- non sono pervenute ulteriori osservazioni o nuovi elementi da esaminare; 
- la Variante non individua aree interessate dall’apposizione del vincolo espropriativo 

ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 9 e segg. della Legge Regionale 37/2002;
- la capacità insediativa residenziale del vigente P.R.G. non viene modificata, mentre 

si prevede un aumento della capacità edificabile per spazi servizi pubblici, a seguito 
dell’incremento della superficie ad essi destinata dal P.R.G. di Poggio Berni;

- la Variante è esclusa dalla procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), 
così come comunicato dal Decreto del Presidente della Provincia di Rimini n. 166 del 
29/12/2015,  con  il  quale  è  stata  approvata  l’istruttoria  relativa  alla  verifica  di 
assoggettabilità a VAS, rilevando che l’intervento non comporta effetti significativi 
sull’ambiente;

- ai sensi dell’art. 19 della L.R. 20/2000 la vigente Tav. P.3.1 del P.R.G., per le aree 
oggetto di variante di cui a presente atto, è da considerarsi “Tavola dei Vincoli”, 
attestando pertanto che la presente Variante al P.R.G. è conforme a quanto stabilito 
dal comma 3 ter. dell’art. 19 della L.R. 20/2000, così come modificato dall’art. 51 
della L.R. 15/2013;

3. di APPROVARE  pertanto, ai sensi dell’art. 15, comma 4 della L.R. 47/1978 e s.m.i., la 
Variante parziale al P.R.G. di Poggio Berni n.3/2015, relativa all’accordo di pianificazione 
(ex art. 18 L.R. 20/2000) con soggetti privati per l’attuazione di opere di rilevante interesse 
pubblico in località Santo Marino, adottata con deliberazione di Consiglio Comunale n. 54 
del 28/09/2015, composta dagli elaborati tecnico – amministrativi di seguito elencati:

- All. 1: Relazione Illustrativa;
- All. 2: Norme Tecniche di Attuazione - Stralcio;
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- All. 3: Stralcio Tav. P.4.1 “Zonizzazione”;
- All. 4: Tav. P.4.3 “Sistema insediativo - Servizi pubblici”;
- All. 5: Rapporto preliminare di verifica di assoggettabilità a valutazione ambientale  

strategica;
- All. 6: Studio geologico ;
- All. 7: Accordo di pianificazione ai sensi dell’art. 18 della L.R. 24 marzo 2000, n. 20;

depositati  agli  atti  dell’Ufficio  Urbanistica  comunale  e  facenti  parte  integrante  e 
sostanziale della presente deliberazione, anche se non materialmente allegati, in quanto 
invariati rispetto a quelli di adozione;

4. di DARE ATTO altresì che- ai sensi del comma 6 dell'art. 21 della L.R. 47/1978 e successive modifiche, la presente 
delibera  di  approvazione  della  Variante  n.  3/2015  al  P.R.G.  di  Poggio  Berni,  sarà 
pubblicata  all'Albo  Pretorio  on-line  comunale,  sul  BUR  Emilia  Romagna  e  sul  sito 
internet comunale, che ai sensi dell’art. 56 della L.R. 15/2013, sostituisce gli obblighi di 
pubblicazione sulla stampa quotidiana, dando atto che detta variante, entrerà in vigore 
dalla data di pubblicazione sul BUR.- la variante approvata con il presente atto, sarà pubblicata nella Sezione “Pianificazione 
e governo del territorio” della Pagina Istituzionale conforme all'art. 51 D.Lgs. 33/2013 
istituita presso la Gazzetta Amministrativa della Repubblica Italiana (Amministrazione 
Trasparente), ai sensi di quanto stabilito dall’art. 39.1 del D.Lgs. n. 33/2013;

5. di DARE MANDATO al Responsabile del Settore Territorio, Innovazione e Sviluppo per gli 
adempimenti successivi in merito:
a) all’  approvazione  della  presente  variante,  secondo  quanto  previsto  dalla  vigente 

legislazione;
b) a quanto previsto dall’accordo di pianificazione ai sensi dell’art. 18 della L.R. 24 marzo 

2000, n.  20 sottoscritto  con i  privati,  nonché ad intervenire,  in  rappresentanza del 
Comune di Poggio Torriana, alla stipula dell’atto notarile di cessione a titolo gratuito 
delle aree oggetto dell’ accordo;

IL CONSIGLIO COMUNALE

Inoltre, stante l’urgenza di provvedere in merito, 

Con votazione unanime 

DELIBERA
6. di  DICHIARARE stante  l’urgenza,  il  presente  atto  immediatamente  eseguibile  ai  sensi 

dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000;
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Del che s’è redatto il presente verbale che viene cosi sottoscritto

IL PRESIDENTE Il Vice Segretario

    Daniele Amati     Dott.ssa Barbara Roccoli 
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ALLEGATO  A







 
 

  
ALLEGATO “A” AL DECRETO DEL PRESIDENTE N. 166 DEL 29.12.2015 
 
 
 
 
 

 
 

PROVINCIA DI RIMINI 
 

Servizio Politiche territoriali, lavori pubblici e mobilità di sistema  
 
 
 
 

OGGETTO: COMUNE DI POGGIO TORRIANA. VERIFICA DI 
ASSOGGETTABILITÀ A VAS AI SENSI DELL’ART. 12 D.LGS 152/2006 DELLA 
VARIANTE PARZIALE AL PRG DI POGGIO BERNI N.3/2015 PER ACCORDO DI 
PIANIFICAZIONE (ART. 18 LR 20/2000) PER ATTUAZIONE DI OPERE DI 
RILEVANTE INTERESSE PUBBLICO IN LOCALITÀ SANTO MARINO.  
 
 

 



 
 

VISTO il D.lgs. n. 152/06 e s.m.i. “Norme in materia ambientale”, ed in particolare la parte II 
relativa alle “Procedure per la valutazione ambientale strategica (VAS), per la valutazione di 
impatto ambientale (VIA) e per l’autorizzazione ambientale integrata (IPPC)”; 
 
VISTA la L.R. n.9/08 “Disposizioni transitorie in materia di valutazione ambientale strategica 
e norme urgenti per l’applicazione del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152”; 
 
VISTA la documentazione inviata dal Comune di Poggio Torriana ai fini della procedura di 
verifica di assoggettabilità di cui all’art. 12 del D.lgs. 152/06, agli atti con prot. n. 33936 del 
15/10/2015, relativa a: 
 
 Variante parziale al PRG di Poggio Berni n.3/2015 per accordo di pianificazione (art. 18 LR 

20/2000) per attuazione di opere di rilevante interesse pubblico in località Santo Marino; 
 
DATO ATTO che:  
 
- la Regione Emilia-Romagna attraverso la circolare del 12/11/2008 prot. n.269360 ha fornito 

le prime indicazioni in merito all’entrata in vigore del D.lgs 16 gennaio 2008, n.4, correttivo 
della parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, relativa a VAS, VIA e IPPC 
e del titolo I della L.R. 13 giugno 2008, n.9. In particolare nel paragrafo 2.4 inerente alla 
verifica di assoggettabilità, si sottolinea che la trasmissione del Rapporto preliminare ai 
soggetti competenti in materia ambientale può essere svolta direttamente dall’autorità 
procedente, dandone comunicazione all’autorità competente; 

 
- Il Comune di Poggio Torriana, in qualità di autorità procedente, ha trasmesso copia del 

Rapporto preliminare per la richiesta del parere ai seguenti soggetti competenti in materia 
ambientale: 
 Arpa, sezione di Rimini; 
 Ausl Rimini; 
 Autorità di Bacino interregionale Marecchia Conca; 
 Servizio Tecnico di Bacino Romagna; 
 Unione dei Comuni Valmarecchia; 

 
CONSTATATO che nel rapporto preliminare si evidenzia che in relazione all’accordo di 
pianificazione (art. 18 LR 20/2000) la Variante urbanistica consiste in:  
1. Modifiche cartografiche dell’azzonamento (Tav. P.4.1) relativamente a: Modifica sostanziale 

dell’attuale UMI SMS1 (zona omogenea B, sub-zona B.2: “Zona a intervento edilizio 
convenzionato”) ridefinendone la perimetrazione, dimensione e distribuzione degli extra 
standard urbanistici; trasformazione di porzione di UMI SMS1 e di area agricola (zona 
omogenea “E” – sub-zona E.0: Zona agricola normale) in zona G: zona per servizi pubblici o 
di uso pubblico di interesse locale, e nello specifico: Aree per l’istruzione e Aree per 
parcheggi pubblici 

2. Modifiche cartografiche del sistema insediativo – servizi pubblici (Tav. P.4.3): modifica 
della cartografia in località Santo Marino relativamente all’inserimento di zona per 
l’istruzione, scuole materne, elementari e medie – G1 SMEM e contestuale ridefinizione 
della zona per parcheggio G4 e per il verde, gioco e sport G3. 

3. Modifica normativa art. 75 “Zone B: zone edificate a prevalente destinazione residenziale di 
completamento” – comma 9.19 quinques. UMI n. SMS1. 



 
 

CONSIDERATO che le autorità ambientali che hanno espresso il loro parere, escludono la 
necessità di procedere a VAS, in particolare i pareri espressi sono così sintetizzati: 
 
 ARPA – AUSL, con nota prot. n. 5504 del 13/11/2015 agli atti della Provincia con prot n. 

37575 del 13/11/2015, non rilevano impatti ambientali significativi; 
 Autorità di Bacino interregionale Marecchia – Conca, con nota prot. n. 588 del 30/10/2015 

acquisita agli atti della Provincia con prot. n. 36276 del 03/11/2015 non rileva impatti 
significativi sull’ambiente;  

 Unione di Comuni Valmarecchia, con nota prot. n. 16818 del 15/12/2015, agli atti della 
Provincia con prot. n. 41176 del 16/12/2015 non rileva impatti di particolare rilevanza , 
rispetto alle previgenti previsioni, tali da incidere in maniera significativa sull’assetto 
territoriale e sulle componenti ambientali dell’area in oggetto; 

 
CONSTATATO che: 
 
- dall’analisi delle criticità condotta nel rapporto preliminare, non emergono situazioni 

problematiche afferenti al contesto territoriale in cui si inserisce l’intervento;  
- dall’analisi condotta del rapporto preliminare emerge che la realizzazione del polo scolastico 

potrebbe richiedere in fase progettuale l’adozione di accorgimenti per il rispetto della 
normativa in materia di clima acustico, secondo le disposizioni delle autorità competenti; 

 
VALUTATO che: 
 
- le risultanze delle valutazioni condotte nel rapporto preliminare e condotte dai soggetti 

competenti in materia ambientale non hanno evidenziato aspetti critici di carattere 
ambientale;  

- dall’esame del rapporto preliminare non emergono disposizioni specifiche inerenti alla 
sostenibilità degli insediamenti;  

 
 
SI ESPRIMONO le seguenti considerazioni in merito al piano in esame: 
 
 
Variante parziale al PRG di Poggio Berni n.3/2015 per accordo di pianificazione (art. 18 LR 
20/2000) per attuazione di opere di rilevante interesse pubblico in località Santo Marino - 
Comune di Poggio Torriana: sulla base degli elementi emersi e dei giudizi dei soggetti 
competenti in materia ambientale coinvolti, si rileva che l’intervento non comporta effetti 
significativi sull’ambiente tali da ritenere necessario l’assoggettamento a procedura di VAS di 
cui agli articoli da 13 a 18 del D.lgs n. 152/06, con la seguente prescrizione: 

 
- in fase progettuale si dovranno adottare sistemi costruttivi e materiali edilizi tesi a dare 

attuazione alle disposizioni riguardo alla sostenibilità degli insediamenti previste dal titolo 10 
delle NTA del PTCP 2007, in particolare: 
a. dovrà essere verificata la compatibilità delle varie destinazioni d’uso ammesse, valutando 

il rispetto della normativa vigente sotto il profilo acustico; 
b. dovranno essere adottate soluzioni tecniche e progettuali per il risparmio energetico e per 

la produzione di energia da fonti rinnovabili; 



 
 

c. dovranno essere adottati sistemi di mitigazione relativi all’inquinamento luminoso ai 
sensi della LR n. 19/2003 e secondo le indicazioni tecniche e i criteri previsti dalla 
direttiva regionale per l’applicazione della stessa legge. 

 
 

 
 

 

Il funzionario  Il Dirigente 
f.to Dott.ssa Monica Bertuccioli f.to Arch. Fabio Tomasetti 
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Allegato “A” al Decreto del Presidente n. 26 del 21/03/2016 

 
 

 
 

PROVINCIA DI RIMINI 
 

Servizio Politiche territoriali, Lavori Pubblici e Mobilità di sistema 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Oggetto:  COMUNE DI POGGIO TORRIANA. 
VARIANTE AL PRG DI POGGIO BERNI N. 3/2015 PER ACCORDO DI 
PIANIFICAZIONE ART. 18 L.R. 20/2000, ADOTTATA CON DELIB. DI C.C. N.54 DEL 
28/09/2015, PER ATTUAZIONE DI OPERE DI RILEVANTE INTERESSE PUBBLICO 
IN LOC. SANTO MARINO.  
 

  
 
 Sintesi istruttoria  

  



2 

 

VISTA la Legge Regionale 7.12.1978, n. 47; 
VISTA la Legge Regionale 8.11.1988, n. 46; 
VISTA la Legge Regionale 30.01.1995, n. 6; 
VISTA la Legge Regionale 24.03.2000, n. 20; 
 
VISTO che la Legge Regionale  24.03.2000, n. 20, all’art. 41, comma 2, sancisce la possibilità di approvare le 
varianti al PRG di cui ai commi 4 e 7 dell’art. 15 della L.R. n. 47/1978 secondo le disposizioni di legge 
previgente;  
 
DATO ATTO che lo strumento urbanistico in oggetto rientra in questa fattispecie; 
 
VISTE le deliberazioni n. 1338 in data 28.01.1993 e n. 1551 in data 14.07.1993, con le quali il Consiglio 
Regionale ha approvato il Piano Territoriale Paesistico Regionale; 
 
VISTA la deliberazione n. 61 in data 23.10.2008 con la quale il Consiglio Provinciale ha approvato il  Piano 
Territoriale di Coordinamento 2007, e la deliberazione n. 12 in data 23.04.2013 con la quale il Consiglio 
Provinciale ha approvato la variante al Piano Territoriale di Coordinamento 2007, entrata in vigore in data 
08/05/2013 con la pubblicazione del relativo avviso sul BUR;  
 
VISTO il Piano Stralcio di Bacino per l’assetto idrogeologico elaborato dal Comitato Tecnico dell’Autorità 
Interregionale di Bacino Marecchia – Conca ed approvato, per la parte afferente il territorio provinciale, dalla 
Regione Emilia Romagna con delibera di G.R. n. 1703 del 06.09.2004 e successive modifiche e integrazioni; 
 
VISTO l’atto regionale di indirizzo e coordinamento tecnico ai sensi dell’art. 16, comma 1, della L.R. 20/2000 
“Disciplina generale sulla tutela e l’uso del territorio”, in merito a “Indirizzi per gli studi di microzonazione 
sismica in Emilia Romagna per la pianificazione territoriale e urbanistica” approvato con deliberazione 
dell’Assemblea Legislativa della Regione Emilia Romagna n.112 del 02.05.2007; 
 
VISTA la nota comunale prot. n.9927 in data 07.10.2015 acquisita agli atti della Provincia con prot. n. 
33697PEC in data 12.10.2015, con la quale il Comune di Poggio Torriana ha trasmesso lo strumento 
urbanistico in oggetto; 
 
VISTE le integrazioni documentali prodotte dal Comune di Poggio Torriana acquisite agli atti dalla Provincia 
con prot. n. 35104 del 23.10.2015 e prot. n. 4751 del 07.03.2016 ; 
 
VISTA la L.R. 07.11.2013, n. 19 con cui è stato istituito il Comune di Poggio Torriana mediante fusione dei 
Comuni di Poggio Berni e Torriana; 
 
DATO ATTO inoltre che ai sensi dell’art. 3, comma 4 della predetta legge regionale, gli strumenti urbanistici, 
dei Comuni di Torriana e Poggio Berni, restano in vigore, in quanto compatibili, ai sensi dell'articolo 14, 
comma 3, della legge regionale n. 24 del 1996 (Norme in materia di riordino territoriale e di sostegno alle 
unioni e alle fusioni di comuni), sino a quando non vi provveda il Comune di Poggio Torriana; 
 
PREMESSO: 
 
- che il Comune di Poggio Torriana è dotato, per quanto attiene al territorio dell’ex Comune di Poggio 

Berni, del PRG di Poggio Berni approvato con delibera di Giunta Provinciale n. 349 del 18.12.2001; 
 
- che il Comune di Poggio Torriana è incluso fra quelli sismici di seconda categoria nei quali è obbligatorio 

osservare le disposizioni della Legge n. 64/1974; 
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- che il Comune di Poggio Torriana è tenuto ad acquisire, ai sensi dell’art. 41 della L.R. n. 31/2002, 
all’Azienda Unità Sanitaria Locale il parere ex art. 19, comma 1°, lett. h) della L.R. n. 19/1982 prima 
dell’approvazione dello strumento urbanistico in oggetto; 

 
CONSTATATO che dagli atti allegati al presente strumento urbanistico, si evince che la proposta comunale 
interessa le seguenti modifiche cartografiche e normative: 

1) Modifiche cartografiche dell’azzonamento (Tav. P.4.1): 
In relazione all’accordo di pianificazione di cui in premessa, si modifica la cartografia in località Santo Marino 
relativamente a: 

- Modifica sostanziale dell’attuale UMI SMS1 ( zona omogenea B, sub-zona B.2 : “ Zona a intervento edilizio 
convenzionato”) ridefinendone la perimetrazione, dimensione e distribuzione degli extra standard urbanistici; 

- Trasformazione di porzione di UMI SMS1 e di zona agricola ( zona omogenea “E”- sub-zona E.O : Zona 
Agricola normale ) in zona G : zona per servizi pubblici o di uso pubblico di interesse locale, e nello specifico: 
Aree per l’istruzione e Aree per parcheggi pubblici; 

2)  Modifiche cartografiche del sistema insediativo- servizi pubblici ( Tav. p.4.3 ) 
In relazione all’accordo di pianificazione di cui in premessa, si modifica la cartografia in località Santo Marino 
relativamente a:  

- Inserimento di zona per l’istruzione: scuole materne, elementari e medie – G1 SMEM e contestuale 
ridefinizione della zona per parcheggio G4 e per il verde, gioco e sport G3. 
 
3) Modifica normativa art. 75 “ Zone B : zone edificate a prevalente destinazione residenziale di  
  completamento “- comma 9.19 quinques. UMI n. SMS1. 
In relazione all’accordo di pianificazione di cui in premessa, viene sostituito integralmente il comma suddetto 
ridefinendo le modalità di attuazione della UMI n. SMS1, rimanendo inalterata la capacità edificatoria e gli 
indici edilizi. 

 VISTO il parere dell’Ufficio Urbanistica prot. n. 5150 del 11.03.2016; 
 
VISTO il parere dell’Ufficio Difesa del Suolo prot. n.4996  del 10.03.2016 
 

OSSERVAZIONI 
 
- per quanto attiene agli aspetti urbanistici, in relazione all’esigenza di assicurare il rispetto di quanto 

precisato alle lettere a), b), c), d) ed e) del 2° comma dell’art. 14 della LR 47/1978,  non vi sono 
osservazioni da formulare ai sensi dell’articolo 15, comma 5 della LR n. 47/1978; 

 
- per quanto attiene agli aspetti di geologico-ambientali si ritiene la Variante in oggetto compatibile con gli 

strumenti di pianificazione sovraordinati e che non pregiudichi gli assetti geomorfologici ed idrogeologici 
presenti fatto salvo quanto di seguito espresso: 

- sono da applicarsi le prescrizioni di cui all’art. 3.4 delle NTA del PTCP; in particolare è vietato lo 
scarico al suolo di acque reflue anche se depurate; 

- devono essere previsti sistemi di gestione delle acque meteoriche, adottando pratiche e strategie per 
la riduzione dei contaminanti trasportati dalle acque di pioggia, in attuazione al comma 6 dell’art. 3.3 
delle NTA del PTCP 2007; 

- le aree di sosta dovranno essere realizzate con superfici permeabili o semipermeabili, garantendo la 
presenza di almeno 1 metro di spessore di terreno che fungerà da strato filtrante rispetto al massimo 
livello piezometrico della falda. 
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Si esprime altresì parere favorevole ai sensi dell’art. 5 della L.R. 19/08 in merito alla compatibilità delle 
previsioni della Variante con le condizioni di pericolosità del territorio, con il rispetto delle seguenti prescrizioni 
da osservarsi nella fase attuativa degli interventi e che dovranno trovare collocazione nel corpo normativo 
dello strumento urbanistico: 
- preliminarmente al rilascio delle autorizzazioni all’edificazione all’interno del nuovo ambito urbanistico si 

dovranno eseguire e mantenere efficienti nel tempo opere per la regimazione delle acque superficiali e 
drenaggi per l’intercettazione delle acque di infiltrazione nel primo sottosuolo nella parte del versante 
posta a monte, come misura cautelativa al mantenimento delle attuali condizioni di stabilità; 

- la progettazione dell’opera di rilevante interesse pubblico presente all’interno dell’area di nuovo 
inserimento nel PRG non potrà prescindere dalle risultanze degli studi di Risposta Sismica Locale 
effettuati in questa sede. 

 

 
 

f.to Il Dirigente 
Arch. Fabio Tomasetti 
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PIANO REGOLATORE GENERALE POGGIO BERNI

VARIANTE PARZIALE N. 3/2015
“ACCORDO DI PIANIFICAZIONE IN LOCALITA’ SANTO MARINO”

(art. 15 L.R. 47/1978 e art.18 L.R. 20/2000)

SINDACO: (Daniele Amati) ____________________

VICE SEGRETARIO: (Dott.ssa Barbara Roccoli) ____________________

TECNICO COMUNALE: (Geom. Corrado Ciavattini ) ____________________

PROGETTISTI: (Geom. Corrado Ciavattini ) ____________________

(Geom. Francesca Gobbi) ____________________

(Geom. Roberto Pazzini) ____________________

Adozione: Deliberazione di C.C. n.  54 del  28/09/2015

Approvazione: Deliberazione di C.C. n.   11 del 14/04/2016

Pubblicato sul BUR: n. del 

OGGETTO:

RELAZIONE ILLUSTRATIVA

ALLEGATO  1
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RELAZIONE ILLUSTRATIVA

1. PREMESSE
Con Legge Regionale n. 07 Novembre 2013 n. 19, avente ad oggetto “Istituzione del Comune di 

Poggio Torriana mediante fusione di Comuni di Torriana e Poggio Berni nella Provincia di Rimini” è 
stato istituito dal 01 Gennaio 2014 il Comune di Poggio Torriana.

Nella stesura di tale L.R., ed in particolare all’art. 3 comma 4, è stabilito che gli strumenti 
urbanistici in essere dei due ex Comuni rimangono validi, sino alla redazione di nuovo strumento 
urbanistico da parte del costituito Comune di Poggio Torriana.

La stesura vigente del Piano Regolatore Generale dell’ex Comune di Poggio Berni è stata 
definitivamente approvata con:

- Delibera di Giunta Provinciale n. 349 del 18.12.2001 pubblicata sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Emilia Romagna n. 020 del 06.02.2002;

a cui sono succedute diverse Varianti, tra cui si ricordano:
- L’approvata Variante 1/2007 con cui si è proceduto alla riproposizione dei vincoli prima 

che questi perdessero validità con il compimento del quinquennio;
- Successiva variante 2/2007 approvata con Delibera di Consiglio Comunale n. 025 del 

27.06.2008 pubblicata sul B.U.R. n. 142 del 13.08.2008;
- Variante specifica 2/2010 approvata con Delibera di Consiglio Comunale n. 038 del 

14/10/2010 pubblicata sul B.U.R. n. 154 del 10.11.2010.
Dal 2001 ad oggi sono succedute varianti che hanno apportato modifiche cartografiche e 

normative. Con la variante 2/2007 si è provveduto alla digitalizzazione di alcune tavole, del PRG tra cui 
quella della zonizzazione e quella dei vincoli.

La presente Variante tratta di modifiche normative e cartografiche in località Santo Marino 
conseguenti ad un accordo di pianificazione (ex art.18 della Legge Urbanistica Regionale 
n.20/2000), necessarie per rispondere ad alcune esigenze che si sono palesate con l’attuazione del 
vigente P.R.G.. Il processo di sviluppo ha messo in luce una serie di problematiche che possono 
trovare una soluzione attraverso una modifiche alle norme e alla cartografia di cui si dirà più 
avanti.

In particolare per il Comune di Poggio Torriana l’iniziativa concertata con i privati assume la 
connotazione di interesse rilevante per i seguenti motivi: 

a . Acquisizione a titolo gratuito delle aree distinte a N.C.T. del Comune di Poggio Berni al 
Foglio 9 particelle n.1016 (parte), n.1075 (parte) e n.330, poste in adiacenza ad 
immobili già di proprietà comunale ove sono ubicati importanti servizi pubblici (polo 
sportivo e scolastico – scuola materna), per una superficie complessiva di circa mq. 
12.020 (da identificarsi esattamente mediante successivo frazionamento). Il beneficio 
“economico diretto” del Comune è pari al risparmio dell’indennità di esproprio che si 
dovrebbe corrispondere ai privati oltre ai “costi indiretti” derivanti dal tempo di lavoro, 
dall’uso dei beni strumentali che gli uffici comunali utilizzerebbero per tali 
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procedimenti, nonché i costi dei “tempi delle procedure amministrative”, degli 
eventuali contenziosi e relative altre spese; 

b. Disponibilità, a seguito di cessione gratuita dell’area sopra indicata contigua 
all’esistente polo sportivo e scolastico, per la realizzazione di un polo scolastico 
adeguato alle esigenze del costituito nuovo Comune di Poggio Torriana;

c. Possibilità di dotare la zona interessata di uno spazio congruo per parcheggio pubblico, 
considerata l’affluenza che si concentra in tale ambito per la presenza del polo sportivo 
e del previsto polo scolastico;

d. Sostenibilità ambientale e territoriale dell’accordo pianificatorio in quanto: 

• nell’intera area interessata non si riscontrano problemi idrogeologici, e/o zone di 
vincolo, come risulta dalle verifiche e relative attestazioni del tecnico incaricato 
dott. geol. Gianluca Venturini già depositate a corredo della variante parziale al PRG 
in oggetto. Essendo presenti nelle immediate vicinanze dell’area, altri insediamenti 
residenziali e opere pubbliche, di fatto non si prevede la necessità di ingenti opere 
di urbanizzazione (strada, illuminazione pubblica, gas metano, acquedotto, 
fognatura, energia elettrica, linea telefonica) già esistenti su via Costa del Macello.

• gli interventi pubblici che il Comune andrà a realizzare nel breve e medio periodo 
non sono “altrimenti localizzabili” in sito diverso, se non previa acquisizione di aree 
attualmente difficilmente prevedibile nel breve/medio periodo;

e. L’accordo consente il raggiungimento di obiettivi e interessi pubblici rilevanti, con 
risparmio di risorse finanziarie pubbliche e impiego risorse umane pubbliche;

f. Il rapporto tra i vantaggi pubblici e quelli privati, per i motivi sopra indicati e ai quali 
espressamente si rinvia, non può limitarsi solo ed esclusivamente all’aspetto 
monetario, in quanto gli interessi pubblici coinvolti assumono, per il Comune di Poggio 
Torriana, una rilevanza particolare, trattandosi di fornire risposte alle esigenze non solo 
alla comunità locale, bensì a tutto il nuovo istituito Comune di Poggio Torriana, ed alle 
future spese di gestione e manutenzione del plesso scolastico e sportivo che si 
concentrerebbe in un unico punto del territorio.

2. TERMINI GENERALI

In attesa di adeguare la pianificazione ai contenuti della Legge Regionale 20/2000 si tenta 
di dare risposta puntuale ad alcune esigenze di trasformazione che si palesano sul territorio; la 
variante si rende necessaria pertanto per orientare un ordinato sviluppo dello stesso.

Rientra nella fattispecie prevista dall’art. 15, comma 4, della L.R. 47/78, in quanto 
finalizzata alla realizzazione di un’opera pubblica comunale, nella specifico di un edificio scolastico. 
La disposizione transitoria dell’art.41 della L.R. 20/2000, ammette l’adozione di tale procedimento.
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La presente Variante parziale, per le caratteristiche sopra citate, non modifica le previsioni 
complessive contenute nel P.R.G. vigente. Si omettono quindi tutte le documentazioni di carattere 
generale e si rimanda a quelle allegate al P.R.G. vigente.

Per una corretta lettura viene quindi allegata la documentazione elencata al successivo 
paragrafo “DOCUMENTAZIONE” della presente relazione.

Gli elaborati della presente variante sono stati redatti dai tecnici dello Sportello Unico per 
l’Edilizia del Comune di Poggio Torriana e sottoscritti dal Responsabile del Settore

3. TERMINI SPECIFICI

Si propongono le seguenti modifiche cartografiche e normative:

1) Modifiche cartografiche dell’azzonamento (Tav. P.4.1)
In relazione all’accordo di pianificazione di cui in premessa, si modifica la cartografia in 

località Santo Marino relativamente a:
a . Modifica sostanziale dell’attuale UMI SMS1 (zona omogenea B, sub-zona B.2: “Zona 

a intervento edilizio convenzionato”) ridefinendone la perimetrazione, dimensione 
e distribuzione degli extra standard urbanistici ;

b. Trasformazione di porzione di UMI SMS1 e di area agricola (zona omogenea “E” –
sub-zona E.0: Zona agricola normale) in zona G: zona per servizi pubblici o di uso 
pubblico di interesse locale, e nello specifico: Aree per l’istruzione e Aree per 
parcheggi pubblici

2) Modifiche cartografiche del sistema insediativo – servizi pubblici (Tav. P.4.3)
In relazione all’accordo di pianificazione di cui in premessa, si modifica la cartografia in 

località Santo Marino relativamente a:
a . Inserimento di zona per l’istruzione: scuole materne, elementari e medie – G1 

SMEM e contestuale ridefinizione della zona per parcheggio G4 e per il verde, gioco 
e sport G3.

3) Modifica normativa art. 75 “Zone B: zone edificate a prevalente destinazione residenziale di 
completamento” – comma 9.19 quinques. UMI n. SMS1.

In relazione all’accordo di pianificazione di cui in premessa, viene sostituito integralmente il 
comma suddetto ridefinendo le modalità di attuazione della UMI n. SMS1, rimanendo inal terata la 
capacità edificatoria e gli indici edilizi.

4. VERIFICA DELL’AUMENTO DI CAPACITA’ EDIFICATORIA
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Trattasi pertanto di semplici modifiche normative e cartografiche che lasciano immutate le 
capacità insediative del vigente P.R.G. di Poggio Berni , così come definite all’art.15 della Legge 
Regionale n.47/1978 e ss.mm.ii.

5. MODALITA’ DI APPROVAZIONE
Dovrà seguire l’iter previsto dallo stesso Art. 15 della L.R. 47/78, come modificato, con 

l ’approvazione da parte del Consiglio Comunale.
Si procederà, a seguito dell’adozione, alla pubblicazione ed al deposito della variante 

s tessa, nei modi e termini previsti dalla vigente legislazione regionale, evidenziando tra l’altro che 
la stessa è soggetta al rapporto preliminare di Valutazione Ambientale (VAS), redatto sulla base 
dell’allegato 1 del DLG n.152/2006.

Prima dell’adozione la proposta di delibera e gli elaborati della presente Variante, saranno 
pubblicati nella Sezione “Pianificazione e governo del territorio” della Pagina Istituzionale 
conforme all'art. 51 D.Lgs n. 33/2013 istituita presso la Gazzetta Amministrativa della Repubblica 
Italiana (Amministrazione Trasparente), ai sensi di quanto stabilito dall’art. 39.1 del D.Lgs. 
n.33/2013.

Ai sensi dell’art. 19 della L.R. 20/2000 si da atto che la tav. P.3.1, per le aree oggetto di 
variante di cui a presente atto, è da considerarsi “Tavola dei Vincoli”. Si attesta pertanto che la 
presente Variante al P.R.G. è conforme a quanto stabilito dal comma 3 ter. dell’art. 19 della L.R. 
20/2000, così come modificato dall’art. 51 della L.R. 15/2013.

6. AD EMPIMENTI ALLA IMPOSIZIONE DI VINCOLI PREORDINATI ALL’ESPROPRIO
Non si prevede la necessità di imporre vincoli espropriativi.

7. DOCUMENTAZIONE
La documentazione della presente Variante parziale al PRG di Poggio Berni n.3/2015 

denominata “ACCORDO DI PIANIFICAZIONE IN LOCALITA’ SANTO MARINO”, è costituita dai 
seguenti elaborati:

Allegato 1 - Relazione Tecnica Illustrativa;
Allegato 2 - Stralcio Norme Tecniche di Attuazione – Norme variate;
Allegato 3 - Stralcio Tav. P.4.1 “Zonizzazione”;
Allegato 4 - Stralcio Tav. P.4.3 “Servizi pubblici”;
Allegato 5 - Rapporto preliminare di verifica di assoggettabilità e valutazione ambientale 

strategica;
Allegato 6 - studio geologico, redatto dal tecnico incaricato dott. geol. G.Venturini;
Allegato 7 - Accordo di Pianificazione.
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PIANO REGOLATORE GENERALE POGGIO BERNI

VARIANTE PARZIALE N. 3/2015
“ACCORDO DI PIANIFICAZIONE IN LOCALITA’ SANTO MARINO”

(art. 15 L.R. 47/1978 e art.18 L.R. 20/2000)

SINDACO: (Daniele Amati) ____________________

VICE SEGRETARIO: (Dott.ssa Barbara Roccoli) ____________________

TECNICO COMUNALE: (Geom. Corrado Ciavattini ) ____________________

PROGETTISTI: (Geom. Corrado Ciavattini ) ____________________

(Geom. Francesca Gobbi) ____________________

(Geom. Roberto Pazzini) ____________________

Adozione: Deliberazione di C.C. n. 54 del 28/09/2015

Approvazione: Deliberazione di C.C. n.   11 del   14/04/2016 

Pubblicato sul BUR: n. del 

OGGETTO:

NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE
- STRALCIO -

ALLEGATO  2
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ELENCO NORME VARIATE

1) Art. 75 “Zone B: zone edificate a prevalente destinazione residenziale di completamento” –

comma 9.19 quinques. UMI n. SMS1

N.B. Nella presente vengono messe in corsivo sottolineato le modifiche in aggiunta di adozione e 

barrate (barrate) con singola linea le parti cassate di adozione.
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Art. 75 Zone B: zone edificate a prevalente destinazione residenziale di completamento 

(75) 1. Le Zone B sono costituite dalle aree urbanizzate, comprese entro il perimetro del 
territorio urbanizzato, con edificazione generalmente priva di particolari valori architettonici o 
ambientali, cresciuta prevalentemente in assenza di strumentazione urbanistica esecutiva.

(75) 2. In queste zone, il PRG si attua, di norma, per intervento edilizio diretto.
(75) 2bis. In queste zone, salvo diversa specifica prescrizione stabilita nei successivi commi, 

la Dp (distanza tra pareti finestrate e pareti di edifici antistanti), in caso di A, S, NC non potrà 
essere < a ml. 10,00, ai sensi dell’art. 9 del D.M. 1444 del 02.04.1968.

(75) 3. In queste zone, i parcheggi privati andranno realizzati secondo il disposto della 
vigente legislazione nazionale e regionale in materia, che, alla data di adozione delle presenti 
norme (ex LN 122/1989), fissa nella misura di 1 mq di superficie di parcheggio x 10 mc di 
costruzione lo standard minimo.

(75) 3 bis. Lo standard di parcheggio pubblico, 5 mq/abitante, potrà essere monetizzato, 
sentito il parere dei competenti Uffici Comunali.
Qualora nell’edificazione di nuove costruzioni il concessionario realizzi il parcheggio pubblico sul 
fronte della pubblica via, egli può derogare dal concetto di allineamento tra fabbricati e spostare il 
fabbricato stesso più indietro possibile per ottenere maggiori spazi sul fronte strada.

(75) 4. In queste zone, con l’eccezione delle “sub-zone” B.2, le opere di urbanizzazione 
potranno essere monetizzate secondo valori stabiliti dall’AC in linea con le tabelle parametriche 
regionali.

(75) 4.a.Il Comune al fine di realizzare idonee forme di gestione delle aree pubbliche, può 
s tipulare successivamente alla cessione della quota di standard a parcheggio pubblico, una 
convenzione con i soggetti attuatori degli interventi ai sensi del comma 8 dell’Art. A-26 della L.R. 
20/2000 e ss.mm.ii.. Per le quote di aree pubbliche eccedenti gli standard di legge, può essere 
convenzionato il mantenimento in proprietà privata, con istituzione di servitù a favore del Comune

(75) 4bis. In queste zone, ogni intervento dovra’ garantire un minimo del 20 % della 
(Sf) come (Sl) permeabile.

(75) 4tris. In queste zone, salvo diversa specifica prescrizione stabilita nei successivi 
commi, non piu’ del 30 % della (Slp) ammissibile potra’ essere utilizzata per la realizzazione di 
alloggi con (Slp) < 65 mq.

(75) 4quater In questi ambiti, salvo diversa specifica prescrizione stabilita nei 
successivi commi,  i fabbricati in progetto, e gli interventi relativi agli immobili esistenti dovranno 
essere progettati utilizzando caratteristiche tipologiche e dimensionali omogenee o analoghe a 
quelle prevalenti nell’intorno e comunque maggiormente utilizzate nella costruzione di edifici nel 
Comune. Si intende ammissibile l’edificazione di fabbricati aventi superficie per ogni singolo piano 
non superiore a  mq. 250 di Slp. 

(75) 4quinques. Nel caso di interventi su edifici esistenti a schiera o che appartengono a più 
proprietà, che insistono alla data dell’11 dicembre 2003 (adozione di variante normativa al PRG) su 
di un’area pertinenziale catastalmente autonoma, la dimensione massima di 250 mq. di Slp per 



CCOOMMUUNNEE DDII PPOOGGGGIIOO TTOORRRRIIAANNAA
PPRROOVVIINNCCIIAA DDII RRIIMMIINNII
SETTORE URBANISTICA - EDILIZIA - AMBIENTE
Ufficio Urbanistica
Municipio di Poggio Berni: Via Roma loc. Poggio Berni n. 25 - 47824 Poggio Torriana (RN)
Tel: 0541.629701 int. 3.2 - Fax: 0541.688098  -  e-mail PEC: comune.poggiotorriana@legalmail.it

Municipio di Poggio Torriana - P.I. 04110220409  - e-mail PEC: comune.poggiotorriana@legalmail.it
Sede legale-amministrativa:  Via Roma loc. Poggio Berni n. 25 - 47824 Poggio Torriana (RN) - Tel: 0541.629701 - Fax: 0541.688098

Altra sede amministrativa:  Via Roma loc. Torriana n. 19 - 47824 Poggio Torriana (RN) - Tel: 0541.675220 - Fax: 0541.675671

Pagina  4

ogni singolo piano dell’edificio, fermo restando la doppia verifica dell’indice di Utilizzazione 
Fondiaria (Uf) stabilito nel vigente P.R.G.:
a) rispetto all’area pertinenziale catastalmente autonoma, costituita prima della data del 

11.12.2003 (adozione della variante normativa);
b) rispetto all’intera unità fondiaria esistente alla data di rilascio del titolo autorizzativo 

originario – considerando nel conteggio della (Slp) le superfici già edificate delle altre proprietà;
viceversa quando una costruzione appartenente a più proprietari insiste su di un‘ unica 

unità fondiaria, la dimensione massima di Slp è da riferirsi al complesso edificato. Sono fatte salve 
eventuali maggiori superfici già edificate.

(75) 4 sixies Per interventi di NC, A, S, SE, RisE (consistenti nella demolizione e successiva 
fedele ricostruzione di fabbricato, ai sensi dell’ultima frase della lett. f) dell’allegato alla L.R. 
31/2002) le particelle limitrofe ai lotti di intervento che fossero state gia’ acquisite di fatto, 
ancorche’ non di diritto, dall’ Amministrazione Comunale per la realizzazione di opere pubbliche, 
andranno cedute in via definitiva e gratuitamente all’ Amministrazione Comunale entro 3 anni dal 
rilascio del Permesso di Costruire e/o presentazione di DIA e comunque prima della Richiesta del 
certificato di conformità edilizia e agibilità; le spese notarili, ai sensi dell’art. 87 delle presenti 
N.T.A., saranno a carico del soggetto richiedente . Nei casi previsti, ci si potrà avvalere di quanto 
s tabilito dall’art. 31 comma 21 della Legge 23.12.1998, n. 448.

(75) 4.7 In via Roma, oltre agli accessi carrai già esistenti alla data di adozione della 
Variante 2/2009, non potranno essere realizzati altri accessi carrai.

(75) 5. Il PRG individua le seguenti “sub-zone”:
B.0 Zone di rispetto ambientale

B.0.1 Zone di rispetto ambientale di valore storico-testimoniale

B.1 Zone “ex-zone miste di completamento” a medio-bassa densita’ edilizia di 
riconversione ad uso prevalentemente residenziale

B.1.1 Zone “ex-zone miste di completamento” di ristrutturazione e riqualificazione 
urbanistica

B.2 Zone a intervento edilizio convenzionato
B.3 Zone a medio-bassa densita’ edilizia
B.3.1 Zone a medio-bassa densita’ edilizia e denso tessuto urbanistico
B.3.2 Zone a medio-bassa densita’ edilizia soggette a PdR
B.3.3 Zone a media densita’ edilizia 
B.4 Cassate
B.5 Cassate

(Omissis)
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(75) 9. B.2 - ZONE A INTERVENTO EDILIZIO CONVENZIONATO
(75) 9.1. In queste zone il PRG si attua, di norma, a mezzo di intervento edilizio diretto 

soggetto a particolare convenzione entro gli ambiti perimetrati come UMI dal PRG stesso nella 
Tav. P.4.1, salvo quanto specificato nelle singole UMI, e cioè:
Localita’ CASENUOVE CN1 (UMI “CN2” = cassata) 

(UMI “CN3” = cassata)

Localita’ CAMERANO CA2 (UMI “CA1” = cassata)

Localita’ SANT’ANDREA SA1, SA2, SA3, SA3bis, SA4 (SA4a e SA4b), SA5 (SA5a 
e SA5b), SA6, SA7, SA9 (SA9a e SA9b), SA10, SA15, 
SA1.2 (UMI “SA8” 
= cassata)

Localita’ POGGIO BERNI PB1,PB2, PB3, PB4, PB6, PB7, PB8, PB9 
(UMI “PB5” = cassata)

Localita’ SANTO MARINO STAZIONE SMS1, SMS2 (SMS2a e SMS2b)
Localita’ SANTO MARINO SM2, SM3, SM4, SM5, SM6

(UMI “SM1” = cassata)
Localita’ TREBBIO T1

(75) 9.2. L’attuazione e gli indici delle aree contrassegnate in cartografia alla Tav. P.4.1, 
come “Unita’ Minime d’Intervento”, con numerazione progressiva, vengono indicati nei successivi 
commi. 

(75) 9.3. L’ Unita’ Minima di Intervento coincide con l’ area perimetrata, dove sono indicate 
le aree edificabili e le aree per servizi, da realizzare e da cedere, secondo quanto indicato nei 
successivi commi, all’ AC; in ogni caso, il Pdc e’ soggetta alla produzione di un atto unilaterale d’ 
obbligo e/o convenzione dove prescritto.

(75) 9.3bis. In queste zone, per interventi di RisE e MDU, senza aumento della (Slp), e’ 
possibile richiedere il Pdc senza dover presentare un progetto unitario per l’intera UMI e senza 
dover cedere all’AC quanto previsto dalle presenti NTA nei casi specifici. 
Le nuove costruzioni, le ricostruzioni conseguenti a demolizioni integrali o gli ampliamenti 
fronteggiati le strade, dovranno rispettare gli allineamenti degli edifici esistenti e comunque la 
distanza non potrà essere superiore a ml. 20 dalle strade di categoria C.

(Omissis)

(75) 9.19quinqies. UMI N. SMS1
L’area si attua con strumento attuativo preventivo (PUP). 
L’area perimetrata comprende una parte edificabile e una parte da cedere all’AC per servizi 
(parcheggio).
Nella parte edificabile e’ ammessa la costruzione di edifici residenziali soggetta ai seguenti indici:
Slp max 2000 mq
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H max 7 m
Dc min 5 m
(3m + Ls) < L < (5m + Ls)
Il PUP dovrà prevedere la cessione gratuita all’AC di unita’ immobiliari pari al 7.5 % della (Slp) 
realizzata e della parte del comparto destinata a servizi (parcheggio e verde), sistemata secondo 
un piano da concordarsi con l’AC.

L’area perimetrata comprende una parte edificabile e una parte da cedere all’AC per servizi 
(viabilità e parcheggi pubblici).
Nella parte edificabile è ammessa la costruzione di edifici residenziali soggetta ai seguenti indici:
Slp max 2000 mq
H max 7 m
Dc min 5 m
Lmin 5m

L’intervento, attuabile mediante PdC convenzionato (e/o stipula di apposito atto unilaterale 
d’obbligo), potrà essere attuato anche in fasi successive:
1. Esecuzione di Opere di Urbanizzazione del comparto: Entro il termine di anni 3 (tre) 

dall’approvazione della specifica Variante al P.R.G. di Accordo di Pianificazione di cui all’art. 
18 della L.R. 20/2000 e ss.mm.ii. – salvo proroghe da richiedersi prima della scadenza di 
detto termine alla Giunta Comunale - dovrà essere presentato apposita istanza di PdC per 
realizzazione delle previste Opere di Urbanizzazione del comparto, oltre alla suddivisione 
della Superficie Fondiaria del comparto in lotti di intervento, individuando per ogni area 
edificabile la potenzialità edificatoria, rapporto di copertura e le distanze (dai confini e da 
strade) previsti. 
In ogni caso il progetto delle OO.UU. sarà sottoposto ad approvazione da parte della Giunta 
Comunale.

2. Esecuzione degli interventi di nuova edificazione delle costruzioni: Entro il termine di anni 7 
(sette) dall’approvazione della specifica Variante al P.R.G. di Accordo di Pianificazione di cui 
all’art. 18 della L.R. 20/2000 e ss.mm.ii. – salvo proroghe da richiedersi prima della 
scadenza di detto termine alla Giunta Comunale – dovranno essere presentate tutte le 
istanze relative alla costruzione degli edifici previsti nella UMI SMS1

La cessione a titolo gratuito delle aree ed opere di urbanizzazione del comparto stesso 
(strade/parcheggi pubblici), previo collaudo delle stesse da parte dei competenti Uffici Comunali, 
dovrà avvenire entro il termine di 6 mesi dalla effettiva fine dei lavori delle opere stesse.
Il Comune si impegna, per il termine di anni 10 dall’approvazione della specifica Variante al P.R.G. 
di Accordo di Pianificazione di cui all’art. 18 della L.R. 20/2000 e ss.mm.ii., a non variare il presente 
comparto edificatorio, salvo espresse richieste della ditta proprietaria da valutarsi alla stregua di 
una qualsiasi altra richiesta/osservazione al PRG.

(omissis)
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A. PREMESSE

La V.A.S., Valutazione Ambientale Strategica, così come prevista dalla Direttiva comunitaria 
2001/42/CE e recepita dallo stato italiano con il D.lgs. 3 aprile 2006, n°152 e sue successive 
modificazioni, riguarda gli atti di programmazione e pianificazione del territorio che possono avere 
impatti significativi sull’ambiente e sul patrimonio culturale. Deve considerare gli effetti 
sull’ambiente derivanti dall’attuazione di ogni atto di pianificazione e programmazione 
urbanistica . Scopo della presente analisi è quello di compiere la verifica circa la necessità di 
assoggettare l’atto amministrativo in oggetto alla V.A.S.. 
La Valutazione Ambientale Strategica prevede la stesura da parte dell’organo procedente della 
presente relazione preliminare affinchè l’Organo competente valuti se le variazioni introdotte 
sono soggette o meno al procedimento di cui all’Art.12 (VAS).
In realtà è stata la L.R. n° 9/2008, ed in particolare l’Art.2, comma 3, lettera a), della medesima
disciplina, a sancire inequivocabilmente che le varianti specifiche al Piano Regolatore Generale di 
cui alla L.R. n° 47/78 e s.m. sono comunque soggette alla verifica di assoggettabilità.
In conseguenza a ciò deve essere sottoposta a tale verifica la Variante parziale al PRG di Poggio 
Berni n.3/2015 denominata “Accordo di pianificazione in località Santo Marino”, le cui modifiche ai 
contenuti della pianificazione vigente si sono rese necessarie per rispondere ad alcune esigenze 
specifiche che si sono palesate nel corso dell’attuazione del PRG. 
Le seguenti verifiche di assoggettabilità alla VAS riguardano aree poste in territorio di Poggio 
Torriana, località Santo Marino, per le quali l’Amministrazione comunale richiede una variante da 
sottoporre al procedimento previsto dall’Art. 15, comma 4, della LR. 47/78 e s.m.
Ai sensi del D.Lgs n° 4 del 16/01/2008, in vigore il 13/02/2008, al fine di assicurare la compatibilità
della scelta di pianificazione con l’attività antropica e la sostenibilità degli interventi , è necessario
redigere il presente rapporto preliminare che avvia di fatto la procedura finalizzata alla redazione 
della valutazione ambientale strategica (VAS).
Giova ricordare che l’Art. 6 comma 3 dello stesso decreto stabilisce che la VAS è necessaria 
qualora l ’autorità competente (Provincia di Rimini) valuti che le modifiche proposte comportano 
significativi impatti sull’ambiente circostante.
Pertanto si provvede a redigere il seguente rapporto preliminare comprendente la destinazione 
d’uso dell’area, la destinazione d’uso proposta, i dati necessari e un primo livello di verifiche degli 
impatti significativi sull’ambiente. Tale rapporto sarà redatto rispettando i criteri indicati 
nell’allegato 1 del citato Decreto.
Risulta necessario precisare, ai sensi di tale decreto, che l’autorità procedente è il Comune di
Poggio Torriana, mentre l’autorità competente è la Provincia di Rimini .

B. INQUADRAMENTO NORMATIVO (V.A.S.) 

Normativa Statale 
La normativa quadro di riferimento nazionale in "materia ambientale" è rappresentata dal D.Lgs. 3 
aprile 2006, n. 152 (c.d. Codice dell'ambiente); modificato ed integrato dal D.Lgs. 16 gennaio 2008, 
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n° 4 ("ulteriori disposizioni correttive ed integrative del D.Lgs.152/2006 recante norme in materia 
ambientale"). In particolare, per il presente rapporto preliminare si fa riferimento agli artt. 9 e 12 
del D.lgs. 152/2006
In particolare, nella Parte seconda del D.Lgs. 4/2008 ("Procedure per la valutazione ambientale 
strategica VAS, per la valutazione di impatto ambientale VIA e per l'autorizzazione ambientale 
integrata IPPC), al Titolo I, dispone: 
- all'art. 6, commi 1, 3 e 3-bis: 
- comma 1: "La valutazione ambientale strategica riguarda i piani e i programmi che possono 
avere impatti significativi sull'ambiente e sul patrimonio culturale." 
- comma 3: "Per i piani e i programmi di cui al comma 2 che determinano l'uso di piccole aree a 
livello locale e per le modifiche minori dei piani e dei programmi di cui al comma 2, la valutazione 
ambientale è necessaria qualora l'autorità competente valuti che possano avere impatti 
significativi sull'ambiente, secondo le disposizioni di cui all'articolo 12". 
- comma 3-bis: "L'autorità competente valuta, secondo le disposizioni di cui all'articolo 12, se i 
piani e i programmi, diversi da quelli di cui al paragrafo 2, che definiscono il quadro di riferimento 
per l'autorizzazione dei progetti, possono avere effetti significativi sull'ambiente". 

Normativa Regionale 
In attuazione delle mutate disposizioni normative nazionali, la Regione Emilia Romagna ha
approvato la Legge n° 9 del 13 giugno 2008, in materia di "disposizioni transitorie in materia di 
valutazione ambientale strategica e norme urgenti per l'applicazione del Decreto Legislativo 3 
aprile 2006 n" 152". 
In base a questa normativa regionale si sono meglio precisate sia le competenze delle Autorità 
competenti in materia, sia l'ambito di applicazione delle procedure di verifica di assoggettabilità di 
cui all'art. 12 del D.Lgs. n" 152/2006. 
In particolare l'art. 1, comma 4 si stabilisce che: 
"Per i piani e i programmi approvati dai Comuni e dalle Comunità montane, l'autorità competente 
è la Provincia". 
All'art. 2, comma 3, si stabilisce inoltre che: 
"I seguenti piani sono comunque soggetti alla verifica di assoggettabilità di cui all'art. 123 del 
D.Lgs. n° 152 del 2006 sempreché rientrino nei casi previsti dall'articolo 6, commi 3 e 3-bis, del 
medesimo decreto: 
- le varianti specifiche al piano regolatore generale (PRG) ed i piani attuativi di cui alla Legge 
regionale n° 47 del 1978; 
- le varianti ai piani operativi comunali (POC) e i piani urbanistici attuativi (PUA) previsti dalla 
Legge regionale n" 20 del 2000; 
- le varianti agli strumenti urbanistici di pianificazione territoriale e urbanistica che conseguono ad 
accordi di programma, conferenze di servizi, intese ed altri atti, in base alla legislazione vigente. "
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C. VARIANTE PARZIALE N.3/2015 AL PRG DI POGGIO BERNI
“Accordo di Pianificazione in località Santo Marino”

1.1. Descrizione della Variante

La presente Variante parziale al PRG di Poggio Berni tratta di modifiche normative e cartografiche 
in località Santo Marino conseguenti ad un accordo di pianificazione (ex art.18 della Legge 
Urbanistica Regionale n.20/2000), necessarie per rispondere ad alcune esigenze che si sono 
palesate con l’attuazione del vigente P.R.G.. 
Il processo di sviluppo ha messo in luce una serie di problematiche che possono trovare una 
soluzione attraverso una modifiche alle norme e alla cartografia di cui si dirà più avanti.
In attesa di adeguare la pianificazione ai contenuti della Legge Regionale 20/2000 si tenta di dare 
risposta puntuale ad alcune esigenze di trasformazione che si palesano sul territorio; la variante si 
rende necessaria pertanto per orientare un ordinato sviluppo dello stesso. 
Rientra nella fattispecie prevista dall’art. 15, comma 4, della L.R. 47/78, in quanto finalizzata alla 
realizzazione di un’opera pubblica comunale, nella specifico di un edificio scolastico. La 
disposizione transitoria dell’art.41 della L.R. 20/2000, ammette l’adozione di tale procedimento.
Per le caratteristiche sopra citate, la presente Variante non modifica le previsioni complessive 
contenute nel P.R.G. vigente, proponendo le seguenti modifiche cartografiche e normative:

1) Modifiche cartografiche dell’azzonamento (Tav. P.4.1)
In relazione all’accordo di pianificazione di cui in premessa, si modifica la cartografia in 

località Santo Marino relativamente a:
a . Modifica sostanziale dell’attuale UMI SMS1 (zona omogenea B, sub-zona B.2: “Zona 

a intervento edilizio convenzionato”) ridefinendone la perimetrazione, dimensione 
e distribuzione degli extra standard urbanistici;

b. Trasformazione di porzione di UMI SMS1 e di area agricola (zona omogenea “E” –
sub-zona E.0: Zona agricola normale) in zona G: zona per servizi pubblici o di uso 
pubblico di interesse locale, e nello specifico: Aree per l’istruzione e Aree per 
parcheggi pubblici

Il tutto come meglio illustrato negli stralci della cartografia, Tav. P4.1. del PRG di Poggio 
Berni, STATO VIGENTEe STATO VARIATO che seguono:
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Tav. P.4.1 - STRALCIO AZZONAMENTO loc.tà Santo Marino 

STATO VIGENTE
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Tav. P.4.1 - STRALCIO AZZONAMENTO loc.tà Santo Marino 

STATO VARIATO
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2) Modifiche cartografiche del sistema insediativo – servizi pubblici (Tav. P.4.3)
In relazione all’accordo di pianificazione di cui in premessa, si modifica la cartografia in 

località Santo Marino relativamente all’ Inserimento di zona per l’istruzione, scuole materne, 
elementari e medie – G1 SMEM e contestuale ridefinizione della zona per parcheggio G4 e per il 
verde, gioco e sport G3.

Tav. P.4.3 - STRALCIO Sistema insediativo – servizi pubblici loc.tà Santo Marino – STATO VIGENTE
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Tav. P.4.3 - STRALCIO Sistema insediativo – servizi pubblici loc.tà Santo Marino - STATO VARIATO
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3) Modifica normativa art. 75 “Zone B: zone edificate a prevalente destinazione residenziale di 
completamento” – comma  9.19 quinques. UMI n. SMS1.

In relazione all’accordo di pianificazione di cui in premessa, rimanendo inalterata la 
capacità edificatoria e gli indici edilizi, viene sosti tuito integralmente il comma suddetto 
ridefinendo le modalità di attuazione della UMI n. SMS1, con il seguente:

“L’area perimetrata comprende una parte edificabile e una parte da cedere all’AC per servizi 
(viabilità e parcheggi pubblici).
Nella parte edificabile è ammessa la costruzione di edifici residenziali soggetta ai seguenti indici:
Slp max 2000 mq
H max 7 m
Dc min 5 m
Lmin 5m
L’intervento, attuabile mediante PdC convenzionato (e/o stipula di apposito atto unilaterale 
d’obbligo), potrà essere attuato anche in fasi successive:
1. Esecuzione di Opere di Urbanizzazione del comparto: Entro il termine di anni 3 (tre) 

dall’approvazione della specifica Variante al P.R.G. di Accordo di Pianificazione di cui all’art. 
18 della L.R. 20/2000 e ss.mm.ii. – salvo proroghe da richiedersi prima della scadenza di detto 
termine alla Giunta Comunale - dovrà essere presentato apposita istanza di PdC per 
realizzazione delle previste Opere di Urbanizzazione del comparto, oltre alla suddivisione 
della Superficie Fondiaria del comparto in lotti di intervento, individuando per ogni area 
edificabile la potenzialità edificatoria, rapporto di copertura e le distanze (dai confini e da 
strade) previsti. In ogni caso il progetto delle OO.UU. sarà sottoposto ad approvazione da 
parte della Giunta Comunale.

2. Esecuzione degli interventi di nuova edificazione delle costruzioni: Entro il termine di anni 7 
(sette) dall’approvazione della specifica Variante al P.R.G. di Accordo di Pianificazione di cui 
all’art. 18 della L.R. 20/2000 e ss.mm.ii. – salvo proroghe da richiedersi prima della scadenza 
di detto termine alla Giunta Comunale – dovranno essere presentate tutte le istanze relative 
alla costruzione degli edifici previsti nella UMI SMS1

La cessione a titolo gratuito delle aree ed opere di urbanizzazione del comparto stesso 
(strade/parcheggi pubblici), previo collaudo delle stesse da parte dei competenti Uffici Comunali, 
dovrà avvenire entro il termine di 6 mesi dalla effettiva fine dei lavori delle opere stesse.
Il Comune si impegna, per il termine di anni 10 dall’approvazione della specifica Variante al P.R.G. 
di Accordo di Pianificazione di cui all’art. 18 della L.R. 20/2000 e ss.mm.ii., a non variare il presente 
comparto edificatorio, salvo espresse richieste della ditta proprietaria da valutarsi alla stregua di 
una qualsiasi altra richiesta/osservazione al PRG.”
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1.2. Descrizione dell’area

L’area oggetto di Variante si colloca nel Comune di Poggio Torriana, località Santo Marino, in via 
Costa del Macello, ad una quota minima di 75 ml. slm e massima di 85 ml. slm.
Si tratta di un’area semipianeggiante attualmente è destinata alle colture agricole, contermine al 
centro sportivo e sociale di proprietà comunale.

1.3. Descrizione degli obiettivi

Per il Comune di Poggio Torriana l ’iniziativa concertata con i privati assume la connotazione di 
interesse rilevante per i seguenti motivi: 

a . Acquisizione a titolo gratuito delle aree distinte a N.C.T. del Comune di Poggio Berni al 
Foglio 9 particelle n.1016 (parte), n.1075 (parte) e n.330, poste in adiacenza ad immobili 
già di proprietà comunale ove sono ubicati importanti servizi pubblici (polo sportivo e 
scolastico – scuola materna), per una superficie complessiva di circa mq. 12.020 (da 
identificarsi esattamente mediante successivo frazionamento). Il beneficio “economico 



CCOOMMUUNNEE DDII PPOOGGGGIIOO TTOORRRRIIAANNAA
PPRROOVVIINNCCIIAA DDII RRIIMMIINNII
SETTORE URBANISTICA - EDILIZIA - AMBIENTE
Ufficio Urbanistica
Municipio di Poggio Berni: Via Roma loc. Poggio Berni n. 25 - 47824 Poggio Torriana (RN)
Tel: 0541.629701 int. 3.2 - Fax: 0541.688098  -  e-mail PEC: comune.poggiotorriana@legalmail.it

Municipio di Poggio Torriana - P.I. 04110220409  - e-mail PEC: comune.poggiotorriana@legalmail.it
Sede legale-amministrativa:  Via Roma loc. Poggio Berni n. 25 - 47824 Poggio Torriana (RN) - Tel: 0541.629701 - Fax: 0541.688098

Altra sede amministrativa:  Via Roma loc. Torriana n. 19 - 47824 Poggio Torriana (RN) - Tel: 0541.675220 - Fax: 0541.675671

Pagina  11

diretto” del Comune è pari al risparmio dell’indennità di esproprio che si dovrebbe 
corrispondere ai privati oltre ai “costi indiretti” derivanti dal tempo di lavoro, dall’uso dei 
beni strumentali che gli uffici comunali utilizzerebbero per tali procedimenti, nonché i costi 
dei “tempi delle procedure amministrative”, degli eventuali contenziosi e relative altre 
spese; 

b. Disponibilità, a seguito di cessione gratuita dell’area sopra indicata contigua all’esistente 
polo sportivo e scolastico, per la realizzazione di un polo scolastico adeguato alle esigenze 
del costituito nuovo Comune di Poggio Torriana;

c. Possibilità di dotare la zona interessata di uno spazio congruo per parcheggio pubblico, 
considerata l’affluenza che si concentra in tale ambito per la presenza del polo sportivo e 
del previsto polo scolastico;

d. Sostenibilità ambientale e territoriale dell’accordo pianificatorio in quanto: 
• nell’intera area interessata non si riscontrano problemi idrogeologici, e/o zone di vincolo, 

come risulta dalle verifiche e relative attestazioni del tecnico incaricato dott. geol. 
Gianluca Venturini già depositate a corredo della variante parziale al PRG in oggetto. 
Essendo presenti nelle immediate vicinanze dell’area, altri insediamenti residenziali e 
opere pubbliche, di fatto non si prevede la necessità di ingenti opere di urbanizzazione 
(strada, illuminazione pubblica, gas metano, acquedotto, fognatura, energia elettrica, 
linea telefonica) già esistenti su via Costa del Macello.

• gli interventi pubblici che il Comune andrà a realizzare nel breve e medio periodo non 
sono “altrimenti localizzabili” in sito diverso, se non previa acquisizione di aree 
attualmente difficilmente prevedibile nel breve/medio periodo;

e. L’accordo consente il raggiungimento di obiettivi e interessi pubblici rilevanti, con 
risparmio di risorse finanziarie pubbliche e impiego risorse umane pubbliche;

f. Il rapporto tra i vantaggi pubblici e quelli privati, per i motivi sopra indicati e ai quali 
espressamente si rinvia, non può limitarsi solo ed esclusivamente all’aspetto monetario, in 
quanto gli interessi pubblici coinvolti assumono, per il Comune di Poggio Torriana, una 
rilevanza particolare, trattandosi di fornire risposte alle esigenze non solo alla comunità 
locale, bensì a tutto il nuovo istituito Comune di Poggio Torriana, ed alle future spese di 
gestione e manutenzione del plesso scolastico e sportivo che si concentrerebbe in un unico 
punto del territorio.
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1.4. Stato normativo dell’area – PTCP

Tav. B – TUTELA DEL PATRIMONIO PAESAGGISTICO
Le aree ricadono nelle “Unità di paesaggio della pianura” di cui all’art. 1.4 della NTA del PTCP; una 
piccola parte è compresa nel “Sistema collinare e dei crinali” di cui all’art. 1.2 delle NTA del PTCP.
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Tav. C - VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE PAESAGGISTICHE E STORICO CULTURALI
L’area in oggetto ricade in particolare nella sub-unità 2.f “Unità di paesaggio della pianura 
alluvionale intervalliva del Marecchia”.
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Tav. D - RISCHI AMBIENTALI: 
L’area in oggetto ricade area di ricarica diretta della falda (art. 3.4 delle NTA del PTCP).
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Tav. E - AREE NON IDONEE ALLA LOCALIZZAZIONE DI IMPIANTI DI SMALTIMENTO E RECUPERO 
DEI RIFIUTI.
L’area in oggetto ricade nelle “Zone potenzialmente idonee alla localizzazione di impianto di 
gestione dei rifiuti ad esclusione degli impianti si smaltimento finale (discariche e inceneritori)”, 
con le limitazioni di cui all’art.6.2, comma 4, quinta linea.
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1.5. Interazione della variante

Il Comune di Poggio Torriana non è dotato di zonizzazione acustica. La realizzazione del nuovo 
polo scolastico non esclude che dovranno essere rispettati tutti i limiti previsti al momento della 
“trasformazione”, per garantire un clima acustico adeguato e comunque entro i limiti della classe 
di legge.
In ogni caso dovrà essere verificato dal ricettore disturbato che i limiti imposti dalla classe di 
riferimento siano rispettati e ciò sia in fase preventiva che in fase gestionale. Pare comunque 
doveroso precisare che dovranno essere prescritti dall'Ente competente interventi di 
adeguamento delle strutture e degli infissi affinché la sorgente del rumore non arrivi all'interno dei 
locali o si espanda all'esterno ovvero siano gli stessi isolanti acusticamente. 
Si rileva pertanto che i limiti sono i seguenti:

- Tab. B Valori limiti di emissione Leq in dB(A)
Casse IV tempi di riferimento diurno (6.00-22.00) 60 notturno (22.00-6.00) 50

- Tab. C Valori limite assoluti di immissione Leq in dB(A)
Classe IV tempi di riferimento diurno 65 notturno 55

- Tab. D Valori di qualità Leq in dB(A)
Classe IV tempi di riferimento diurno 62 notturno 52

1.6. Impatti della variante proposta

Per valutare gli impatti indotti dalla variazione proposta si rileva  che dal punto di vista urbanistico 
si crea la disponibilità per la realizzazione di un polo scolastico adeguato alle esigenze del 
costituito nuovo Comune di Poggio Torriana , in zona territorialmente baricentrica e contigua 
all’esistente polo sportivo e scolastico (campo sportivo, centro sociale, scuola materna).
Dal punto di vista della raggiungibilità dell’area si rileva che tutta la zona è facilmente accessibile
dalla viabilità esistente, strada provinciale Santarcangiolese e via Costa del Macello; si rileva che 
insediare il nuovo polo scolastico non determina particolari problemi al traffico e alla sosta giacché 
la pianificazione contempla significative aree con destinazione a parcheggio e la viabilità esistente 
appare più che idonea: l ’introduzione della nuova scuola non determina particolari difficoltà per 
affluire o defluire il traffico dai luoghi.
In merito al rumore si sottolinea che l’introduzione dell'unità non determina degli impatti 
significativi sul clima acustico della zona. 
Per quanto riguarda lo smaltimento dei rifiuti, trattandosi di ambiti già urbanizzati, non si ritiene 
che vi sia un peggioramento della condizione. 
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Per quanto riguarda l'approvvigionamento energetico si ritiene che il mancato incremento del 
carico urbanistico non produca significative implementazione dei consumi, anche per la necessità 
di adeguarsi alle discipline nel frattempo intervenute. 
Stesso discorso può valere anche per l'approvvigionamento idrico che, rispetto ai contenuti della 
variane si ritiene del tutto trascurabile. 
Per quanto riguarda le emissioni in atmosfera si ritiene che possano in qualche misura aumentare 
sia per la conseguente installazione di caldaie che per il traffico indotto; ma tale implementazione 
appare del tutto trascurabile.
Probabilità-durata-reversibilità. 
La probabilità che si verifichi è certa , riconosciuto che l’Amministrazione intende con forza 
pianificare il proprio territorio affinché sussista tale possibilità di realizzare un polo scolastico. La
durata della variazione può essere limitata fino a quando l’Amministrazione non adeguerà la
pianificazione ai contenuti della LR 20/2000, ovvero riprendere tale tecnica anche nello strumento
generale. La frequenza pertanto può non essere limitata nel tempo. La reversibilità della scelta è
legata al fatto che con l’adozione del RUE tali aree siano sottoposte ad altre prescrizioni.
Effetto cumulativo. 
Non si rilevano effetti cumulativi connessi alla variazione proposta.
Natura transfrontaliera. 
Non si rilevano effetti indotti della variante che non avrà ricadute esterne ai confini amministrativi 
del Comune di Poggio Torriana.
Rischi. 
Non si rilevano rischi per la salute umana e per l’ambiente qualora siano adottate tutte le 
prescrizioni a cui richieste dalla norma. Se ciò non fosse vi sarebbe un detrimento della salute 
umana ( difficoltà di riposo) per l’ambiente (maggiore affluenza di traffico)
Entità ed estensione degli impatti. 
L’impatto della variante può essere ricondotto a quello esistente dato che previsioni non
determinano un maggior carico insediativo.
Valore e vulnerabilità
Nelle aree interessate dagli effetti della variante non è presente alcuna vulnerabilità riconoscibile.
Effetti sul paesaggio
La variante proposta non determina effetti significativi sul paesaggio, riguardando un’area 
semipianeggiante, poco visibile e a ridosso del territorio già urbanizzato.

D. CARATTERISTICHE DEL PIANO-PROGRAMMA DEGLI IMPATTI E DELLE AREE CHE POSSONO 
ESSERE INTERESSATE.

Per analizzare il contenuto della variazioni proposte si prende a riferimento il contenuto 
dell’Allegato 1
del D.Lgs 152/06 e s.m. punti 1 e 2. A tal proposito si rileva che:
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a. Le presenti variazioni alla pianificazione locale sono riconducibili a modifiche funzionali tese a
rafforzare lo stato fisico e morfologico del territorio esistente e modifiche funzionali dettate dalla
necessità di implementare le infrastrutture e i servizi ivi esistenti. 
b. L’attuazione degli interventi è subordinata all’acquisizione dei pareri positivi di competenza per 
ciò che riguarda in particolare gli aspetti ambientali . Solo qualora siano veri ficate le suddette 
compatibilità potrà essere avviata la fase esecutiva dell’intervento.
c. Le modifiche sono di lieve entità rispetto all’intero territorio comunale, rispondendo ai 
programmi dell’Amministrazione;
d. Riguardo eventuali problemi ambientali, si sottolinea che non vi sono matrici ambientali
significativamente coinvolte dalle presenti varianti al PRG/V. La dove si interverrà dovranno
comunque essere ottemperate alle prescrizioni di AUSL e di ARPA.
e. Non si ritengono le presenti variazioni rilevanti per l’attuazione della normativa comunitaria nel
settore dell’ambiente.
f. Trattandosi di opere in gran parte di modesta entità , si ritiene complessivamente che non vi sia 
carattere cumulativo degli impatti e che non producano rischi per la salute umana o per 
l ’ambiente. Inoltre l’entità e l’estensione nello spazio degli impatti è minimo.

E. CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

In ottemperanza a quanto previsto nella citata normativa vigente, con particolare riferimento a 
quanto prescrive l’art. 9 del D.lgs. 152/2006 (Allegato 1 alla Parte II): 

a . illustrazione dei contenuti, degli obiettivi principali del piano o programma e del rapporto 
con altri pertinenti piani o programmi; 

b. aspetti pertinenti dello stato attuale dell’ambiente e sua evoluzione probabile senza 
l ’attuazione del piano o del programma; 

c. caratteristiche ambientali delle aree che potrebbero essere significativamente interessate; 
d. qualsiasi problema ambientale esistente, pertinente al piano o programma, ivi compresi in 

particolare quelli relativi ad aree di particolare rilevanza ambientale, quali le zone 
designate come zone di protezione speciale per la conservazione degli uccelli selvatici e 
quelli classificati come siti di importanza comunitaria per la protezione degli habitat 
naturali e dalla flora e della fauna selvatica; 

e. obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello internazionale, comunitario o degli Stati 
membri, pertinenti al piano o al programma, e il modo in cui, dura nte la sua preparazione, 
si è tenuto conto di detti obiettivi e di ogni considerazione ambientale; 

f. possibili effetti significativi sull’ambiente, compresi aspetti quali la biodiversità, la 
popolazione, la salute umana, la flora e la fauna, il suolo, l’acqua, l’aria, i fattori climatici, i 
beni materiali, il patrimonio culturale, anche architettonico e archeologico, il paesaggio e 
l ’interrelazione tra i suddetti fattori. Devono essere considerati tutti gli effetti significativi, 
compresi quelli secondari , cumulativi, sinergici, a breve, medio e lungo termine, 
permanenti e temporanei, positivi e negativi; 
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g. misure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo possibile gli 
eventuali effetti negativi significativi sull’ambiente dell’attuazione del piano o del 
programma; 

h. sintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione di come è 
s tata effettuata la valutazione, nonché le eventuali difficoltà incontrate (ad esempio 
carenze tecniche o difficoltà derivanti dalla novità dei problemi e delle tecniche per 
risolverli) nella raccolta delle informazioni richieste; 

i . descrizione delle misure previste in merito al monitoraggio e controllo degli effetti 
ambientali significativi derivanti dall’attuazione del piani o del programma proposto; 

l . sintesi non tecnica delle informazioni di cui alle lettere precedenti. 

A conclusione della presente analisi preliminare, riguardante la fattibilità della descritta Variante 
parziale al PRG di Poggio Berni , in virtù delle considerazioni suesposte, si ritiene di poter affermare 
che lo stesso non determini impatti ed interazioni significative sul territorio e nel contesto 
circostante. 
Pertanto, per le considerazioni effettuate nei precedenti capitoli, si propone di non assoggettare a 
procedura di VAS di cui all’Art.13 e seguenti del D.Lgs152/06 e s.m.i., la variante parziale al PRG di 
Poggio Berni in oggetto.
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1.  PREMESSA 
 

Su incarico del Comune di Poggio Torriana (det. n. 3 del 29/04/2015), è stato eseguito uno studio 
geologico per  la verifica di elementi di pericolosità  locale del  territorio (geologici, geomorfologici, 
idraulici ed idrogeologici) dell’area oggetto della variante al PRG (accordo di pianificazione ex art. 
18 L.R. n. 20/2000) comportante ampliamento del polo scolastico e sportivo e nuova edificazione 
residenziale in località Santo Marino, Via Costa del Macello, in Comune di Poggio Torriana. 
L’indagine geognostica e la presente relazione sono conformi a quanto disposto nel DM 14.01.2008 
“Norme Tecniche per le Costruzioni”. 
Allo  scopo  di  identificare  e  caratterizzare  adeguatamente  il  modello  geologico  locale  si  è 
provveduto a soddisfare le seguenti principali determinazioni: 

- Esame della cartografia geografica e geologica; 
- rilevamento geologico, geomorfologico e delle condizioni idrogeologiche; 
- inquadramento geologico, geomorfologico ed idrogeologico (MODELLO GEOLOGICO); 
- studio  geomorfologico  ed  analisi  dell’evoluzione  geomorfologica  mediante  l’analisi 

aerofotogeologica  di  dettaglio  basata  su diverse  annualità,  esteso  ad un  adeguato  intorno 
dell’area indicata in oggetto, analisi a cura del Dr. Geol. C. Guerra; 

- valutazione della stabilità del versante sovrastante all’area in esame. 
E’ stata quindi eseguita un’indagine geognostica e sono stati utilizzati inoltre i dati della banca dati 
geognostici della Regione Emilia‐Romagna ed indagini geognostiche eseguite in terreni limitrofi ed 
omologhi  per  la  ricostruzione  della  successione  litostratigrafica  e  per  la  caratterizzazione 
geomeccanica. 

 

2.  RIFERIMENTI NORMATIVI 
 
L’indagine  geognostica  ed  il  presente  studio  sono  conformi  a  quanto  disposto  nelle  normative 
seguenti: 

- DM 14.01.2008 “Norme Tecniche per le Costruzioni”; 
- Circolare  LL.PP.  n.  617  del  02.02.2009  “Istruzioni  per  l’applicazione  delle  nuove  norme 

tecniche per le costruzioni”; 
- Metodologia di cui alla direttiva provinciale C.P. n. 47 del 25/06/2003. 

 

3.  INQUADRAMENTO GEOGRAFICO E CARTOGRAFICO 
 
L’area oggetto di  indagine è situata nel comune di Poggio Torriana (RN),  località Santo Marino,  in 
via Costa del Macello,  ad una quota minima di 75 ml slm e massima di 85 m slm.  L’area è compresa 
nell’Elemento  256132 della C.T.R. a scala 1:5000.   
Le coordinate geografiche ottenute tramite strumento GPS rendono: LATITUDINE 44°01’23.51’’ N ‐
LONGITUDINE 12°24’9.91’’ E. 
In Fig. 1, stralcio ortofoto da Google Earth ed in Fig. 2,   planimetria scala 1:5.000, è rappresentata 
l'ubicazione dell'area in esame. 



Dr. Geol. Gianluca Venturini 

STUDIO GEOLOGICO - LOCALITA’ SANTO MARINO REV. 01                                           3 
 

 
Figura 1 – Ubicazione dell’area in esame (Stralcio ortofoto da Google Earth) 

 

 
Figura 2 – COROGRAFIA: stralcio CTR (1:5000) 
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4.  MODELLO GEOLOGICO 
 

4.1  INQUADRAMENTO GEOLOGICO 
 
L’area oggetto di studio è compresa nel Foglio n. 256 (RIMINI) della Carta Geologica d'Italia e nella 
sezione 256130 (BORGHI) della Carta Geologica dell’Appennino Emiliano‐Romagnolo.  
Dal  punto  di  vista  geologico,  all’interno  del  territorio  comunale  di  Poggio  Torriana    possiamo 
distinguere i seguenti 3 principali complessi: Liguride, Semiautoctono e Pliocene pedeappenninico. 
Il complesso Liguride affiora in gran parte nell'alta e soprattutto nella media Valle del Marecchia 
ed è costituito dal Mèlanges  tettonico sedimentario della megacolata creta‐eocenica delle "Argille 
Scagliose".  Le  argille  limose  con  inclusi  carbonatici  ed  ofiolitici  costituiscono  la  parte  inferiore 
dell’alloctono e sono sovrastate da lembi di Flysh calcareo marnoso detto “Alberese” di età eocenica 
inferiore,  segno  evidente  di  probabili  sovrascorrimenti  e  ribaltamenti  gravitativi  succedutisi  in 
tempi geologici. 
Il complesso Semiautoctono depositatosi in successione stratigrafica sull'alloctono durante la sua 
traslazione è di età miocenica (Serravalliano, Tortoniano, Messiniano) ed è costituito da almeno 4 
formazioni tra cui i calcari organogeni di "San Marino" del Serravalliano disseminati in blocchi un 
pò  ovunque  e  derivanti  in  parte  dallo  smembramento  dei  principali  affioramenti  di  crinale  e  del 
loro successivo scivolamento gravitativo verso valle. 
Infine  al  margine  del  rilievo  è  presente  il  complesso Pliocenico  pedeappenninico,  che  va  dal 
Pliocene  inferiore a quello  superiore  in successione monoclinalica, passando da sabbie ed argille, 
sabbie ed arenarie  ai  conglomerati  regressivi di Santarcangelo  e Vergiano‐Spadarolo,  a  loro volta 
bordati dalle prevalenti ghiaie e sabbie delle alluvioni recenti del conoide del Fiume Marecchia.  
La zona di Torriana è costituita geologicamente da un ampio affioramento di calcare organogeno e 
di  calcarenite appartenente alla Formazione di  San Marino, di  età miocenica  inferiore‐media,  che 
appoggia come una zolla o "zattera" galleggiante rigida su un substrato plastico di Argille Scagliose, 
caotiche  ed  eterogenee  ed  inglobanti  trovanti  e  lembi  di  complessi Tosco  ‐ Emiliani  e della  serie 
Umbro ‐ Marchigiana, di natura litologica e dimensioni molto variabili. 
Questo  complesso  prevalentemente  argilloso  è  in  posizione  chiaramente  alloctona  in  quanto 
oggetto di un prolungato trasporto dall' area tirrenica verso quella adriatica ed è conosciuto con il 
termine di "Colata gravitativa della Valle Marecchia";  essa ha un'età compresa tra il Creta sup. ed il 
Pliocene inferiore. 
Le Argille Scagliose sono limitate dai rilievi del Pliocene inferiore, costituiti da argille grigio‐azzurre 
da debolmente sabbiose a sabbiose, autoctone,  ad elevata consistenza quando sono inalterate. Esse 
costituiscono l'inizio della cosiddetta "monoclinale pedeappenninica" che comprende i  terreni dal 
Pliocene  al  Pleistocene,  in  giacitura  suborizzontale  o  debolmente  inclinata  e  che  si  diparte  dalle 
colline di Verucchio fino al Colle di Covignano, di fronte a Rimini. 
Infine nel  fondovalle  troviamo  le alluvioni  terrazzate del Pleistocene superiore‐Olocene costituite 
da  sabbie  limose  che  verso  il  basso  e/o  lateralmente  diventano  sabbie  ciottolose  e  ghiaiose,  in 
matrice  sabbiosa.  Esse  costituiscono  dei  depositi  terrazzati  a  bassa  quota  che  si  raccordano  con 
scarpate subverticali di pochi metri o con versanti a bassa acclività con  le alluvioni recenti del F. 
Marecchia (Olocene). 
Nella Carta Geologica della Regione Emilia‐Romagna, (Figura 3), ed in quella riportata nel sito web 
della  Provincia  di Rimini  (Figura  4):  per  l’intorno dell’area  in  esame,  viene  riportata  la  presenza 
delle seguenti unità geologiche: 
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Figura 3 – Carta Geologica RER 1:10000 (stralcio Carta RER) 
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 Figura 4 – Carta Geologica Prov. di Rimini 1:10000 (stralcio) 
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SUCCESSIONE  NEOGENICOQUATERNARIA  DEL  MARGINE  APPENNINCOPADANO 
(AUTOCTONO) 

FAA  ARGILLE  AZZURRE.  Argille  di  colore  grigio‐azzurro  con  rare  intercalazioni  di  arenarie 
giallastre e argille siltose. Sono fossilifere ricche in foraminiferi e macrofossili, spesso bioturbate, a 
stratificazione poco marcata.  
Età: Pliocene inferiore‐Pleistocene inferiore. 
FAA2ap Litofacies arenaceopelitica. Alternanze di argille  sabbiose grigie,  localmente marnose, 
fortemente fossilifere, biancastre all'alterazione, e arenarie silicoclastiche grigio‐giallastre in livelli 
sottili e medi, poco cementate, con A/P variabile da 1/2 a 2; talora arenarie prevalenti in strati da 
spessi a molto spessi, mal definiti, a laminazione inclinata e con livelli di tritume conchigliare; sono 
presenti  livelli  siltosi;  le  arenarie,  solitamente  poco  cementate  presentano  nuclei  a  maggiore 
cementazione (cogoli). 
FAA2p Litofacies argillosopelitica. Prevalenti  argille  ed  argille marnose  grigio‐azzurre,  siltose, 
fossilifere,  in  strati  molto  sottili  e  sottili,  con  sottilissimi  livelli  di  sabbie  fini,  caratterizzate  da 
intensa  bioturbazione;  rare  intervalli  pelitico‐arenacei,  con  arenarie  giallastre,  molto  sottili,  e 
A/P<1/2. 
AES8 SUBSINTEMA DI RAVENNA  Depositi alluvionali eterometrici dati da ciottoli, sabbie e limi. 
Corrisponde nelle aree intravallive ai depositi terrazzati più bassi. Rientrano in questa unità anche 
le alluvioni attualmente in evoluzione in alveo e quelle del primo terrazzo, talora fissate da arbusti. 
Limite  superiore  coincidente  con  il  piano  topografico,  dato  da  suoli  variabili  da  non  calcarei  a 
calcarei. (Pleistocene sup. – Olocene) 

COPERTURE QUATERNARIE (DEPOSITI CONTINENTALI DI VERSANTE) 
a3  Detrito di versante s.l. (deposito eterogeneo ed eterometrico per gravità e ruscellamento lungo 
i versanti ed ai piedi di scarpate). 
a4  Deposito eluvio‐colluviale. 
In  particolare,  per  quanto  riguarda  l’area  in  esame,  nella  Carta  Geologica  della  Regione  Emilia‐
Romagna, (Figura 5) ed in quella riportata nel sito web della Provincia di Rimini (Figura 6) viene 
riportata la presenza delle seguenti unità geologiche e coperture quaternarie: 
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Figura 5 – Carta Geologica dell’area in esame (stralcio Carta RER) 

 
 



Dr. Geol. Gianluca Venturini 

STUDIO GEOLOGICO - LOCALITA’ SANTO MARINO REV. 01                                           9 
 

Figura 6 – Carta Geologica dell’area in esame (stralcio Carta PROV. RIMINI-SITUA) 
 
LEGENDA 
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In  particolare  l’area  in  esame  è  costituito  dai  depositi  alluvionali  eterometrici  fini  e  grossolani 
(AES8) sovrastanti le argille marnose grigio‐azzurre, siltose, con sottilissimi livelli di sabbie fini del 
substrato pliocenico  (FAA).  

 
4.2  INQUADRAMENTO GEOMORFOLOGICO 

 
La zona in esame è situata in zona di piana alluvionale alla quota altimetrica media di 80 m slm, in 
sinistra orografica del Fiume Marecchia, sovrastata da un rilievo collinare degradante verso SE con 
pendenza del 16%. 
Per  quanto  riguarda  l'aspetto  geomorfologico  i  rilievi  collinari  del  Pliocene  inf.  sono  ad  acclività 
medio‐bassa  con  frequenti  fenomeni  di  smottamento  superficiale  e  strutture  calanchive  dovute 
all'erosione delle acque meteoriche ed allo scorrimento idrico diffuso ed incanalato. 
Il Fiume Marecchia dà invece origine ad una piana alluvionale ampia con un andamento dell'alveo 
di tipo meandriforme, a cominciare da N‐E dell'abitato di Pietracuta. Le zone all'interno della piana 
alluvionale  sono  situate  tutte  sul  terrazzo  di  3°  ordine  costituito  da  depositi  sabbiosi,  ghiaiosi  e 
ciottolosi. 
A Nord la zona è lambita da un deposito di versante s.l. (a3) che si sviluppa lungo la direttrice Nord‐
Sud, (Figura 7‐8). 

 

 
Figura 7 – Carta del Dissesto (stralcio Carta RER) 
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Figura 8 – Inventario frane (stralcio Carta RER) 
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4.3  CARATTERI IDROLOGICI ED IDROGEOLOGICI 

Dal punto di vista idrografico il territorio comunale di Poggio Torriana  è solcato dal F. Marecchia 
con  direzione  antiappenninica  (SW  ‐  NE)  e  con  andamento  da  rettilineo  a  meandriforme  che 
lambisce a settentrione la città di Rimini.   
L’area  comunale,  pianeggiante,  è  dominata  litologicamente  da  sabbie,  ghiaie  ed  argille  di 
terrazzamento  di  età  pleistocenica  medio‐superiore.  Lungo  il  corso  del  F.  Marecchia  si  ha  un 
passaggio  litologico  con  le  alluvioni  del  fondovalle  (Olocene)  in  prevalenza  ghiaioso‐sabbiose.    A 
Sud‐Ovest  del  corso  del  F. Marecchia  sorgono  i  rilievi  collinari  di  età  pliocenica  inferiore‐medio, 
costituiti da argille grigio‐azzurre con frazione sabbiosa in percentuale variabile. 
La zona  in esame è situata  sui depositi alluvionali  fini  e grossolani dell’unità AES8 ed appartiene 
all’area di ricarica diretta della falda acquifera così come riportato della cartografia del PTCP 2013. 
Si tratta quindi in prevalenza di depositi fini che  possono  presentare una permeabilità K compresa 
tra  10‐6  e  10‐8  cm/sec,  sovrastanti  un  deposito  alluvionale  grossolano  con  permeabilità  K 
compresa tra 10‐2 e 10‐3 cm/sec, 
 

4.4  CARATTERI STRUTTURALI 

Per  ciò  che  concerne  l'aspetto  tettonico,  nella  zona  del  Comune  di  Verucchio,  oltre  al  complesso 
indifferenziato delle Argille  Scagliose,  si  rinvengono numerose  faglie prevalentemente  inverse  ad 
andamento  appenninico  (NW‐SE),  tuttavia nell'area  indagata  non  si  osservano problemi  tettonici 
evidenti.   
L'evoluzione  tettonico‐sedimentaria  del  margine  appenninico,  inserita  nel  più  ampio  bacino 
idrografico del Fiume Marecchia prevede le seguenti 5 fasi: 
1)  Fase  Serravalliana  ‐  Tortoniana  di  instaurazione  delle  prime  strutture  plicative  ed  in  parte 
disgiuntive nel substrato paleoautoctono ascrivibile alla Formazione "Marnoso‐Arenacea". 
2) Fase Tortoniana di traslazione in megacolata del Mèlanges tettonico sedimentario delle "Argille 
Scagliose" con fenomeni olistostromici di instabilità alla sua fronte. 
3)  Fase  intraMessiniana  di  accentuazione  delle  strutture  plicative  e  disgiuntive  della  "Marnoso‐
Arenacea"  con  accumulo  nelle  zone  di  basso  strutturale  di  olistostromi  derivati  sia  dalle  unità 
messiniane che dalle "Argille Scagliose". 
4) Fase infraPliocenica di sollevamento con tendenza regressiva generalizzata su tutta l'area. 
5)  Fase  medio  e  postPliocenica  con  formazione  di  sistemi  di  faglie  trasversali  nell'area 
pedeappeninica. 
Le  prospezioni  sismiche  e  le  perforazioni  petrolifere  hanno  evidenziato  la  presenza  di  sistemi 
plicativi  e  dislocativi  paralleli  alla  costa    (pieghe‐faglie)  ascrivibili  al  periodo    mio‐pliocenico.  Il 
motivo  plastico  sembra  infine  aver  continuato  fino  ad  interessare  l’intera  pila  dei  sedimenti 
pliocenici  e  post  calabriani.  In  particolare,  con  riferimento  all’areale  in  esame,  non  risultano 
presenti sovrascorrimenti attivi. 
 
 

4.5  PERICOLOSITA’ NATURALI 

Dalla  tav.  D  del  PTCP  2013  della  Provincia  di  Rimini  si  evince  che    la  zona  in  esame  appartiene 
all’area di ricarica diretta della  falda acquifera ARD, mentre  il pendio sovrastante è un deposito di 
versante da verificare (art. 4.1 comma 10), come riportato in FIGURA 9. 
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Figura 9 – (Stralcio Tav. D – PTCP 2013 Provincia di Rimini) 

 

 

 

 

 



Dr. Geol. Gianluca Venturini 

STUDIO GEOLOGICO - LOCALITA’ SANTO MARINO REV. 01                                           14 
 

4.6  CARATTERI SISMICI 

Sulla  base  della  zonazione  sismogenetica  del  territorio  italiano  e  tenuto  conto  delle  risposte  dei 
differenti  tipi  di  terreno  alla  propagazione  delle  onde  sismiche  è  stata  realizzata  nel  1984  una 
prima  classificazione  sismica del  territorio  italiano basata  su  criteri  scientifici  (Tavola B, Decreto 
Ministero dei LL.PP. de14/07/1984 e s.m.i.). 
Questa prima classificazione ha  individuato 3 classi di accelerazione del suolo,  in base alle quali  i 
comuni  italiani  furono ripartiti  in 3 categorie:  I,  II e  III categoria; oltre a queste  fu  introdotta una 
quarta categoria comprendente i comuni non classificati. 
L’area del  comune di Poggio Torriana,  essendo zona  sismica,  era  identificata  appartenere alla  IIa 
categoria.  Gli  studi  e  le  conoscenze  conseguite  in  merito  alle  caratteristiche  di  sismicità  del 
territorio italiano negli ultimi anni hanno portato ad una rivisitazione della classificazione sismica, 
resa vigente con l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274 del 20 marzo 2003 e 
s.m.i. (DPCM Dipartimento Protezione Civile del 21/0/20003; O.P.C.M. n. 3431 del 03/05/2005). 
Sotto  il  profilo  sismico,  gli  studi  sulla  pericolosità  sismica,  promossi  dall’  Istituto  Nazionale  di 
Geofisica  e  Vulcanologia  (INGV),  hanno  portato  alla  definizione  di  una  nuova  zonazione 
sismogenetica del  territorio  italiano, denominata ZS9,  che prevede una suddivisione  in 36 zone,  i 
cui  limiti  sono  stati  tracciati  sulla  base  di  informazioni  tettoniche  o  geologico‐strutturali  e  di 
differenti  caratteristiche  della  sismicità,  quali  distribuzione  spaziale  e  frequenza  degli  eventi, 
massima magnitudo rilasciata, ecc.. 
In  particolare  il  territorio  di  Poggio  Torriana    ricade  nella  zona  sismogenetica  914  denominata 
“Forlivese”, caratterizzata da terremoti di bassa‐media magnitudo, la cui origine è riconducibile alla 
presenza delle strutture sepolte attive.  Il maggior numero di terremoti che si verificano in questa 
zona, presenta il proprio ipocentro a profondità comprese tra 12 e 20 km. 
A seguito dell’emanazione dell’OPCM n° 3274/2003 "Primi elementi  in materia di criteri  generali 
per  la classificazione sismica del territorio nazionale e di normative tecniche per le costruzioni  in 
zona sismica" e s.m.i., il Comune di Poggio Torriana  è stato classificato sismico in ZONA 2, in quanto 
ricadente in aree a medio rischio sismico, di cui alla precedente Ordinanza DPC n° 2788/98. In base 
a tale classificazione l’area del comune di Poggio Torriana è stata classificata appartenere alla zona 
sismica 2, classificazione confermata anche dagli ultimi aggiornamenti normativi (Ordinanza PCM 
3519  del  28  aprile  2006),  definita  a  partire  dalla  mappe  di  pericolosità  elaborata  dall’Istituto 
nazionale di geofisica e vulcanologia. 
Di seguito si riporta la tavola relativa a quest’ultima classificazione: 
 

 
 

Figura 10: classificazione sismica del Comune di Poggio Torriana, secondo la normativa vigente. 
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Il D.M. 14 settembre 2005 “Norme Tecniche per le Costruzioni” individua i valori di accelerazione 
orizzontale  massima  convenzionale  su  suolo  di  categoria  A  (ag)  di  ciascuna  zona  in  cui  è  stato 
suddiviso il territorio italiano, secondo lo schema riportato in tab. 1: 

 

Tab. 1 
 
Infatti sulla base della Mappa di pericolosità sismica del territorio nazionale, presentata nell’aprile 
2004 dall’INGV, il territorio in questione si colloca in un areale in cui si possono verificare terremoti 
caratterizzati da un’accelerazione massima del suolo (amax) compresa tra 0.150 ÷ 0.250 (Fig.11). 
I  valori  di  cui  sopra  sono  coerenti  con  quanto  riportato  nell’All.  A2  della  DAL  Regione  Emilia‐
Romagna  n°  112  del  2.5.2007,  che  attribuisce  al  Comune  di  Poggio  Torriana  un  valore  di 
accelerazione di picco al suolo ag (con probabilità di eccedenza del 10% in 50 anni) di 0.182 g. 
 

 
Figura 11: Mappa di pericolosità sismica del territorio nazionale, INGV (2004) 

 
 

 
 



Dr. Geol. Gianluca Venturini 

STUDIO GEOLOGICO - LOCALITA’ SANTO MARINO REV. 01                                           16 
 

5.  ANALISI DELL’EVOLUZIONE GEOMORFOLOGICA 
Il  presente  studio  si  inserisce  nelle  studio  geologico,  con  particolare  riferimento  alle  criticità 
geologico‐geomorfologiche.  Nello  specifico,  lo  studio  ha  interessato  l’analisi  dell’evoluzione 
geomorfologica dell’area in esame, basata sull’interpretazione di foto aeree e sull’esame di rilievi da 
satellite.  Il  sito si  localizza sul versante che dalla cresta morfologica su cui  si  sviluppa  l’abitato di 
Poggio Berni degrada in direzione Sud Est verso la piana alluvionale del Fiume Marecchia. 
 
Analisi riprese aerofotogrammetriche 
Per  ricostruire  l’evoluzione  dell’area,  con  particolare  attenzione  ai  fenomeni  deformativi  dei 
versanti,  si  è  eseguita  un’analisi  temporale  sulla  base  delle  foto  aeree  disponibili,  in  particolare 
tramite  il  confronto  tra  le  varie  riprese  in  successione  (analisi  fotogeologica  multitemporale 
comparata). 
Nel dettaglio si è eseguita l’analisi sulle seguenti riprese aeree: 
 

‐ Volo 1955 (volo G.A.I.) reperito presso Ufficio Difesa del Suolo della Provincia di Rimini 
‐ Volo 1976 reperito presso Ufficio Difesa del Suolo della Provincia di Rimini 
‐ Volo 1988 reperito dal Portale Cartografico Nazionale 
‐ Volo 1996 reperito dal Portale Cartografico Nazionale 
‐ Volo 1998 reperito dal Portale Cartografico Nazionale 
‐ Volo 2002 reperito da GoogleEarth 
‐ Volo 2007 reperito dal Portale Cartografico Nazionale 
‐ Volo 2010 reperito da GoogleEarth 
‐ Volo 2011 (30 maggio) reperito dal Portale Cartografico Nazionale 
‐ Volo 2013 reperito da GoogleEarth. 
‐  

Si  è  quindi  potuto  considerare  un  intervallo  temporale  di  quasi  sessant’anni.  Gli  stralci 
comprendenti  la  zona  di  interesse,  con  i  riferimenti  all’interpretazione  effettuata,  sono  riportati 
nelle Figure 1.1, 1.2, 1.3, 1.4 e 1.5 dell’ALLEGATO 5. 
Dall’interpretazione aerofotogrammetrica, eseguita anche allo stereoscopio, non si sono evidenziati 
elementi  significativi  in  relazione  alla  presenza  di  fenomeni  deformativi  del  versante  ne’  altri 
indicatori morfologici riconducibili a processi geomorfologici attivi o relitti. 
Il  versante  sembra  essere  interessato  dalla  presenza  di  una  copertura,  come  riportato  nella 
Cartografia  Geologica  della  regione  Emilia  Romagna  e  negli  elaborati  del  PTCP,  che  però  non  è 
delimitabile in un corpo. 
Nella  analisi  temporale  comparata  si  è  posta  particolare  attenzione  a  tutti  quegli  elementi  che 
possono  essere  utili  a  valutare  lo  stato  di  attività  di  eventuali  processi  deformativi  dei  versanti, 
fermo  restando  che  l’area  è  interessata  da  un  utilizzo  prevalentemente  agricolo.  In  questa  ottica 
sono risultati particolarmente utili gli allineamenti dei filari arborei e le essenze arboree isolate. 
 
Volo 1955  (volo G.A.I.)  reperito presso Ufficio Difesa del Suolo della Provincia di Rimini  (Figura 1.1 
dell’ALLEGATO 5) 
La  ripresa  è  stata  eseguita  in  data  30  luglio 1955.  L’area  in  cui  è  inserito  il  sito  in  esame  risulta 
interessata  da  un  esteso  utilizzo  agricolo, marcato  da  una  elevata  parcellizzazione  dei  fondi,  con 
insediamenti abitativi sparsi o raccolti a ridosso della viabilità principale. 
La  vegetazione  arborea  è  costituita  quasi  essenzialmente  dai  filari  dei  frutteti,  dalle  siepi 
interpoderali e dalle essenze arboree che marcano le strade vicinali. 
Il  sito  in  esame  è  già  delimitabile  a  Nord  Est  dalla  strada  vicinale  ora  denominata  Via  Costa  del 
Macello,  a Nord Ovest  da Via  Collina  ed  a  Sud Est  dal  raccordo morfologico  tra  versante  e  piana 
alluvionale del Fiume Marecchia, in corrispondenza del quale si localizza anche un edificio colonico. 
Sul lato Sud Ovest si osserva una strada interpoderale (C1) che può ben rappresentare il limite del 
sito. 
Partendo  da  monte,  da  Via  Collina,  scendendo  lungo  il  versante  si  osservano  diversi  filari  di 
alberature  (F1÷F10)  orientati  perpendicolarmente  alla massima  pendenza,  posti  tra  loro  ad  una 
distanza sostanzialmente uniforme, valutabile in una ventina di metri. 
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Per i confronti son le immagini successive si è ritenuto significativo evidenziare anche la posizione 
di un’alberatura  isolata posta  tra  i  filari F5 ed F6,  indicata  con A1, così come  la siepe S1 posta al 
limite occidentale dell’area, nei pressi di Villa Tosi. 
Nella  ripresa  non  sono  osservabili  elementi  riconducibili  a  fenomeni  di  dissesto  o  altri  processi 
deformativi dei versanti. 
 
Volo 1976 reperito presso Ufficio Difesa del Suolo della Provincia di Rimini (Figura 1.1 dell’ALLEGATO 
5) 
Nella  ripresa  aerea del  1976,  eseguita  il  16  giugno,  si  osservano  alcune modificazioni  ambientali 
dell’area in esame rispetto a quanto visibile nell’immagine del 1955. 
La  parcellizzazione  agricola  non  è  più  così  evidente  nell’area  posta  a  Nord  Est  di  via  Costa  del 
Macello, mentre permane in tutte le altre aree. Si osserva un nuovo edificio lungo Via Collina. 
Nel sito in oggetto si osservano ancora quasi tutti i filari di alberature, fuorché il filare F8. 
La posizione dell’alberatura isolata A1 risulta invariata. A partire da questa ripresa sono osservabili 
altri due alberature, una  isolata denominate A2,  ed una compresa nel  filare F10,  indicata con A3, 
utili per i confronti con le immagini successive.  
Analogamente  a  quella  del  1955,  anche  in  questa  ripresa  non  sono  osservabili  elementi 
riconducibili a fenomeni di dissesto o altri processi deformativi dei versanti. 
 
Volo 1988 reperito dal Portale Cartografico Nazionale (Figura 1.2 dell’ALLEGATO 5) 
La ripresa è  stata eseguita  in data 7 agosto 1988. La parcellizzazione agricola  tipica delle riprese 
precedenti  è  del  tutto  scomparsa.  Nella  parte  più  ad  Est  dell’area  si  osservano  le  urbanizzazioni 
connesse alla realizzazione degli impianti sportivi (E2). 
La maggior parte dei filari, seppure diradati, sono ancora ben individuabili. Non si individuano più il 
filare F1 ed il filare F9. La distanza tra i filari non risulta variata, così come la loro linearità. 
Le alberature A1, A2 ed A3 sono sempre ben identificabili e non si osservano evidenze di variazioni 
nella posizione. Si osserva una nuova siepe (S2) parallela alla siepe S1. 
 
Volo 1996 reperito dal Portale Cartografico Nazionale (Figura 1.2) 
In  questa  ripresa,  datata  19  settembre  1996,  si  osserva  il  consolidamento  della  suddivisione  in 
fondi  agricoli  di  dimensioni  maggiori.  Continuano  ad  essere  ben  individuabili  i  filari  arborei  La 
maggior parte dei filari sono ancora ben individuabili come nella ripresa precedente, ed appaiono 
meno diradati. La distanza tra i filari e la loro linearità non mostrano variazioni apprezzabili. 
Anche  le  alberature  A1,  A2  ed  A3  sono  sempre  ben  identificabili  ed  ancora  non  si  osservano 
evidenze di variazioni nella posizione. 
 
Volo 1998 reperito dal Portale Cartografico Nazionale (Figura 1.3) 
La ripresa è stata eseguita in data 29 giugno 1988. Non si osservano variazioni significative rispetto 
all’immagine precedente. 
Volo 2002 reperito da GoogleEarth (Figura 1.3) 
In  questa  ripresa,  datata  29  maggio  2002,  non  si  apprezzano  variazioni  significative  rispetto 
all’immagine  precedente.  Si  osservano  gli  interventi  di  regimazione  superficiale  del  versante, 
rappresentati da alcuni fossi livellari (R). 
 
Volo 2007 reperito dal Portale Cartografico Nazionale (Figura 1.4) 
In questa ripresa, datata 10 maggio 2007, continuano a non si apprezzarsi variazioni significative 
degli  indicatori  morfologici,  né  si  osservano  evidenze  di  fenomeni  deformativi  o  altri  processi 
geomorfologici  in atto. Si osservano ancora gli  interventi di  regimazione superficiale del versante 
(R). Nella parte più a Nord dell’area si osservano nuovi edifici con le relative urbanizzazioni (E4). 
 
Volo 2010 reperito da GoogleEarth (Figura 1.4) 
La ripresa è stata eseguita in data 7 giugno 2010. Non si osservano variazioni significative rispetto 
all’immagine precedente, ad esclusione del  fatto che non si rilevano distintamene gli  interventi di 
regimazione superficiale. 
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Volo 2011 (30 maggio) reperito dal Portale Cartografico Nazionale (Figura 1.5) 
In  questa  ripresa,  datata  30  maggio  2011,  non  si  apprezzano  variazioni  significative  rispetto 
all’immagine precedente. 
 
Volo 2013 reperito da GoogleEarth (Figura 1.5) 
In questa ripresa, datata 17 giugno 2013, non si apprezzano variazioni significative degli indicatori 
morfologici,  né  si  osservano  evidenze  di  fenomeni  deformativi  o  altri  processi  geomorfologici  in 
atto. 
 
Dall’esame  e  dal  confronto  tra  tutte  le  riprese  aerofotogrammetriche  disponibili  è  stato  quindi 
possibile delineare l’evoluzione morfologica dell’area in cui è inserito il sito in oggetto negli ultimi 
60 anni. 
Nella  sequenza  di  immagini  esaminate  si  osserva  la  trasformazione  della  suddivisione  dei  fondi 
agricoli  della  zona  e  l’aumento  delle  superfici  urbanizzate.  In  generale  l’area  ha  comunque 
mantenuto nei decenni  il  carattere agricolo, specialmente nel versante  in cui  si  localizza  il  sito  in 
oggetto. 
In  nessuna  delle  immagini  si  sono  osservate  evidenze  nette  di  movimenti  in  atto  o  comunque 
dideformazioni del versante, quali  concavità e convessità della superficie  topografica,  irregolarità 
morfologiche,  ecc.  I  numerosi  elementi  utilizzati  per  valutare  lo  stato  di  attività  dei  processi 
geomorfologici dei versanti (filari arborei, alberi isolati, ecc.…), non hanno rivelato fenomeni in atto 
o comunque tali da determinare variazioni significative della morfologia. 
 
Esame dei rilievi da satellite 
Il monitoraggio territoriale con utilizzo di sistemi radar satellitari rappresenta un campo in grande 
evoluzione.  La  tecnologia  dei  Permanent  Scattered  (PS),  sviluppatasi  a  partire  dagli  anni  ‘90, 
permette di ottenere immagini della superficie terrestre ad alta risoluzione e misure ricorrenti tra 
sensore e bersagli radar stabili. I PS sono appunto questi bersagli, e generalmente sono costituiti da 
manufatti o elementi naturali tipo affioramenti rocciosi esposti o detrito. 
I dati relativi agli spostamenti verticali sono disponibili sempre sul Portale Cartografico Nazionale, 
e sono relativi alle immagini ERS ed ENVISAT prodotte dall'Agenzia Spaziale Europea (ESA) per il 
periodo compreso tra il 1998 ed il 2010 (Figura 2 dell’ALLEGATO 5). 
Per  i  PS  localizzati  nel  sito  in  esame,  posizionati  sugli  edifici  presenti  al  limitare  del  versante  in 
oggetto,  hanno  registrato  variazioni  minime  negli  spostamenti  sull’asse  verticale,  valutati  per  la 
maggior parte dei casi in +/‐ 1,5 mm/anno.  
In un punto si è registrato un sollevamento valutato tra 1,5 e 3 mm/anno, con tutta probabilità da 
imputare ad una risistemazione di un agiamento esterno. 
Si ricorda che fenomeni deformativi dei versanti sono solitamente associati ad abbassamenti dei PS 
riconducibili ai movimenti nelle zone di distacco, oppure a sollevamenti nelle fasce di accumulo. 
Nel  sito  in  esame quindi  i  rilievi  da  satellite  hanno  registrato movimenti minimi  dei  PS  sull’asse 
verticale e non si evidenzia alcun trend associabile a  fenomeni deformativi dei versanti o ad altri 
processi geomorfologici. 
 
Conclusioni 
In  sintesi,  l’analisi  geomorfologica  dell’area  in  esame,  basata  sull’  analisi  fotogeologica 
multitemporale  comparata,  tenendo  conto di  quanto  emerso  dall’esame dei  rilievi  da  satellite,  ha 
evidenziato  come  il  sito  in  esame  e  l’immediato  intorno  non  siano  stati  interessati  negli  ultimi 
sessant’anni da fenomeni geomorfologici significativi o comunque tali da determinare modificazioni 
morfologiche apprezzabili. 
In  considerazione di  quanto  emerso  dal  presente  studio,  da  tutte  le  analisi  eseguite,  non  si  sono 
evidenziati elementi tali da far supporre la presenza di instabilità o criticità geomorfologiche. 
Sulla  base  di  quanto  sopra  riassunto,  l’area  in  cui  è  inserito  il  sito  in  esame  è  da  ritenersi 
geomorfologicamente stabile. 
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6.  INDAGINE GEOGNOSTICA 
 

6.1  METODOLOGIA D’INDAGINE 
L’indagine  geognostica,  condotta per  la  caratterizzazione  dei  terreni,  è  stata  eseguita  in  funzione 
predominante della verifica di stabilità del deposito di versante soprastante all’area in esame ed è 
consistita nell’esecuzione di: 

- n. 3 prove penetrometriche statiche meccaniche CPT  spinte alla profondità max di 17.0 m,  
- n. 1 indagine sismica tipo MASW. 

Durante  le  indagini  non  è  stata  rilevata  la  presenza  della  prima  falda  libera  superficiale. 
L’ubicazione delle indagini è riportata in ALLEGATO 1. 
Inoltre  sono  state  utilizzate  ed  analizzate  alcune  prove  penetrometriche  dinamiche  e  statiche, 
nonché un sondaggio eseguite nell’ambito della progettazione del campo sportivo adiacente all’area 
in esame.  
 
6.2  PROVE PENETROMETRICHE STATICHE CPT 
Le prove penetrometriche statiche CPT sono state eseguite mediante penetrometro PAGANI TG73‐
200 KN, semovente, con ancoraggi eseguiti tramite viti elicoidali, a punta meccanica Begemann. 
Le caratteristiche strumentali del Pagani TG73 sono: (Rif. ASTM D3441‐86) 
Diametro punta conica 35,7 mm 
Angolo di apertura punta 60° 
Area punta 10 cmq 
Superficie Manicotto 150 cmq 
Passo letture 20 cm 
Costante di trasformazione CT:  10 
Tale penetrometro permette l’esecuzione di prove statiche infiggendo una punta conica metallica a 
velocità  costante  e  standardizzata  a  2  cm/sec  nel  terreno  mediante  la  pressione  del  gruppo  di 
spinta idraulica che agisce su una batteria di aste cave alla cui estremità inferiore è situata la punta. 
Il dispositivo di spinta è costituito da un martinetto idraulico che esercita sulla batteria di aste del 
diametro esterno di 36 mm e lunghezza di 1000 mm, un carico di 20 tons. 
Durante  la  prova  sono  stati  rilevati  i  valori  della  resistenza  alla  punta  (Rp)  e  della  resistenza 
laterale  (Rl)  ogni  20  centimetri  tramite  display  collegato  alla  testa  di  spinta.  Le  prove  hanno 
raggiunto la profondità max di 15.0 metri dal piano campagna ed i relativi risultati sono visualizzati 
nei Logs penetrometrici allegati a fine relazione (ALLEGATO 2).  
In essi si possono notare: 
a)  la  curva  della  qc,  che  rappresenta  la  resistenza  che  incontra  la  punta  dello  strumento 
nell’avanzare nel terreno (è espressa in kg/cmq); 
b) la curva della fs, che indica la resistenza per attrito laterale esercitata sul manicotto dai terreni 
attraversati che è in funzione della coesione ed è espressa in in kg/cmq. 
Inoltre  sia dal  rapporto qc/fs,  secondo  la  teoria di Begemann e  sia da quello qc‐fs/qc  secondo  la 
teoria  di  Schmertmann,  è  possibile  desumere  la  litologia  dei  terreni  attraversati;  si  tratta  di  una 
litologia dedotta  in base alle caratteristiche meccaniche, che  in taluni casi può non corrispondere 
perfettamente alla litologia vera e propria. 
Le prove sono state eseguite in conformità alla norma AGI (1977). 
 
6.3  INDAGINE GEOFISICA – PROFILO SISMICO MASW 
Il profilo sismico con  metodologia MASW (Multichannel Analysis of Surface Waves) è stato eseguita   
al fine di caratterizzare il profilo del sottosuolo del versante definendone la classificazione sismica 
del  suolo  per  il  calcolo  dell’azione  sismica  di  progetto  ricostruendo,  per  l’area  in  oggetto, 
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l’andamento della velocità delle onde sismiche di taglio con la profondità (Vs‐z) e determinando il 
parametro Vs30 in accordo con O.P.C.M. 3274 e s.m.i, D.M.14.09.2005 e D.M. 14.01.2008. 
Il processo di caratterizzazione basato sul metodo delle onde superficiali può essere suddiviso nelle 
tre fasi di: 

1) Acquisizione 
2) Processing 
3) Inversione 

1.  Ripetute  acquisizioni  multicanale  dei  segnali  sismici,  generati  da  una  sorgente  energizzante 
artificiale (mazza battente su piastra), lungo uno stendimento rettilineo di geofoni, energizzando ai 
due estremi dello stendimento; 
2.  Estrazione  del modo  fondamentale  dalle  curve  di  dispersione  delle  velocità  di  fase  delle  onde 
superficiali di Rayleigh (una curva per ogni acquisizione); i dati acquisiti vengono cioè sottoposti ad 
una  fase  di  processing  che  consente  di  stimare  la  curva  di  dispersione  caratteristica  del  sito  in 
oggetto, ovvero la velocità di fase delle onde di  Rayleigh in funzione della frequenza.  In sintesi dal 
calcolo  della  curva  di  dispersione  sperimentale  si  passa  al  calcolo  della  curva  di  dispersione 
apparente  numerica  mediante  il  metodo  Roma  (2001)  ed  al  calcolo  della  dispersione  effettiva 
numerica mediante il metodo Lai‐Rix (1998). 
3. Inversione delle curve di dispersione per ottenere profili verticali 1D delle Vs (un profilo verticale 
per ogni curva di dispersione, posizionato nel punto medio di ogni stendimento geofonico); 
La fase di inversione viene  preceduta da una parametrizzazione del sottosuolo che viene di norma  
schematizzato come un mezzo visco‐elastico a strati piano‐paralleli, omogenei ed isotropi, nel quale 
l’eterogeneità è rappresentata dalla differenziazione delle caratteristiche meccaniche degli strati. Il 
processo di inversione è iterativo: a partire da un profilo di primo tentativo, costruito sulla base di 
metodi  semplificati  ed  eventualmente  delle  informazioni  note  a  priori  riguardo    la  stratigrafia,  il 
problema viene risolto diverse volte variando i parametri che definiscono il modello.  
Il processo termina quando   viene individuato   quel set di parametri di modello che minimizza la 
differenza  tra  il  set  di  dati  sperimentali  (curva  di  dispersione misurata)  e  il  set  di  dati  calcolati 
(curva  di  dispersione  sintetica).  Usualmente,  algoritmi  di  minimizzazione  ai  minimi  quadrati 
vengono utilizzati per automatizzare la procedura. 
La  strumentazione  utilizzata  è  composta  da:  un  acquisitore  a  24  canali  della  SARA  Electronics 
Instruments  a  16  bit  (registratore  DOREMI),  24  geofoni  a  frequenza  di  4.5  Hz  allineati  in    uno 
stendimento  sismico  di  superficie  composto  da  24  interdistanti  2.0  m  per  una  lunghezza 
complessiva di 48 m, un pc. 
Come  sistema  di  energizzazione  è  stata  utilizzata  una  mazza  di  8  kg  battente  su  un  piattello 
metallico. I dati sono stati elaborati tramite il software MASW (V. Roma, 2007)(ALLEGATO 3). 
 
 
 
7.  MODELLO GEOTECNICO 

 
7.1  ASSETTO STRATIGRAFICO LOCALE (STRATIGRAFIA) 
Le prove penetrometriche hanno permesso di verificare la successione litostratigrafica dell’area in 
esame, nonché la stratigrafia dei terreni costituenti il versante sovrastante.  
Occorre quindi distinguere i due ambiti areali di indagine: 
1) area di piana oggetto dello studio; 
2) versante soprastante. 
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AREA DI PIANA 
In base all’  indagine    eseguita  ed  a quella pregressa  si deduce  che  il  terreno oggetto di  indagine, 
relativamente  alle  profondità  raggiunte,  è  costituito  essenzialmente  da  depositi  alluvionali  fini 
(limo‐argillosi)  passanti  a  depositi  grossolani  alluvionali  (ghiaie)  sovrastanti  le  argille  grigio‐
azzurre plioceniche (substrato formazionale). 

 
Nel dettaglio si può schematizzare la seguente successione litostratigrafica locale: 
- STRATO  ALLF  –  Deposito  alluvionale  fine,  LIMO  ARGILLOSO  da  DEBOLMENTE  SABBIOSO  a 

SABBIOSO,  fino a 3.6/4.0 m; 
- STRATO ALLG  ‐ Deposito alluvionale grossolano,  GHIAIA SABBIOSA,  fino a 5.0 m; 
- STRATO SUB  –  Substrato  formazionale    (FAA) LIMO ARGILLOSO grigio‐azzurro  TENDENTE A 

MARNOSO. 
 

AMBITO DI VERSANTE 
Il versante presenta un notevole approfondimento del deposito di versante, come dimostra la CPT 
2. Dalle correlazioni tra le 3 CPT eseguite si è ricostruita la seguente stratigrafia: 
- STRATO ALT  ‐ Strato di alterazione,  LIMO ARGILLOSO, consistente fino a 2.40/3.60 m; 
- STRATO DEP – Deposito di versante, ALTERNZANA di ARGILLA SABBIOSA e ARGILLA LIMOSA 

con livelli SABBIOSI, fino a 7.40/8.40 m e per la CPT 2 fino a 16.80 m; 
- STRATO DEC ‐ Strato decompresso (solo nella CPT3)  ARGILLA SABBIOSA, fino a 10.8 m; 
- STRATO  SUB  –  Formazione  (solo  per  le  CPT2  e  CPT3)  LIMO  ARGILLOSO  TENDENTE  A 

MARNOSO (FAA) da 10.8/16.8 m 
- STRATO ALLG – Deposito alluvionale grossolano (solo per la CPT 1) GHIAIA SABBIOSA da 8.40 

m. 
 

 
7.2  PARAMETRI GEOTECNICI 
Nella  stratigrafia  geotecnica  la  distinzione  in  strati  del  sottosuolo  non  si  basa  solo  su  criteri 
geologici  o  sedimentologici  ma  anche  su  criteri  di  tipo  geotecnico,  tra  i  quali  il  comportamento 
coesivo o incoerente o il grado di consistenza/addensamento. 
I valori medi dei parametri geotecnici dei diversi strati di terreno dell'area in esame, riportati nella 
tabella sottostante,  sono stati determinati in base ai valori di resistenza misurati durante le prove 
CPT  e  sono  stati  estrapolati  sfruttando  le  esperienze maturate  in  ambito  locale  e,  soprattutto,  la 
vasta  bibliografia  tecnica  che  si  è  sviluppata  anche  grazie  alla  notevole  diffusione  delle  prove 
penetrometriche.  
I  parametri  geotecnici  di  seguito  riportati  sono  propedeutici  alla  individuazione  dei  valori 
caratteristici utilizzabili nella verifica agli stati limite di interesse.  Tali parametri dovranno essere 
individuati  in  relazione  alle  problematiche  geologico  ‐  tecniche nonché  al  volume  significativo di 
terreno  interessato.  I  valori da adottare nelle verifiche di  calcolo che potranno essere  scelti negli 
intervalli  della  tabella  sottostante,  rispondono  al  criterio  di  “stima  ragionata  e  cautelativa” 
(paragrafo 6.2.2 NTC) che deve muovere la scelta all’interno di ogni modello geotecnico. 
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Liv. Profondità 
da m a m 

Descrizione γ 
(kN/m3) 
Peso di 
volume 

Cu 
(kPa) 

Coesione 
totale 

c’ 
(kPa) 

Coesione 
efficace 

φ’ 
(gradi) 

Angolo di 
attrito int. 

Ed 
(kg/cmq) 
Modulo 
edom. 

Rp 
(kg/cmq) 
Resistenz
a di punta 

ALT 
e 

ALLF 

da 0.0  
a 2.40/3.60 

Strato di 
alterazione  

limo argilloso 

18.7-19.2 78-92 28 19 45-47 <20 

DEP da 2.40/3.60 a 
7.60/8.40/16.8 

Dep. di versante 
argilla sabbiosa e 

argilla limosa 

19.4-20.9 215-311 65 20 62-92 20-40 
20-60 

DEC da  7.60 
a 10.80 
(CPT3) 

Formazione 
decompressa 

Argilla sabbiosa 

21.4 410 120 21 118.3 50-120 

SUB da 10.80/16.80 
in poi 

(CPT2 e 
CPT3) 

Formazione FAA 
Limo argilloso 

22 700 176 23 93 >100 

ALLF da 0.0 a 4.00 Dep. Alluvionale 
fine 

limo argilloso 

18.7-19.2 78-92 28 19 45-47 <20 

ALL
G 

da 4.00/8.40 a 
6.00/10.0 
(CPT1) 

Dep.  alluvionale 
grossolano  

Ghiaia sabbiosa 

23 / / 30 290 >100 

 
 
 
 
7.3  PARAMETRI GEOTECNICI CARATTERISTICI 
Al fine di ottemperare alle nuove NTC, e con lo scopo di poter correttamente eseguire le verifiche 
geotecniche,  dai  parametri  geotecnici  misurati  o  comunque  ricavati  dall’indagine  geotecnica 
vengono  individuati,  attraverso  una  stima  ragionata  e  cautelativa,  i  Parametri  Geotecnici 
caratteristici,  da  cui,  con  l’applicazione  dei  Coefficienti  Parziali  (γM),  si  ricavano  i  Parametri 
Geotecnici di progetto. 
I  valori  caratteristici  dei  parametri  geotecnici  dei  terreni  di  fondazione    sono  stati  ottenuti 
attraverso le seguenti procedure: utilizzo dei valori medi con calcolo del frattile 5%. L’utilizzo della 
media deriva da quanto stabilito dalle nuove NTC, le quali lo prevedono quando “nello stato limite 
considerato è coinvolto un elevato volume di terreno, con possibile compensazione delle eterogeneità o 
quando  la  struttura a contatto con  il  terreno è dotata di  rigidezza  sufficiente a  trasferire  le azioni 
dalle zone meno resistenti a quelle più resistenti”. 
Per  valore  caratteristico  di  un  parametro  geotecnico  deve  intendersi  una  stima  ragionata  e 
cautelativa  del  valore  del  parametro  nello  stato  limite  considerato.  Tali  valori  caratteristici  delle 
grandezze  fisiche  e  meccaniche  da  attribuire  ai  terreni  sono  stati  ottenuti  attraverso 
l’interpretazione  dei  dati  medi  acquisiti  nell’  indagine  geotecnica.  Applicando  quanto  contenuto 
nelle Istruzioni del CSLP si sono assunti i  valori caratteristici delle terre i valori prossimi ai medi a 
meno di una deviazione standard: 
Vk = Vm – Δ, calcolato con il metodo del frattile 5%. 
Il  modello  geotecnico  che  caratterizza  il  volume  significativo  interessato  dallo  studio  e  che 
scaturisce dalle indagini effettuate può riassumersi come segue: 
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Liv. Profondità 
da m a m 

Descrizione γ 
(kN/m3) 
Peso di 
volume 

Cu 
(kPa) 

Coesione 
totale 

c’ 
(kPa) 

Coesione 
efficace 

φ’ 
(gradi) 

Angolo di 
attrito int. 

Ed (kg/cmq) 
Modulo edom. 

ALT 
e 

ALLF 

da 0.0  
a 2.40/3.60 

Strato di alterazione  
limo argilloso 

14.7 70 25.5 14.9 45.2 

DEP da 2.40/3.60 a 
7.60/8.40/16.8 

Dep. di versante 
argilla sabbiosa e 

argilla limosa 

15.2 1618 60.6 16.7 48.1 

DEC da  7.60 
a 10.80 
(CPT3) 

Formazione 
decompressa 

Argilla sabbiosa 

1.8 373.8 111.9 17.5 93 

SUB da 10.80/16.80 
in poi 

(CPT2 e 
CPT3) 

Formazione FAA 
Limo argilloso 

17.3 6382 160.5 18.1 73.1 

ALLF da 0.0 a 4.00 Dep. Alluvionale fine 
limo argilloso 

14.7 70 25.5 14.9 45.2 

ALL
G 

da 4.00/8.40 a 
6.00/10.0 
(CPT1) 

Dep.  alluvionale 
grossolano  

Ghiaia sabbiosa 

18.1 7 7 26.5 228 

In  rapporto  al  DM  14  gennaio  2008  i  caratteri  di  resistenza  vanno  regolarizzati  a  seconda  degli 
approcci  di  verifica  adottati  così  come  indicato  dalla  Tabella  6.2.II  (Coefficienti  parziali  per  i 
parametri geotecnici del terreno). La suddivisione in intervalli proposta, su cui è stato eseguito con i 
criteri illustrati il trattamento statistico per la caratterizzazione dei parametri e quindi del modello 
geotecnico, deve essere eventualmente rivista in ragione delle scelte progettuali e quindi dei volumi 
di  influenza  delle  opere,  secondo  il  criterio  di  “stima  ragionata  e  cautelativa” previsto  dalle NTC 
2008. 

 

8.  CATEGORIA DI SUOLO  E CONDIZIONI TOPOGRAFICHE 
 

8.1  CATEGORIE DI SOTTOSUOLO 
Per  quanto  riguarda  la  determinazione  delle  proprietà  dinamiche  dei  terreni  e  nello  specifico  la 
valutazione della risposta sismica del sottosuolo necessaria a determinare la categoria di suolo, si è 
risolta  tramite un’indagine  geofisica MASW (multichannel  analysis of  surface wawes)(ALL. 3).  La 
prova geofisica con la quale si è potuto ottenere la stratigrafia di velocità delle onde trasversali Vs 
da cui ricavare  il parametro VS30 ha misurato velocità delle onde di  taglio pari a 322 m/sec  cui 
corrisponde  una  categoria  di  suolo  C,  secondo  la  classificazione  sismica  dei  suoli  (D.M.  del  14 
gennaio 2008). 

Categoria Descrizione Vs30 –cu -Nspt Note 
 

A 
 

Formazioni litoidi o terreni omogenei Vs30 > 800 m/s 
 

Strati di alterazione di spessore massimo di 
5 m 

B 
 

Depositi di sabbie o ghiaie molto 
addensate o argille molto consistenti 

360m/s < Vs30 < 800m/s 
Nspt > 50 
cu> 250 kP 

Spessori di diverse decine dimetri con 
graduale miglioramento delle proprietà 
meccaniche con la profondità 

C 
 

Depositi di sabbie e ghiaie 
mediamente addensate, o di argille di 
media rigidezza 

360m/s< Vs30 < 180 m/s 
15 < Nspt < 50 
70 < cu < 250 kPa 

Con spessori variabili da diverse decine 
fino a centinaia di metri. 

D 
 

Depositi di terreni granulari da sciolti a 
poco addensati oppure coesivi da 
poco a mediamente consistenti 

Vs30 <180 m/s 
Nspt < 15 
cu < 70 kPa 

Con spessori variabili da diverse decine 
fino a centinaia di metri. 
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In  particolare  dall’analisi  dell’  indagine  geofisica  realizzata  risulta  che  il  sottosuolo  si  presenta 
fondamentalmente a tre strati: 

In  ALLEGATO  3  viene  illustrata  la  relazione  geofisica  relativa  all’indagine  sismica  eseguita; 
l’ubicazione dell’ indagine è riportata nella figura 1 della Relazione Geofisica. 
 
8.2  CATEGORIE TOPOGRAFICHE 
Le condizioni topografiche locali sono configurate da un assetto morfologico con inclinazione media 
superiore a 15 ° che accredita l’assimilazione alla categoria T2 (Tab. 3.2 IV delle NTC). 
 

9.  SISMICITA’ 
 

9.1  ZONIZZAZIONE SISMICA 
Il  territorio nazionale è  classificato  sismicamente  in quattro  zone, definito da un  reticolo  sismico 
mediante coordinate geografiche di  latitudine e  longitudine, per periodi discreti di ritorno (Tr) di 
35,  50,  72,  101,  140,  201,  475,  975  e 2475 anni.  In  tali  nodi  della maglia  viene definito  il  valore 
dell’accelerazione orizzontale massima (ag) riferita ad un suolo rigido di  categoria A,  il  fattore di 
accelerazione massima del suolo (Fo) ed il periodo caratteristico (Tc*) dello spettro (zona a velocità 
di risposta lineare). I parametri sismici del reticolo, sono forniti dal Consiglio Superiore dei Lavori 
Pubblici  ed  allegati  alle  NTC  del  DM  14  gennaio  2008.  Per  poter  definire  il  periodo  di  ritorno 
sismico  con  il  quale  entrare  nel  reticolo  sismico  è  necessario  conoscere  i  dati  dell’opera  che 
riguardano: 

• Vita nominale (Vn) in base alla Tab. 2.4.I delle NTC 
• Classe d’uso e coefficiente d’uso (Cu) in base alla Tab. 2.4.II delle NTC 
• Periodo di riferimento sismico (Vr) dato dalla relazione Vr = Vn x Cu 
• Probabilità di superamento (Pvr) dello stato limite di progetto nel periodo di riferimento Vr 

in base alla Tab. 3.2.I 
• Periodo di ritorno sismico (Tr) dato dalla relazione Tr = ‐Vn / ln (1‐Pvr) 

 
9.2  PERICOLOSITA’ SISMICA DI BASE 
Per  la determinazione delle  azioni  sismiche di  progetto,  in base alle  quali  valutare  il  rispetto dei 
diversi  stati  limite  considerati,  è  necessario  conoscere  la  pericolosità  sismica  di  base  definita  in 
termini di  accelerazione orizzontale massima attesa  (ag)  in  condizioni  di  campo  libero  su  sito di 

E 
 

Profili di terreno costituiti da strati 
superficiali alluvionali 
 

Come C e D 
 

Spessori tra 5–20 m giacenti su di un 
substrato di materiale più rigido con 
Vs30>800m/s 

S1 
 

Strato con argille/limi di bassa 
consistenza per almeno 10m 
 

IP > 40 
Vs30 < 100 m/s 
10 < cu <20 kPa 

Categoria in subordine alle principali 
ABCDE 
Con presenza di acqua. 

S2 
 

Depositi di terreni soggetti a 
liquefazione. 
 

 Costituiti da argille sensitive o qualsiasi 
altra categoria di terreno non classificabile 
nei tipi precedenti. 

Modello 1 
 

Strato  Spessore (m)  Profondità (m)  Vs (m/s) 
1  3.50 3.50 200
2  13.50 17.0 290
3  13.0 30.0 450
4  ∞ ∞ 800
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riferimento rigido con superficie topografica orizzontale, nonché di ordinate di spettro di risposta 
elastico  in  accelerazione  ad  essa  corrispondente,  con  riferimento  a  prefissate  probabilità  di 
eccedenza  nel  periodo  di  riferimento.  I  parametri  di  sito  sono  definiti  in  base  alle  coordinate 
geografiche e alle caratteristiche dell’opera. 
 
9.3  RISPOSTA SISMICA LOCALE 
Il moto sismico alla superficie di un sito, associato a ciascuna categoria di suolo è definito mediante 
amax attesa in superficie ed una forma spettrale ancorata ad essa. 
amax = S × ag 
S= Ss + St 
Ss = coeff. di amplificazione stratigrafico dipendente dalla categoria di sottosuolo (tab. 3.2.V‐ NTC) 
St = coefficiente di amplificazione topografico (tab. 3.2.VI‐ NTC) 
 
9.4  COEFFICIENTI SISMICI ORIZZONTALI E VERTICALI 
Kh = bs × amax/g (Coefficiente orizzontale) 
Kv = ±0,5 Kh (Coefficiente verticale) 
bs = coefficiente di riduzione dell’accelerazione massima attesa al sito (Tab.7.11.INTC) 
g = accelerazione di gravità 
I  valori  specifici  della  zona  in  oggetto  vengono  riportati  nel  seguente  paragrafo,  sviluppato 
mediante elaborazione da software Geostru. 
 
9.5  PARAMETRI SISMICI 
Sulla base delle recenti disposizioni previste dalle “Norme Tecniche per le Costruzioni” (anno 2008) 
si definiscono, per l’ opera in progetto, i seguenti parametri sismici: 
 
Sito in esame: 
latitudine: 44,025083 [°] 
longitudine: 12,410884 [°] 
Classe d'uso: I. Costruzioni con presenza solo occasionale di persone, edifici agricoli‐ 
Vita nominale: 50 [anni] 
 
Siti di riferimento: 
 ID Latitudine [°] Longitudine [°] Distanza [m] 
Sito 1 18965 44,0296 12,3776 2705,730 
Sito 2 18966 44,0303 12,4472 2961,752 
Sito 3 19188 43,9803 12,4481 5801,763 
Sito 4 19187 43,9796 12,3786 5674,580 

 
Parametri sismici: 
Categoria sottosuolo: C  
Categoria topografica: T2  
Periodo di riferimento: 35 anni  
Coefficiente cu: 0.7 
 Prob.  

superamento [%] 
Tr  [anni] ag [g] Fo [-] Tc* [s] 

 
Operatività (SLO)  81 30 0,055 2,455 0,267 
Danno (SLD) 63 35 0,059 2,451 0,272 
Salvaguardia della vita (SLV)  10 332 0,158 2,439 0,313 
Prevenzione dal collasso (SLC)  5 682 0,210 2,449 0,321 
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Coefficienti Sismici : 
 Ss [-] Cc [-] 

 
St [-] Kh [-] 

 
Kv [-] 

 
Amax[m/s²] 

 
Beta [-] 

 
SLO  1,500 1,620 1,200 0,020 0,010 0,965 0,200 
SLD  1,500 1,610 1,200 0,021 0,011 1.035 0,200 
SLV 1,470 1,540 1,200 0,067 0,033 2.735 0,240 
SLC 1,390 1,530 1,200 0,098 0,049 3.437 0,280 

Le coordinate geografiche espresse sono in ED50. 

 

10.  VALUTAZIONI SULLA STABILITA’ DELL’AREA 
 
10.1  CONDIZIONI GENERALI 
L’ambito  di  versante  rappresenta  un  elemento  di  pericolosità  geomorfologica  da  analizzare  e 
valutare. Il versante degrada verso SE con pendenza  del 16%. 
L’esame della cartografia tematica di settore Tavola D del P.T.C.P. 2013 della Provincia di Rimini, le 
carte tematiche del PAI e la Carta Geologica dell’Emilia Romagna non evidenziano alcun fenomeno 
gravitativo in atto. 
Il PTCP 2013  individua un  “deposito di  versante da  verificare”  di  cui  all’art.  4.1,  comma 10 delle 
relative Norme Tecniche di Attuazione. La Carta Geologica della Regione Emilia Romagna evidenzia 
lo stesso deposito. 
L’indagine di superficie ed il rilevamento geomorfologico eseguito hanno evidenziato la presenza di 
morfologie gravitative (ondulazioni e contropendenze) all’interno dell’area occupata dal “deposito 
di versante da verificare” nonché 2 nicchie di distacco  con altezze da 40 a 50 cm che rappresentano 
dei distacchi superficiali che investono il primo terreno soggetto a lavorazione agraria. 
La prova penetrometrica CPT2 eseguita ha evidenziato la presenza di una copertura di deposito di 
versante con spessore di 13 m ed una bassa resistenza (Rp tra 40 e 50 kg/cmq) con una pressoché 
assenza del  livello decompresso del substrato.  Il contatto con  quest’ultimo è rappresentato da un 
abbassamento  ulteriore  della  resistenza  (Rp  da  40  a  17  kg/cmq)  con  un minimo  alla  quota  di  – 
16.80 m dal p.c. 
Il deposito  di  versante  in questione può  essere  interpretato  come  accumulo  di materiale 
eroso durante  le  fasi di esasperate condizioni climatiche oppure come antico accumulo di 
frana. In ogni caso esso rappresenta comunque uno strato potenzialmente in frana qualora 
non adeguatamente protetto dalla percolazione di acque superficiali  e/o ipodermiche. 
Questa  circolazione  idrica  superficiale  è  ben  presente  nel  versante  dove  si  è  rilevata  la 
presenza  di  un  pozzo  pieno  anche  in  stagione  estiva  e  la  presenza  di  pozze  d’acqua  ed 
umidità sparsa al di sopra della scarpata a confine con l’area oggetto di studio, caratterizzato 
dalla presenza importante di querce testimonianti la circolazione idrica. 
La  coltre  di  deposito  non  costituisce  un  acquifero  vero  e  proprio  però  nella  porzione 
superficiale più alterata e decompressa si possono attivare circolazioni idriche ipodermiche, 
particolarmente attivi nei periodi più piovoso che tendono a saturare il litotipo argilloso ed 
a  favorire  circolazioni  localizzate  nei  livelli  più  permeabili  (permeabilità  secondaria  per 
fratture).  
In base all’analisi fotogeologica dei  fotogrammi dei voli aerei si evince tuttavia   una chiara 
situazione di stabilità generale del versante, con assenza di movimenti gravitativi dal 1955 
ad oggi. 
Al fine di analizzare  la pericolosità del deposito di versante sono state eseguite verifiche di stabilità 
del pendio, in ottemperanza alla normativa vigente, come successivamente relazionato. 



Dr. Geol. Gianluca Venturini 

STUDIO GEOLOGICO - LOCALITA’ SANTO MARINO REV. 01                                           27 
 

10.2  CONDIZIONI E METODO DI CALCOLO 
In  funzione della normativa di  riferimento sono state   eseguite  le verifiche di  stabilità del pendio 
considerando le situazioni di prima, durante e dopo il terremoto. Riguardo al metodo utilizzato per 
l’analisi, si è fatto riferimento ai metodi pseudostatici (metodi di analisi all’equilibrio limite). 
Nei  metodi  pseudostatici  la  condizione  di  stato  limite  ultimo  viene  riferita  al  cinematismo  di 
collasso critico,  caratterizzato dal più basso valore del coefficiente di  sicurezza, FS, definito come 
rapporto  tra  resistenza  al  taglio  disponibile  e  sforzo  di  taglio  mobilitato  lungo  la  superficie  di 
scorrimento effettiva o potenziale. 

FS= TS / Tm 
L’azione  sismica  è  rappresentata  da  un’azione  statica  equivalente,  costante  nello  spazio  e  nel 
tempo, proporzionale al peso W del volume di terreno potenzialmente instabile. Tale forza dipende 
dalle caratteristiche del moto sismico atteso nel volume di terreno potenzialmente instabile e dalla 
capacità  di  tale  volume  di  subire  spostamenti  senza  significative  riduzioni  di  resistenza.  Nelle 
verifiche  allo  stato  limite  ultimo,  in  mancanza  di  studi  specifici,  le  componenti  orizzontale  e 
verticale di tale forza possono esprimersi come Fh = kh·W ed Fv = kv·W, con kh e kv rispettivamente 
pari ai coefficienti sismici orizzontale e verticale: 

kh = βs·amax/g 
kv = ± 0,5 kh 

βs = coefficiente di riduzione dell’accelerazione massima attesa al sito; 
amax = accelerazione orizzontale massima attesa al sito; 
g = accelerazione di gravità. 
In assenza di analisi specifiche della risposta sismica locale, l’accelerazione 
massima attesa al sito può essere valutata con la relazione: 

amax = S · ag = Ss · ST · ag 
dove: 
S =  coefficiente  che  comprende  l’effetto dell’amplificazione stratigrafica  (SS)  e dell’amplificazione 
topografica (ST). 
ag = accelerazione orizzontale massima attesa su sito di riferimento rigido riferita allo SLV. 
I valori caratteristici dei parametri geotecnici utilizzati sono stati determinati sulla base dei valori 
medi  ricavati  dalla  campagna  geognostica  dal  momento  che  il  volume  di  terreno  interessato  è 
notevole, e sono riportati al § 7.3. 

L’analisi post‐sismica è stata condotta in termini di tensioni efficaci assumendo come valore per la 
resistenza al taglio non drenata quello ottenuto al termine del sisma sulla superficie di scorrimento 
tenendo conto  anche degli  effetti  della degradazione  ciclica.  Per  i  terreni  che  sotto  l’azione di un 
carico  ciclico  possono  sviluppare  pressioni  interstiziali  elevate  viene  considerato  un  aumento  in 
percento delle pressioni neutre che tiene conto di questo fattore di perdita di resistenza. In assenza 
di  determinazioni  sperimentali  appropriate,  ottenute  da  prove  di  cicliche  di  laboratorio,  la 
riduzione di resistenza al  taglio  in condizioni di  carico sismico può essere stimata avvalendosi di 
relazioni empiriche di letteratura,  con riferimento al caso di analisi condotte in termini di tensioni 
efficaci. 
Le verifiche post‐dinamiche sono state impostate quindi considerando per il livello superficiale ALT 
una coesione nulla e un angolo di resistenza al taglio degradato ( φ’cv). Inoltre in via cautelativa si è 
considerata per i livelli di substrato successivi una coesione degradata del 50%. 
I valori numerici utilizzati nei calcoli sono riepilogati nella tabella seguente: 
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Liv. γ
(kN/m3) 

Peso di volume 

c’
(kPa) 

Coesione efficace 

φ’ 
(gradi) 

Angolo di attrito int. 
A 18.9 0 14.9 
B 20.1 65 16.7 
C 21.4 120 17.5 
D 22 176 18.1 
E 23 / 26.5 

 
Le  verifiche  sono  state  effettuate  allo  stato  limite  ultimo  di  collasso,  secondo  l’Approccio  1 
Combinazione  2:  (A2+M2+R2)  tenendo  conto  dei  valori  dei  coefficienti  parziali  riportati  nelle 
Tabelle 6.2.I, 6.2.II e 6.8.I.  In considerazione delle  ipotesi  di base adottate nelle verifiche (verifica 
allo  SLU  di  collasso  e  adozione  del  coefficiente  parziale  di  riduzione  della  resistenza  R2=1,1)  il 
grado di sicurezza ritenuto accettabile è 1 (Ed≤Rd) come indicato al § 6.2.3 del D.M. 14/01/2008. 
I Coefficienti parziali per i parametri geotecnici del terreno (M2) sono i seguenti: 
Tangente angolo di resistenza al taglio  1,25 
Coesione efficace  1,25 
Coesione non drenata  1,4 
Peso dell’unita’ di volume                                                              1,1 
  
Il  livello della  falda preso  in  considerazione quale  livello  critico  è  stato posto  cautelativamente a 
piano campagna in base a quanto sostenuto a pag. 23 § 9.1. Si ritiene tale valore molto cautelativo 
viste  anche  le  risultanze  della  campagna  geognostica  che  non  ha  mai  rilevato  la  presenza  di 
circolazione idrica sotterranea. 
La  valutazione  delle  sovrappressioni  interstiziali,  per  le  verifiche  in  condizioni  dinamiche  e  post 
sismiche,  è  stata  stimata  facendo  ricorso all’uso di  relazioni  empiriche. Nello  specifico  sono  state 
seguite  le  indicazioni  AGI  desunte  da:  “Aspetti  geotecnici  della  progettazione  in  zona  sismica  – 
Linee Guida” (2005).  
E’  stato  ricostruito  il  profilo  topografico  mediante  rilievo  triplometrico  in  sito.  La  sezione 
considerata  segue  la  massima  pendenza  del  pendio.  La  traccia  della  sezione  è  riportata  in 
ALLEGATO 1 insieme all’ubicazione delle indagini eseguite. 
Si  riportano  nel  seguito  i  risultati  numerici  delle  indagini  condotte  in  forma  tabellare.  Per  la 
visualizzazione grafica del profilo litostratigrafico con sovrapposti i cerchi di rottura significativi a 
fattore di sicurezza minimo considerato si rimanda all’ALLEGATO 4. 
Si è optato di eseguire  le verifiche considerando come superfici di  scivolamento  l’interfaccia  fra  i 
vari strati. Si sono quindi prese in considerazione due superfici di rottura:  la Superficie 1 lungo il 
contatto stratigrafico fra il livello ALT e il livello DEP, e la Superficie 2 che coinvolge in gran parte il 
piano di separazione fra i livelli DEP ed DEC/SUB. 
Nella  condizione  di  versante  naturale,  il  D.M.  14/01/2008  non  prescrive  combinazioni  di 
riduzione/aggravio ma prevede che il fattore di sicurezza F.S. debba essere definito dal progettista 
sulla base delle attendibilità delle informazioni disponibili.  
Il Programma di calcolo utilizzato nelle verifiche è Slope della ditta Geostru,mentre la metodologia 
di  calcolo  utilizzata  e  quella  di  JANBU  (1967).  Il metodo  di  Janbu  è  un’estensione  del metodo  di 
Bishop a superfici di scorrimento di forma qualsiasi. 
Janbu estese il metodo di Bishop a superfici si scorrimento di forma qualsiasi.  
Quando  vengono trattate superfici di scorrimento di forma qualsiasi  il braccio delle forze cambia 
(nel caso delle superfici circolari resta costante e pari al raggio) a tal motivo risulta più conveniente 
valutare l’equazione del momento rispetto allo spigolo di ogni blocco. 
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Assumendo  Xi= 0 si ottiene il metodo  ordinario. 
Janbu propose inoltre un metodo per la correzione del fattore di sicurezza ottenuto con il metodo 
ordinario secondo la seguente: Fcorretto = fo F 
dove fo è riportato in grafici funzione di geometria e parametri geotecnici. 
Tale correzione è molto attendibile per pendii poco inclinati. 
 
10.3  DATI E PROFILI 
Vertici profilo topografico: 

N  X (m)  y (m)
1 0,0 0,0
2 105,0 5,0
3 140,0 10,0
4 160,0 15,0
5 180,0 20,0
6 210,0 25,0
7 225,0 30,0
8 245,0 35,0
9 260,0 40,0
10 275,0 45,0
11 290,0 50,0
12 300,0 55,0
13 310,0 60, 0

 
Vertici falda: 

Nr.  X (m)  y (m)
1 0,0 0,0
2 105,0 5,0
3 140,0 10,0
4 160,0 15,0
5 180,0 20,0
6 210,0 25,0
7 225,0 30,0
8 245,0 35,0
9 260,0 40,0
10 275,0 45,0
11 290,0 50,0
12 300,0 55,0
13 310,0 60, 0

 
Vertici strato ALT 

N  X  
(m) 

y 
(m) 

1 0,0 0,0
2 0,0 0,0
3 94,0 4,0
4 105,0 1,0
5 140,0 6,0
6 160,0 12,0
7 210,0 22,0
8 245,0 32,0
9 275,0 42,0
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10 300,0 52,0
11 310,0 57,0
12 310,0 57, 0

 
Vertici strato ALLF 

N  X  
(m) 

y 
(m) 

1 0,0 ‐4,0
2 0,0 ‐4,0
3 105,0 1,25
4 94,0 4,0
5 105,0 1,0
6 140,0 6,0
7 160,0 12,0
8 210,0 22,0
9 245,0 32,0
10 275,0 42,0
11 300,0 52,0
12 310,0 57, 0

 
Vertici strato ALLG 

N  X  
(m) 

y 
(m) 

1 0,0 ‐8,0
2 0,0 ‐8,0
3 94,0 ‐4,0
4 104,67 1,09
5 105,0 1,0
6 140,0 6,0
7 160,0 12,0
8 210,0 22,0
9 245,0 32,0
10 275,0 42,0
11 300,0 52,0
12 310,0 57, 0

 
Vertici strato DEP 

N  X  
(m) 

y 
(m) 

1 0,0 0,0
2 0,0 ‐8,0
3 94,0 ‐4,0
4 105,0 1,0
5 160,0 6,6
6 210,0 8,2
7 245,0 27,4
8 310,0 52, 4

 
Vertici strato DEC 

N  X  
(m) 

y 
(m) 

1 0,0 0,0
2 0,0 ‐8,0
3 94,0 ‐4,0
4 105,0 1,0
5 160,0 6,6
6 210,0 8,2
7 245,0 24,2
8 310,0 50,0 
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10.4  RISULTATI VERIFICHE DI STABILITA’ 

 
Verifiche SUPERFICIE 1 

1) Verifica del versante prima del terremoto. Verifica in condizioni statiche con: 
‐ utilizzo dei parametri caratteristici; 
‐ analisi in condizioni drenate; 
‐ falda a piano campagna; 
 
Stratigrafia 
c:  coesione;  cu:  coesione  non  drenata;  Fi:  Angolo  di  attrito;  G:  Peso  Specifico;  Gs:  Peso  Specifico 
Saturo. 
Strato  c  

(kg/cm²) 
cu 

(kg/cm²)
Fi
(°) 

G 
(Kg/m³) 

Gs 
(Kg/m³) 

Strato 

1  0.25  0.70 14.9 1420 1800 ALT 
2  0.20  0.60 15 1400 1800 ALLF 
3  0  0 26.5 1810 2200 ALLG 
4  0.60  1.02 16.7 1520 1900 DEP 
5  1.12  3.74 17.5 1680 2000 DEC 
6  1.60  6.38 18.1 1730 2100 SUB 

 
B: Larghezza del concio; Alfa: Angolo di inclinazione della base del concio; Li: Lunghezza della base del concio; 
Wi: Peso del concio; Ui: Forze derivanti dalle pressioni neutre; Ni: forze agenti normalmente alla direzione di 
scivolamento; Ti: forze agenti parallelamente alla superficie di scivolamento; Fi: Angolo di attrito; c: coesione. 
  
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 Nr. B Alfa Li Wi Kh•Wi Kv•Wi c  Fi Ui     N'i       Ti 
  m (°) m (Kg) (Kg) (Kg) (kg/cm²) (°) (Kg)    (Kg)     (Kg) 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
  1 14,57 2,5 14,59 41473,74 0,0 0,0 0,25 14,9 0,0 40844,4 15185,4 
 2 20,0 5,6 20,1 170483,2 0,0 0,0 0,6 16,7 4662,6 73103,0 45894,1 
 3 12,08 8,5 12,22 137440,5 0,0 0,0 0,6 16,7 6179,2 59114,6 29500,5 
 4 17,92 11,2 18,27 200897,3 0,0 0,0 0,6 16,7 6066,6 85381,8 44186,8 
 5 15,0 14,3 15,48 175746,0 0,0 0,0 0,6 16,7 6335,2 73912,5 38040,1 
 6 20,0 17,5 20,97 235055,1 0,0 0,0 0,6 16,7 6354,4 97527,2 52125,6 
 7 15,0 20,8 16,05 145919,1 0,0 0,0 0,6 16,7 5269,9 57693,9 38956,2 
 8 15,0 23,7 16,39 113274,8 0,0 0,0 0,6 16,7 4124,5 40587,4 38683,4 
 9 10,39 26,2 11,59 45816,7 0,0 0,0 0,25 14,9 0,0 44628,5 14592,4 
 10 15,55 28,9 17,76 15013,74 0,0 0,0 0,25 14,9 0,0 8883,9 17110,4 
 
Risultati analisi pendio [NTC 2008: [A2+M2+R2] 
Fs minimo individuato = 3,40 
 

2) Verifica del versante durante il terremoto. Verifica dinamica (analisi pseudo statica) con: 
‐ utilizzo dei parametri caratteristici; 
‐ analisi nel breve termine; 
‐ falda a piano campagna; 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 Nr. B Alfa Li Wi Kh•Wi Kv•Wi c  Fi Ui   N'i      Ti 
  m (°) m (Kg) (Kg) (Kg) (kg/cm²) (°) (Kg)     (Kg)   (Kg) 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
  1 14,53 2,5 14,55 41363,77 3102,28 1571,82 0,5 0,0 0,0 40175,2 28220,9 
 2 20,0 5,5 20,09 171035,5 12827,66 6499,35 0,73 0,0 0,0 166329,6 57023,2 
 3 14,5 8,6 14,66 166765,5 12507,41 6337,09 0,73 0,0 0,0 162397,4 41880,8 
 4 15,5 11,3 15,81 175312,2 13148,42 6661,86 0,73 0,0 0,0 169856,1 45538,9 
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 5 15,0 14,0 15,46 179853,9 13489,04 6834,45 0,73 0,0 0,0 174470,7 45019,7 
 6 20,0 17,3 20,94 243603,4 18270,25 9256,93 0,73 0,0 0,0 236710,1 61939,1 
 7 15,0 20,5 16,02 155245,3 11643,4 5899,32 0,73 0,0 0,0 148830,1 48295,9 
 8 16,21 23,5 17,67 133922,8 10044,21 5089,07 0,73 0,0 0,0 124333,1 54410,3 
 9 13,79 26,4 15,4 63093,58 4732,02 2397,56 0,73 0,0 0,0 48854,0 48550,8 
 10 18,89 29,7 21,74 29420,55 2206,54 1117,98 0,5 0,0 0,0 9859,5 48493,4 
 
Risultati analisi pendio [NTC 2008: [A2+M2+R2] 
Fs minimo individuato = 2,81 
 

3) Verifica del versante dopo il terremoto. Verifica statica (analisi postsisma) con: 
‐  riduzione  delle  caratteristiche  geotecniche  a  causa  del  decadimento  delle  stesse  indotte  dalle 
azioni sismiche e dell’incremento delle pressioni interstiziali; 
‐ analisi a lungo termine; 
‐ analisi in termine di tensioni efficaci; 
‐ falda a piano campagna; 

 
Stratigrafia 
c:  coesione;  cu:  coesione  non  drenata;  Fi:  Angolo  di  attrito;  G:  Peso  Specifico;  Gs:  Peso  Specifico 
Saturo. 
Strato  c  

(kg/cm²) 
cu 

(kg/cm²)
Fi
(°) 

G 
(Kg/m³) 

Gs 
(Kg/m³) 

Strato 

1  0  0.70 14.9 1420 1800 ALT 
2  0  0.60 15 1400 1800 ALLF 
3  0  0 26.5 1810 2200 ALLG 
4  0.30  1.02 16.7 1520 1900 DEP 
5  0.56  3.74 17.5 1680 2000 DEC 
6  0.80  6.38 18.1 1730 2100 SUB 

 
G0: Modulo di taglio dinamico a basse  deformazioni; G: Modulo di taglio dinamico; Dr: Densità 
relativa; OCR: Grado di sovraconsolidazione; IP: Indice di plasticità 
 

Strato  G0 
(KPa) 

G
(KPa) 

Dr
(%) 

OCR IP 
(%) 

1  13700  10275 0 6  35
2  /  / / /  /
3  /  / / /  /
4  19900  14925 8 8  35
5  33600  25200 0 9  30
6  58600  43950 0 9  25 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 Nr. B Alfa Li Wi Kh•Wi Kv•Wi c  Fi Ui      N'i     Ti 
  m (°) m (Kg) (Kg) (Kg) (kg/cm²) (°) (Kg)        (Kg)    (Kg) 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
  1 9,02 3,8 9,04 6086,64 0,0 0,0 0,0 14,9 0,0 6011,4 1332,8 
 2 9,02 5,4 9,06 6752,82 0,0 0,0 0,0 14,9 0,0 6643,8 1476,3 
 3 7,64 6,9 7,69 7504,93 0,0 0,0 0,0 14,9 0,0 7362,8 1640,6 
 4 10,41 8,5 10,52 34805,31 0,0 0,0 0,0 14,9 0,0 34066,3 7619,3 
 5 9,59 10,3 9,75 46736,51 0,0 0,0 0,0 14,9 0,0 45667,2 10266,6 
 6 8,45 11,9 8,64 48622,05 0,0 0,0 0,0 14,9 0,0 47476,9 10732,5 
 7 11,55 13,7 11,89 71243,57 0,0 0,0 0,0 14,9 0,0 69577,6 15841,4 
 8 6,49 15,3 6,73 35976,96 0,0 0,0 0,0 14,9 0,0 35171,3 8067,3 
 9 9,02 16,7 9,42 34764,71 0,0 0,0 0,0 14,9 0,0 34038,8 7863,3 
 10 9,02 18,4 9,51 12770,03 0,0 0,0 0,0 14,9 0,0 12535,9 2922,7 
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Risultati analisi pendio [NTC 2008: [A2+M2+R2] 
Fs minimo individuato = 1,31 

 
Verifiche SUPERFICIE 2 

1) Verifica del versante prima del terremoto. Verifica in condizioni statiche con: 
‐ utilizzo dei parametri caratteristici; 
‐ analisi in condizioni drenate; 
‐ falda a piano campagna; 
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 Nr. B Alfa Li Wi Kh•Wi Kv•Wi c  Fi Ui        N'i    Ti 
  m (°) m (Kg) (Kg) (Kg) (kg/cm²) (°) (Kg)         (Kg)    (Kg) 
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
  1 12,4 -7,5 12,51 55606,49 0,0 0,0 0,25 14,9 0,0 58979,2 22150,0 
 2 7,38 -3,9 7,4 81093,05 0,0 0,0 0,6 16,7 5941,3 39099,6 26300,5 
 3 20,0 1,1 20,0 361732,3 0,0 0,0 0,6 16,7 9695,5 166317,8 79458,8 
 4 9,83 6,6 9,89 220802,6 0,0 0,0 0,6 16,7 12017,1 98585,0 41855,6 
 5 12,4 10,6 12,62 283174,2 0,0 0,0 0,6 16,7 12190,1 124348,7 53772,6 
 6 7,77 14,4 8,02 169342,7 0,0 0,0 0,6 16,7 11631,7 73149,1 33819,0 
 7 15,0 18,7 15,84 319924,1 0,0 0,0 0,6 16,7 11394,1 135814,7 67042,0 
 8 20,0 25,7 22,19 345715,3 0,0 0,0 0,6 16,7 9266,5 138682,2 90645,9 
 9 6,85 31,2 8,0 71642,13 0,0 0,0 0,6 16,7 5656,3 22936,7 29996,0 
 10 12,4 35,4 15,22 57202,05 0,0 0,0 0,25 14,9 0,0 52861,6 29882,0 
 
Risultati analisi pendio [NTC 2008: [A2+M2+R2] 
Fs minimo individuato = 2,33 
 

2) Verifica del versante durante il terremoto. Verifica dinamica (analisi pseudo statica) con: 
‐ utilizzo dei parametri caratteristici; 
‐ analisi nel breve termine; 
‐ falda a piano campagna; 
 
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 Nr. B Alfa Li Wi Kh•Wi Kv•Wi c  Fi Ui    N'i    Ti 
  m (°) m (Kg) (Kg) (Kg) (kg/cm²) (°) (Kg)     (Kg)    (Kg) 
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
  1 14,64 -8,7 14,81 82970,36 6222,78 3152,87 0,5 0,0 0,0 92052,1 53452,9 
 2 9,46 -3,8 9,48 131530,9 9864,82 4998,17 0,73 0,0 0,0 135118,3 49415,3 
 3 10,54 0,2 10,54 202247,5 15168,57 7685,41 0,73 0,0 0,0 202040,0 54770,5 
 4 13,57 5,1 13,62 309055,2 23179,14 11744,1 0,73 0,0 0,0 303968,6 71082,3 
 5 16,43 11,2 16,75 386195,1 28964,6314675,41 0,73 0,0 0,0 376442,1 88792,3 
 6 7,67 16,2 7,99 176026,9 13202,01 6689,02 0,73 0,0 0,0 171246,3 43239,5 
 7 7,33 19,4 7,77 169282,2 12696,17 6432,72 0,73 0,0 0,0 165244,6 42836,4 
 8 20,0 25,4 22,15 389805,8 29235,4414812,62 0,73 0,0 0,0 376899,4127502,1 
 9 8,82 32,0 10,41 106684,1 8001,31 4054,0 0,73 0,0 0,0 92000,5 63797,5 
 10 12,05 37,2 15,12 61032,81 4577,46 2319,25 0,5 0,0 0,0 35681,6 67714,0 
 
Risultati analisi pendio [NTC 2008: [A2+M2+R2] 
Fs minimo individuato = 1,53 
 

3) Verifica del versante dopo il terremoto. Verifica statica (analisi postsisma) con: 
‐  riduzione  delle  caratteristiche  geotecniche  a  causa  del  decadimento  delle  stesse  indotte  dalle 
azioni sismiche e dell’incremento delle pressioni interstiziali; 
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‐ analisi a lungo termine; 
‐ analisi in termine di tensioni efficaci; 
‐ falda a piano campagna; 

 
Stratigrafia 
c:  coesione;  cu:  coesione  non  drenata;  Fi:  Angolo  di  attrito;  G:  Peso  Specifico;  Gs:  Peso  Specifico 
Saturo. 
Strato  c  

(kg/cm²) 
cu 

(kg/cm²)
Fi
(°) 

G 
(Kg/m³) 

Gs 
(Kg/m³) 

Strato 

1  0  0.70 14.9 1420 1800 ALT 
2  0  0.60 15 1400 1800 ALLF 
3  0  0 26.5 1810 2200 ALLG 
4  0.30  1.02 16.7 1520 1900 DEP 
5  0.56  3.74 17.5 1680 2000 DEC 
6  0.80  6.38 18.1 1730 2100 SUB 

 
G0: Modulo di taglio dinamico a basse  deformazioni; G: Modulo di taglio dinamico; Dr: Densità 
relativa; OCR: Grado di sovraconsolidazione; IP: Indice di plasticità 
 

Strato  G0 
(KPa) 

G
(KPa) 

Dr
(%) 

OCR IP 
(%) 

1  13700  10275 0 6  35
2  /  / / /  /
3  /  / / /  /
4  19900  14925 8 8  35
5  33600  25200 0 9  30
6  58600  43950 0 9  25 

 
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 Nr. B Alfa Li Wi Kh•Wi Kv•Wi c  Fi Ui    N'i    Ti 
  m (°) m (Kg) (Kg) (Kg) (kg/cm²) (°) (Kg)       (Kg)     (Kg) 
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
  1 18,64 -3,4 18,68 30866,62 0,0 0,0 0,0 14,9 0,0 31279,0 5959,7 
 2 20,0 1,1 20,0 232223,4 0,0 0,0 0,3 16,7 6295,4 105086,3 65443,3 
 3 9,08 4,5 9,11 156173,9 0,0 0,0 0,3 16,7 9220,3 69940,1 34641,2 
 4 10,92 6,9 11,0 218439,3 0,0 0,0 0,3 16,7 10726,4 96731,4 44643,8 
 5 20,9 10,6 21,26 444590,0 0,0 0,0 0,3 16,7 11388,3 193826,5 88687,2 
 6 9,1 14,2 9,39 180167,8 0,0 0,0 0,3 16,7 10585,9 77188,0 37843,0 
 7 15,0 17,2 15,7 136201,5 0,0 0,0 0,3 16,7 10462,0 123947,8 63047,4 
 8 20,0 21,5 21,5 347796,3 0,0 0,0 0,3 16,7 9329,2 143026,6 82512,6 
 9 15,0 26,0 16,69 184740,2 0,0 0,0 0,3 16,7 6640,0 69966,0 56489,2 
 10 20,44 30,7 23,78 110395,1 0,0 0,0 0,0 14,9 0,0 115367,3 25520,7 
 
Risultati analisi pendio [NTC 2008: [A2+M2+R2] 
Fs minimo individuato = 1,53 
 
 
10.5  CONCLUSIONI VERIFICHE DI STABILITA’ 
Le verifiche di stabilità eseguite risultano essere sempre soddisfatte per tutte le condizioni richieste 
dalla normativa e quindi si ritiene che non sussistano condizioni di instabilità del versante. 
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11.  CONCLUSIONI 
La presente relazione geologica ha studiato le caratteristiche dei terreni del sito ubicato in Via Costa 
del Macello in località Santo Marino, per la verifica di elementi di pericolosità locale del territorio 
(geologici,  geomorfologici,  idraulici  ed  idrogeologici)  dell’area  oggetto  della  variante  al  PRG 
(accordo di pianificazione ex art. 18 L.R. n. 20/2000) comportante ampliamento del polo scolastico 
e sportivo e nuova edificazione residenziale. 
E’  stato  eseguito  un  rilievo  geologico‐geomorfologico  ed  uno  studio  aerofotogeologico 
comprendente una serie storica di foto aeree i cui risultati sono riportati nel § 5. 
L'indagine  geognostica  eseguita  e  descritta  nel  §  5,  ha  permesso  di  definire  la  situazione 
litostratigrafica e geotecnica dei terreni dell’area in oggetto e del versante sovrastante:  dal punto di 
vista dei  litotipi  l’area  in  esame  è  costituito  dai  depositi  alluvionali  eterometrici  fini  e  grossolani 
(AES8) sovrastanti le argille marnose grigio‐azzurre, siltose, con sottilissimi livelli di sabbie fini del 
substrato pliocenico  (FAA).  
Nel § 6 è stato definito il profilo stratigrafico e è riportato il modello geotecnico che raccoglie tutte 
le informazioni ottenute dall’indagine geognostica;  sono stati definiti i parametri geotecnici con la 
valutazione dei valori caratteristici dei parametri geotecnici relativi ai litotipi presenti. 
Ai fini della definizione dell’azione sismica, nel § 7 è stato elaborato il profilo stratigrafico ai sensi 
dell’Ordinanza n°3274 del 20/03/03. Per i terreni costituenti il sottosuolo si sono potuti indicare 
i seguenti parametri: Vs30 : 322 m/sec, Profilo stratigrafico: categoria C. 
Nel  §  9  è  stata  analizzata  la  stabilità  del  versante:  le  verifiche  eseguite  secondo  le  NTC  2008 
confermano l’assenza di fenomeni di instabilità. 
 
L’analisi geomorfologica dell’area in esame, basata sull’analisi analisi fotogeologica multitemporale 
comparata, tenendo conto di quanto emerso dall’esame dei rilievi da satellite, ha evidenziato come 
il  sito  in  esame  e  l’immediato  intorno  non  siano  stati  interessati  negli  ultimi  sessant’anni  da 
fenomeni geomorfologici significativi o comunque tali da determinare modificazioni morfologiche 
apprezzabili. 
In  considerazione di  quanto  emerso  dal  presente  studio,  da  tutte  le  analisi  eseguite,  non  si  sono 
evidenziati elementi tali da far supporre la presenza di instabilità o criticità geomorfologiche. 
Sulla  base  di  quanto  sopra  riassunto,  l’area  in  cui  è  inserito  il  sito  in  esame  è  da  ritenersi 
geomorfologicamente stabile. 
 
In conclusione, l’esame delle risultanze emerse nell’indagine eseguita e dalla relativa elaborazione 
dei dati porta ad escludere elementi di pericolosità  locale del  terreno nell’area studiata e nel suo 
intorno. 
 
Verucchio,  giugno 2015 
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ALLEGATO 1 
 

Ubicazione indagini 

 



 Dr. Geol. Gianluca 

Venturini 

ALLEGATO 

1 

Ortofo - Stralcio da Google Earth 

Con ubicazione delle indagini eseguite 

Lavoro Via Costa del Macello 

Loc. SANTO MARINO – P. TORRIANA 

LEGENDA: 

 

Prove CPT 

2015 

 

 

Sondaggio 

Pregresso 

 

 

Prova 

dinamica 

pregressa 

 

Traccia 

sezione 
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CPT3 

CPT2 

CPT1 
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                 ALLEGATO 2 

 

Prove CPT 



GEODE
Laboratorio Geotecnico - Servizi Geologici
RIMINI

Probe CPT - Cone Penetration Nr.1
Strumento utilizzato... PAGANI 73/200
Diagramma Resistenze qc fs

Committente : Dr. GIANLUCA VENTURINI Data :12/05/2015
Cantiere :
Località : SANTO MARINO

Resistenza punta Qc (Kg/cm²) Resistenza laterale Fs (Kg/cm²) Interpretazione Stratigrafica (Schmertmann 1978)

P
ro
fo
n
d
it
à

0 40,0 80,0 120,0 160,0 200,0

1

2

3

4

5

6

7

8

9

0 2,00 4,00 6,00 8,00

1

2

3

4

5

6

7

8

9

1  0.00 20,0

2

2
0
0
 c
m

 220,0

Argille organiche e terreni 
misti 

3

1
6
0
 c
m

 380,0

Argilla inorganica molto 
compatta 

4  400,0

5
 460,0

6  500,0
7  520,0

8  560,0

9  600,0
10  620,0
11  640,0

12  680,0
13  700,0
14  720,0

15
 800,0

16  820,0
17  840,0
18  860,0

19
 920,0

Scala 1:100



GEODE
Laboratorio Geotecnico - Servizi Geologici
RIMINI

Probe CPT - Cone Penetration Nr.2
Strumento utilizzato... PAGANI 73/200
Diagramma Resistenze qc fs

Committente : Dr. GIANLUCA VENTURINI Data :12/05/2015
Cantiere :
Località : SANTO MARINO

Resistenza punta Qc (Kg/cm²) Resistenza laterale Fs (Kg/cm²) Interpretazione Stratigrafica (Schmertmann 1978)

P
ro
fo
n
d
it
à

0 40,0 80,0 120,0 160,0 200,0

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

17

0 2,00 4,00 6,00 8,00

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

17

1  0.00 20,0
2  40,0
3  60,0

4

1
4
0
 c
m

 200,0

Argille organiche e terreni 
misti 

5  240,0

6
 300,0

7

2
0
0
 c
m

 500,0

Argilla inorganica molto 
compatta 

8  520,0
9  540,0
10  560,0

11
 620,0

12  660,0

13

1
2
0
 c
m

 780,0

Argille sabbiose e limose 

14  800,0

15
 860,0

16  900,0

17

1
4
0
 c
m

 1040,0

Argille sabbiose e limose 

18  1060,0

19

2
2
0
 c
m

 1280,0

Argille sabbiose e limose 

20
 1340,0

21
 1420,0

22  1460,0
23  1480,0

24  1520,0
25  1540,0
26  1560,0

27
 1620,0

28  1640,0
29  1660,0
30  1680,0

31  1720,0

Scala 1:100



GEODE
Laboratorio Geotecnico - Servizi Geologici
RIMINI

Probe CPT - Cone Penetration Nr.3
Strumento utilizzato... PAGANI 73/200
Diagramma Resistenze qc fs

Committente : Dr. GIANLUCA VENTURINI Data :25/05/2015
Cantiere :
Località : SANTO MARINO

Resistenza punta Qc (Kg/cm²) Resistenza laterale Fs (Kg/cm²) Interpretazione Stratigrafica (Schmertmann 1978)

P
ro
fo
n
d
it
à

0 20,0 40,0 60,0 80,0 100,0

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

0 1,00 2,00 3,00 4,00

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

1  0.00 20,0

2

1
2
0
 c
m

 140,0

Argille organiche e terreni 
misti 

3  160,0

4  200,0

5

1
0
0
 c
m

 300,0
6  320,0
7  340,0
8  360,0
9  380,0

10  420,0
11  440,0

12  480,0
13  500,0

14

1
0
0
 c
m

 600,0

15  640,0
16  660,0

17
 740,0

18  760,0
19  780,0
20  800,0
21  820,0
22  840,0
23  860,0

24  900,0
25  920,0
26  940,0
27  960,0
28  980,0
29  1000,0
30  1020,0
31  1040,0
32  1060,0

Scala 1:100



 

PROVA PENETROMETRICA STATICA 
 

 
 
Committente: Dr. GIANLUCA VENTURINI 
Cantiere:  
Località: SANTO MARINO 
Rif.: G15081 
 
 
 
 

Caratteristiche Strumentali  PAGANI 73/200 
 
 

 Rif. Norme  ASTM D3441-86 
 Diametro Punta conica meccanica   35,7 
 Angolo di apertura punta  60 
 Area punta  10 
 Superficie manicotto  150 
 Passo letture (cm) 20 
 Costante di trasformazione Ct  10 

 
 
 

PROVA ... Nr.1 
 

 
Strumento utilizzato... PAGANI 73/200 
Prova eseguita in data 12/05/2015 

Profondità prova 9,20 mt 
 

Profondità 
(m) 

Lettura punta 
(Kg/cm²) 

Lettura laterale 
(Kg/cm²) 

qc 
(Kg/cm²) 

fs 
(Kg/cm²) 

qc/fs 
Begemann 

fs/qcx100 
(Schmertmann) 

0,20 0,0 0,0 0,0 0,47 0,0  
0,40 9,0 16,0 9,14 0,67 13,64 7,33 
0,60 8,0 18,0 8,14 1,0 8,14 12,29 
0,80 9,0 24,0 9,14 0,93 9,83 10,18 
1,00 10,0 24,0 10,14 1,0 10,14 9,86 
1,20 11,0 26,0 11,28 1,13 9,98 10,02 
1,40 11,0 28,0 11,28 1,07 10,54 9,49 
1,60 11,0 27,0 11,28 1,2 9,4 10,64 
1,80 12,0 30,0 12,28 1,13 10,87 9,2 
2,00 13,0 30,0 13,28 1,0 13,28 7,53 
2,20 14,0 29,0 14,41 1,0 14,41 6,94 
2,40 22,0 37,0 22,41 1,13 19,83 5,04 
2,60 21,0 38,0 21,41 1,33 16,1 6,21 
2,80 19,0 39,0 19,41 1,27 15,28 6,54 
3,00 20,0 39,0 20,41 1,33 15,35 6,52 
3,20 22,0 42,0 22,55 1,47 15,34 6,52 
3,40 22,0 44,0 22,55 1,4 16,11 6,21 
3,60 21,0 42,0 21,55 1,4 15,39 6,5 
3,80 21,0 42,0 21,55 1,47 14,66 6,82 
4,00 28,0 50,0 28,55 1,07 26,68 3,75 
4,20 26,0 42,0 26,69 1,47 18,16 5,51 
4,40 23,0 45,0 23,69 1,6 14,81 6,75 
4,60 25,0 49,0 25,69 1,53 16,79 5,96 
4,80 28,0 51,0 28,69 1,27 22,59 4,43 
5,00 30,0 49,0 30,69 1,47 20,88 4,79 
5,20 21,0 43,0 21,83 1,33 16,41 6,09 
5,40 28,0 48,0 28,83 1,07 26,94 3,71 
5,60 32,0 48,0 32,83 1,53 21,46 4,66 



5,80 25,0 48,0 25,83 1,73 14,93 6,7 
6,00 29,0 55,0 29,83 1,47 20,29 4,93 
6,20 30,0 52,0 30,97 1,4 22,12 4,52 
6,40 32,0 53,0 32,97 1,67 19,74 5,07 
6,60 28,0 53,0 28,97 1,27 22,81 4,38 
6,80 38,0 57,0 38,97 1,87 20,84 4,8 
7,00 21,0 49,0 21,97 1,13 19,44 5,14 
7,20 41,0 58,0 42,1 1,73 24,34 4,11 
7,40 42,0 68,0 43,1 1,13 38,14 2,62 
7,60 42,0 59,0 43,1 1,13 38,14 2,62 
7,80 42,0 59,0 43,1 1,13 38,14 2,62 
8,00 37,0 54,0 38,1 1,13 33,72 2,97 
8,20 38,0 55,0 39,24 1,8 21,8 4,59 
8,40 39,0 66,0 40,24 3,87 10,4 9,62 
8,60 144,0 202,0 145,24 3,67 39,57 2,53 
8,80 300,0 355,0 301,24 4,67 64,51 1,55 
9,00 350,0 420,0 351,24 0,0  0,0 
9,20 350,0 0,0 351,38 0,0  0,0 

 
Prof. Strato 

(m) 
qc 

Media 
(Kg/cm²) 

fs 
Media 

(Kg/cm²) 

Gamma 
Medio 
(t/m³) 

Comp. Geotecnico Descrizione 
  

0,20 0,0 0,47 0,0  Stima non eseguibile 
2,20 11,04 1,01 1,87 Coesivo Argille organiche e 

terreni misti 
3,80 21,48 1,35 1,98 Coesivo Argilla inorganica 

molto compatta 
4,00 28,55 1,07 2,03 Incoerente-Coesivo Argille sabbiose e 

limose 
4,60 25,36 1,53 2,01 Coesivo Argilla inorganica 

molto compatta 
5,00 29,69 1,37 2,03 Incoerente-Coesivo Argille sabbiose e 

limose 
5,20 21,83 1,33 1,98 Coesivo Argilla inorganica 

molto compatta 
5,60 30,83 1,3 2,04 Incoerente-Coesivo Argille sabbiose e 

limose 
6,00 27,83 1,6 2,02 Coesivo Argilla inorganica 

molto compatta 
6,20 30,97 1,4 2,04 Incoerente-Coesivo Argille sabbiose e 

limose 
6,40 32,97 1,67 2,05 Coesivo Argilla inorganica 

molto compatta 
6,80 33,97 1,57 2,05 Incoerente-Coesivo Argille sabbiose e 

limose 
7,00 21,97 1,13 1,98 Coesivo Argilla inorganica 

molto compatta 
7,20 42,1 1,73 2,09 Incoerente-Coesivo Argille sabbiose e 

limose 
8,00 41,85 1,13 2,09 Incoerente-Coesivo Terre Limo sabbiose - 

Sabbie Arg. - Limi 
8,20 39,24 1,8 2,08 Incoerente-Coesivo Argille sabbiose e 

limose 
8,40 40,24 3,87 2,08 Coesivo Argilla inorganica 

molto compatta 
8,60 145,24 3,67 2,3 Incoerente-Coesivo Terre Limo sabbiose - 

Sabbie Arg. - Limi 
9,20 334,62 1,56 2,0 Incoerente Sabbie addensate o 

cementate  
 
 

 
 
 
 
 
 
 



PROVA ... Nr.2 
 

 
Strumento utilizzato... PAGANI 73/200 
Prova eseguita in data 12/05/2015 

Profondità prova 17,20 mt 
 

Profondità 
(m) 

Lettura punta 
(Kg/cm²) 

Lettura laterale 
(Kg/cm²) 

qc 
(Kg/cm²) 

fs 
(Kg/cm²) 

qc/fs 
Begemann 

fs/qcx100 
(Schmertmann) 

0,20 0,0 0,0 0,0 0,47 0,0  
0,40 12,0 19,0 12,14 0,67 18,12 5,52 
0,60 18,0 28,0 18,14 1,47 12,34 8,1 
0,80 15,0 37,0 15,14 1,67 9,07 11,03 
1,00 12,0 37,0 12,14 1,4 8,67 11,53 
1,20 14,0 35,0 14,28 1,47 9,71 10,29 
1,40 13,0 35,0 13,28 1,6 8,3 12,05 
1,60 14,0 38,0 14,28 1,33 10,74 9,31 
1,80 14,0 34,0 14,28 1,47 9,71 10,29 
2,00 15,0 37,0 15,28 1,27 12,03 8,31 
2,20 18,0 37,0 18,41 1,27 14,5 6,9 
2,40 17,0 36,0 17,41 1,4 12,44 8,04 
2,60 16,0 37,0 16,41 1,4 11,72 8,53 
2,80 16,0 37,0 16,41 1,33 12,34 8,1 
3,00 15,0 35,0 15,41 1,33 11,59 8,63 
3,20 17,0 37,0 17,55 1,2 14,63 6,84 
3,40 24,0 42,0 24,55 1,4 17,54 5,7 
3,60 24,0 45,0 24,55 1,6 15,34 6,52 
3,80 31,0 55,0 31,55 1,93 16,35 6,12 
4,00 39,0 68,0 39,55 3,0 13,18 7,59 
4,20 53,0 98,0 53,69 3,2 16,78 5,96 
4,40 49,0 97,0 49,69 3,67 13,54 7,39 
4,60 48,0 103,0 48,69 3,0 16,23 6,16 
4,80 51,0 96,0 51,69 3,47 14,9 6,71 
5,00 51,0 103,0 51,69 3,27 15,81 6,33 
5,20 60,0 109,0 60,83 2,13 28,56 3,5 
5,40 57,0 89,0 57,83 2,6 22,24 4,5 
5,60 48,0 87,0 48,83 1,6 30,52 3,28 
5,80 43,0 67,0 43,83 2,2 19,92 5,02 
6,00 48,0 81,0 48,83 2,4 20,35 4,92 
6,20 53,0 89,0 53,97 2,53 21,33 4,69 
6,40 38,0 76,0 38,97 3,6 10,83 9,24 
6,60 33,0 87,0 33,97 2,4 14,15 7,07 
6,80 51,0 87,0 51,97 2,47 21,04 4,75 
7,00 55,0 92,0 55,97 2,67 20,96 4,77 
7,20 48,0 88,0 49,1 2,33 21,07 4,75 
7,40 37,0 72,0 38,1 1,67 22,81 4,38 
7,60 48,0 73,0 49,1 1,8 27,28 3,67 
7,80 45,0 72,0 46,1 1,67 27,6 3,62 
8,00 45,0 70,0 46,1 1,6 28,81 3,47 
8,20 43,0 67,0 44,24 2,07 21,37 4,68 
8,40 40,0 71,0 41,24 2,2 18,75 5,33 
8,60 34,0 67,0 35,24 1,33 26,5 3,77 
8,80 44,0 64,0 45,24 1,47 30,78 3,25 
9,00 42,0 64,0 43,24 1,47 29,41 3,4 
9,20 40,0 62,0 41,38 1,47 28,15 3,55 
9,40 38,0 60,0 39,38 1,53 25,74 3,89 
9,60 45,0 68,0 46,38 1,8 25,77 3,88 
9,80 43,0 70,0 44,38 1,87 23,73 4,21 

10,00 49,0 77,0 50,38 2,8 17,99 5,56 
10,20 43,0 85,0 44,52 2,33 19,11 5,23 
10,40 47,0 82,0 48,52 2,2 22,05 4,53 
10,60 52,0 85,0 53,52 1,8 29,73 3,36 



10,80 43,0 70,0 44,52 1,67 26,66 3,75 
11,00 53,0 78,0 54,52 2,2 24,78 4,04 
11,20 49,0 82,0 50,66 2,2 23,03 4,34 
11,40 53,0 86,0 54,66 2,13 25,66 3,9 
11,60 46,0 78,0 47,66 1,93 24,69 4,05 
11,80 47,0 76,0 48,66 1,87 26,02 3,84 
12,00 49,0 77,0 50,66 1,93 26,25 3,81 
12,20 46,0 75,0 47,79 1,8 26,55 3,77 
12,40 47,0 74,0 48,79 2,07 23,57 4,24 
12,60 53,0 84,0 54,79 2,27 24,14 4,14 
12,80 50,0 84,0 51,79 2,07 25,02 4,0 
13,00 48,0 79,0 49,79 1,6 31,12 3,21 
13,20 48,0 72,0 49,93 1,6 31,21 3,2 
13,40 46,0 70,0 47,93 1,53 31,33 3,19 
13,60 45,0 68,0 46,93 2,07 22,67 4,41 
13,80 46,0 77,0 47,93 2,2 21,79 4,59 
14,00 48,0 81,0 49,93 1,87 26,7 3,75 
14,20 51,0 79,0 53,07 1,93 27,5 3,64 
14,40 57,0 86,0 59,07 1,67 35,37 2,83 
14,60 57,0 82,0 59,07 1,87 31,59 3,17 
14,80 59,0 87,0 61,07 2,33 26,21 3,82 
15,00 60,0 95,0 62,07 1,87 33,19 3,01 
15,20 57,0 85,0 59,21 1,6 37,01 2,7 
15,40 50,0 74,0 52,21 1,93 27,05 3,7 
15,60 47,0 76,0 49,21 1,73 28,45 3,52 
15,80 45,0 71,0 47,21 1,8 26,23 3,81 
16,00 41,0 68,0 43,21 1,73 24,98 4,0 
16,20 30,0 56,0 32,35 1,53 21,14 4,73 
16,40 24,0 47,0 26,35 1,47 17,93 5,58 
16,60 20,0 42,0 22,35 1,0 22,35 4,47 
16,80 17,0 32,0 19,35 4,67 4,14 24,13 
17,00 165,0 235,0 167,35 0,0  0,0 
17,20 200,0 0,0 202,48 0,0  0,0 

 
Prof. Strato 

(m) 
qc 

Media 
(Kg/cm²) 

fs 
Media 

(Kg/cm²) 

Gamma 
Medio 
(t/m³) 

Comp. Geotecnico Descrizione 
  

0,20 0,0 0,47 0,0  Stima non 
eseguibile 

0,40 12,14 0,67 1,89 Coesivo Argilla inorganica 
compatta 

0,60 18,14 1,47 1,96 Coesivo Argilla inorganica 
molto compatta 

2,00 14,1 1,46 1,91 Coesivo Argille organiche e 
terreni misti 

2,40 17,91 1,34 1,95 Coesivo Argilla inorganica 
molto compatta 

3,00 16,08 1,35 1,93 Coesivo Argille organiche e 
terreni misti 

5,00 39,32 2,57 2,07 Coesivo Argilla inorganica 
molto compatta 

5,20 60,83 2,13 2,16 Incoerente-Coesivo Terre Limo sabbiose 
- Sabbie Arg. - Limi 

5,40 57,83 2,6 2,15 Incoerente-Coesivo Argille sabbiose e 
limose 

5,60 48,83 1,6 2,12 Incoerente-Coesivo Terre Limo sabbiose 
- Sabbie Arg. - Limi 

6,20 48,88 2,38 2,12 Incoerente-Coesivo Argille sabbiose e 
limose 

6,60 36,47 3,0 2,07 Coesivo Argilla inorganica 
molto compatta 

7,80 48,39 2,1 2,11 Incoerente-Coesivo Argille sabbiose e 



limose 
8,00 46,1 1,6 2,11 Incoerente-Coesivo Terre Limo sabbiose 

- Sabbie Arg. - Limi 
8,60 40,24 1,87 2,08 Incoerente-Coesivo Argille sabbiose e 

limose 
9,00 44,24 1,47 2,1 Incoerente-Coesivo Terre Limo sabbiose 

- Sabbie Arg. - Limi 
10,40 44,99 2,0 2,1 Incoerente-Coesivo Argille sabbiose e 

limose 
10,60 53,52 1,8 2,13 Incoerente-Coesivo Terre Limo sabbiose 

- Sabbie Arg. - Limi 
12,80 50,41 2,01 2,12 Incoerente-Coesivo Argille sabbiose e 

limose 
13,40 49,22 1,58 2,11 Incoerente-Coesivo Terre Limo sabbiose 

- Sabbie Arg. - Limi 
14,20 49,47 2,02 2,11 Incoerente-Coesivo Argille sabbiose e 

limose 
14,60 59,07 1,77 2,15 Incoerente-Coesivo Terre Limo sabbiose 

- Sabbie Arg. - Limi 
14,80 61,07 2,33 2,15 Incoerente-Coesivo Argille sabbiose e 

limose 
15,20 60,64 1,74 2,15 Incoerente-Coesivo Terre Limo sabbiose 

- Sabbie Arg. - Limi 
15,40 52,21 1,93 2,12 Incoerente-Coesivo Argille sabbiose e 

limose 
15,60 49,21 1,73 2,11 Incoerente-Coesivo Terre Limo sabbiose 

- Sabbie Arg. - Limi 
16,20 40,92 1,69 2,08 Incoerente-Coesivo Argille sabbiose e 

limose 
16,40 26,35 1,47 2,0 Coesivo Argilla inorganica 

molto compatta 
16,60 22,35 1,0 1,96 Incoerente-Coesivo Argille sabbiose e 

limose 
16,80 19,35 4,67 1,93 Coesivo Argilla inorganica 

molto compatta 
17,20 184,92 0,0 2,0 Incoerente Sabbie addensate o 

cementate  
 

 
 

PROVA ... Nr.3 
 

 
Strumento utilizzato... PAGANI 73/200 
Prova eseguita in data 25/05/2015 

Profondità prova 10,80 mt 
 

Profondità 
(m) 

Lettura punta 
(Kg/cm²) 

Lettura laterale 
(Kg/cm²) 

qc 
(Kg/cm²) 

fs 
(Kg/cm²) 

qc/fs 
Begemann 

fs/qcx100 
(Schmertmann) 

0,20 0,0 0,0 0,0 0,13 0,0  
0,40 8,0 10,0 8,14 0,6 13,57 7,37 
0,60 9,0 18,0 9,14 0,8 11,43 8,75 
0,80 10,0 22,0 10,14 0,87 11,66 8,58 
1,00 10,0 23,0 10,14 1,13 8,97 11,14 
1,20 8,0 25,0 8,28 0,87 9,52 10,51 
1,40 12,0 25,0 12,28 0,87 14,11 7,08 
1,60 14,0 27,0 14,28 0,93 15,35 6,51 
1,80 14,0 28,0 14,28 1,13 12,64 7,91 
2,00 16,0 33,0 16,28 1,2 13,57 7,37 
2,20 19,0 37,0 19,41 1,27 15,28 6,54 
2,40 17,0 36,0 17,41 1,2 14,51 6,89 
2,60 19,0 37,0 19,41 1,07 18,14 5,51 



2,80 24,0 40,0 24,41 1,33 18,35 5,45 
3,00 20,0 40,0 20,41 1,0 20,41 4,9 
3,20 17,0 32,0 17,55 0,73 24,04 4,16 
3,40 18,0 29,0 18,55 0,8 23,19 4,31 
3,60 18,0 30,0 18,55 1,0 18,55 5,39 
3,80 16,0 31,0 16,55 0,87 19,02 5,26 
4,00 17,0 30,0 17,55 1,0 17,55 5,7 
4,20 18,0 33,0 18,69 1,2 15,58 6,42 
4,40 15,0 33,0 15,69 0,8 19,61 5,1 
4,60 18,0 30,0 18,69 0,6 31,15 3,21 
4,80 20,0 29,0 20,69 0,87 23,78 4,2 
5,00 18,0 31,0 18,69 0,93 20,1 4,98 
5,20 16,0 30,0 16,83 0,6 28,05 3,57 
5,40 21,0 30,0 21,83 0,73 29,9 3,34 
5,60 17,0 28,0 17,83 0,73 24,42 4,09 
5,80 16,0 27,0 16,83 0,67 25,12 3,98 
6,00 16,0 26,0 16,83 0,6 28,05 3,57 
6,20 17,0 26,0 17,97 0,8 22,46 4,45 
6,40 15,0 27,0 15,97 0,67 23,84 4,2 
6,60 14,0 24,0 14,97 0,6 24,95 4,01 
6,80 13,0 22,0 13,97 0,67 20,85 4,8 
7,00 12,0 22,0 12,97 0,6 21,62 4,63 
7,20 14,0 23,0 15,1 0,8 18,88 5,3 
7,40 12,0 24,0 13,1 0,73 17,95 5,57 
7,60 21,0 32,0 22,1 1,33 16,62 6,02 
7,80 38,0 58,0 39,1 1,2 32,58 3,07 
8,00 33,0 51,0 34,1 1,2 28,42 3,52 
8,20 50,0 68,0 51,24 1,0 51,24 1,95 
8,40 49,0 64,0 50,24 1,8 27,91 3,58 
8,60 60,0 87,0 61,24 1,73 35,4 2,82 
8,80 47,0 73,0 48,24 2,13 22,65 4,42 
9,00 70,0 102,0 71,24 2,93 24,31 4,11 
9,20 59,0 103,0 60,38 1,73 34,9 2,87 
9,40 64,0 90,0 65,38 2,87 22,78 4,39 
9,60 48,0 91,0 49,38 4,0 12,35 8,1 
9,80 62,0 122,0 63,38 1,8 35,21 2,84 

10,00 87,0 114,0 88,38 4,27 20,7 4,83 
10,20 60,0 124,0 61,52 2,2 27,96 3,58 
10,40 67,0 100,0 68,52 3,53 19,41 5,15 
10,60 66,0 119,0 67,52 8,07 8,37 11,95 
10,80 129,0 250,0 130,52 0,0  0,0 

 
Prof. Strato 

(m) 
qc 

Media 
(Kg/cm²) 

fs 
Media 

(Kg/cm²) 

Gamma 
Medio 
(t/m³) 

Comp. Geotecnico Descrizione 
  

0,20 0,0 0,13 0,0  Stima non 
eseguibile 

1,40 9,69 0,86 1,85 Coesivo Argille organiche e 
terreni misti 

1,60 14,28 0,93 1,91 Coesivo Argilla inorganica 
molto compatta 

2,00 15,28 1,17 1,92 Coesivo Argille organiche e 
terreni misti 

3,00 20,21 1,17 1,97 Coesivo Argilla inorganica 
molto compatta 

3,20 17,55 0,73 1,95 Incoerente-Coesivo Argille sabbiose e 
limose 

3,40 18,55 0,8 1,95 Coesivo Argilla inorganica 
compatta 

3,60 18,55 1,0 1,95 Coesivo Argilla inorganica 
molto compatta 

3,80 16,55 0,87 1,93 Coesivo Argilla inorganica 



compatta 
4,20 18,12 1,1 1,95 Coesivo Argilla inorganica 

molto compatta 
4,40 15,69 0,8 1,92 Coesivo Argilla inorganica 

compatta 
4,80 19,69 0,74 1,96 Incoerente-Coesivo Argille sabbiose e 

limose 
5,00 18,69 0,93 1,95 Coesivo Argilla inorganica 

compatta 
6,00 18,03 0,67 1,94 Incoerente-Coesivo Argille sabbiose e 

limose 
6,40 16,97 0,74 1,93 Coesivo Argilla inorganica 

compatta 
6,60 14,97 0,6 1,91 Incoerente-Coesivo Argille sabbiose e 

limose 
7,40 13,79 0,7 1,89 Coesivo Argilla inorganica 

compatta 
7,60 22,1 1,33 1,98 Coesivo Argilla inorganica 

molto compatta 
7,80 39,1 1,2 2,08 Incoerente-Coesivo Terre Limo sabbiose 

- Sabbie Arg. - Limi 
8,00 34,1 1,2 2,05 Incoerente-Coesivo Argille sabbiose e 

limose 
8,20 51,24 1,0 1,9 Incoerente Sabbie 
8,40 50,24 1,8 2,12 Incoerente-Coesivo Argille sabbiose e 

limose 
8,60 61,24 1,73 2,16 Incoerente-Coesivo Terre Limo sabbiose 

- Sabbie Arg. - Limi 
9,00 59,74 2,53 2,15 Incoerente-Coesivo Argille sabbiose e 

limose 
9,20 60,38 1,73 2,15 Incoerente-Coesivo Terre Limo sabbiose 

- Sabbie Arg. - Limi 
9,40 65,38 2,87 2,17 Incoerente-Coesivo Argille sabbiose e 

limose 
9,60 49,38 4,0 2,12 Coesivo Argilla inorganica 

molto compatta 
9,80 63,38 1,8 2,16 Incoerente-Coesivo Terre Limo sabbiose 

- Sabbie Arg. - Limi 
10,00 88,38 4,27 2,22 Incoerente-Coesivo Argille sabbiose e 

limose 
10,20 61,52 2,2 2,16 Incoerente-Coesivo Terre Limo sabbiose 

- Sabbie Arg. - Limi 
10,40 68,52 3,53 2,17 Incoerente-Coesivo Argille sabbiose e 

limose 
10,60 67,52 8,07 2,17 Coesivo Argilla inorganica 

molto compatta  
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ALLEGATO 3 
 

Indagine MASW 

 
 
 

 
 
 
 



INDAGINE GEOFISICA 
 

 

RELAZIONE GEOFISICA 
 

 

1 - PREMESSA 

 
La presente relazione riporta le elaborazioni ed i risultati ottenuti dall’esecuzione di un’ indagine 
geofisica consistente in un profilo sismico con  metodologia MASW (Multichannel Analysis of 
Surface Waves) effettuato presso  Via Costa del Macello in località Santo Marino, Comune di 
Poggio Torriana (RN) al fine di caratterizzare il profilo del sottosuolo. 
Scopo dell’indagine è quello di definire la classificazione sismica del suolo per il calcolo dell’azione 
sismica di progetto ricostruendo, per l’area in oggetto, l’andamento della velocità delle onde 
sismiche di taglio con la profondità (Vs-z) e determinando il parametro Vs30 in accordo con 
O.P.C.M. 3274 e s.m.i, D.M.14.09.2005 e D.M. 14.01.2008. 
Nei capitoli successivi verranno descritte le modalità d’esecuzione delle misure sperimentali e 
l’interpretazione geofisica delle stesse. 
In Figura 1 si riporta l’ubicazione delle indagini integrate eseguite. 
 

 
Fig. 1 – Foto aerea da Google Earth con ubicazione dell’ indagine geofisice eseguita. 

 
 
 
 
 
 

LINEA MASW 
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ALLEGATO 4 

 

Report  
verifiche di stabilità 









Verifiche di stabilità SANTO MARINO 

4 

SUPERFICIE 1  
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
        

 



Verifiche di stabilità SANTO MARINO 
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 SUPERFICIE 2 
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ALLEGATO 5 
 

Aereofoto 
 



Figura 1.1 Riprese aereofotogrammetriche 1955 - 1976

1976 - 16 giugno

1955 - 30 luglio
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Figura 1.2: Riprese aereofotogrammetriche 1988 - 1996

1996 - 19 settembre

1988 - 7 agosto
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Figura 1.3: Riprese aereofotogrammetriche 1998 - 2002

2002 - 28 maggio

1998 - 29 giugno
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Figura 1.4: Riprese aereofotogrammetriche 2007 - 2010

2010 - 7 giugno

2007 - 10 maggio
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Figura 1.5: Riprese aereofotogrammetriche 2011-2013

10 50 100 150 200m

2013 - 17 giugno

2011 - 30 maggio
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